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INTRODVTTIONE 

PER LA INTELLIGENTIA 

DEL PRESENTE 
TRATTATO. 

L pHnf è un fept» ind'tt*i/th'tle , chi non ha pétrte alcuna, 
ma col ft49 difcorrimento difegna la Imea» che è lu^htl^ 
fcn^A Ur^hei^ , & fcnla profondità. La Imea a troMer- 
— . Jò tirata genera quella cjuantita.che dimandiamo Super- 

i. jìcte partecipe di lunghe!^ ,^dt lar^he^a , ma priua 

di profondila. La Superficie anchor tjfa attrauerfo pari- 
mente moffa defcrme il corpo , che è una perfetta ^uanti~ 
ta , che contiene tn fe lunghel^, UrghcX^ > profondi- 
tà. Et tpercìoche tutte le cofe prodotte dalla natura hanno ,per mtnwte che el- 
tefifuxno , // tre fòpradette dtmenfioni ^pffò le chiamiamo , Corpi , non fòla- 
mente Corpi , ma Corpi Naturali , a differenXa di cjue^li altri , che sArtificmli 
joni detti , t quali riceuono la loro forma particolarmente dalT artefice, per la- 
^al co fi comprendendo tn fr qurfto Brandt » à" perfetttf!imo Corpo dcWVntuer 
j> » che Mondo nommiavio con marauigltofa continuattone , ^ compartimento 
t^nt co fa prodotta daUu natura , che può effere Jòggetta ad alcuno de'' noflrt fen- 
Pmentt , fi può affermare (en\a dubitattone alcuna , che eglt altro non fa , che 
nna ordinata rattnanla di tutti i Corpi Senfibtli , ò* 't^aturalt. Di quefii ,fe- 
tando le due maniere de* mouimentt locali , che è lafernpltce» ^ la mtfta , altrt 
jtno Semplici, altrt fono Mt/li . Corpi Semplici fino quelli , che fono contenti di 
ut filo moutmento j che fi fa per una linea femplice ; de^ quali fecondo t due moti 
Jonpltct, che è ti Ctrcclare,ér il Diritto t altri» per effirt di una purtfiima jofian 
^4 ne lieue , negraue , tu calda, ne fredda , ne fecca , ne htimtda ,ne ad alcuna 
olterattone fottoposia , occupano la fuprema regione di quefìa Vniuerfità fi 
nuouono fempre circolarmente intorno alla Terra o dal Leuante al Tonente ,fi 
Cime è ti trimo Mollile con tutte le fìte flelle , o dal Tonente al Leuante attra- 
uerfo del primo Mobile, fi come è ti cielo & la Bella di Saturno , il cielo 
iiella di Gioue , di »Marte, del Sole, di Venere , di Mercurio , & della Luna: 
dtriper hauere mfeo le^ereX^ folamente, ograue^a folamente , o leggerei^ 
\a con un certo che digraitel^ » ó graue^(Ja con un certo che di leggere"^ .qua» 
io fono fuor delle loro regioni fi rmtonono per natura propria dirittamente oue • 
ro aUontanandofidal centro del mondo, cr procedendo m su uerfo il cui delia Lu 
TA, ouero aUontanandofidal del del/a Luna, & procedtndo ingiù uerfi il centro 
iti mondo. Il Fuoco per effirt Walmente leg^itro , afcendendo fopra tutti fuc- 
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crde immediate al riti delid Ltma. La. TrrrA per ejjlre totalmenti ^rtiur difctn^ 
dind9 fi:ta di tutti fi fermA nel centra del mondo. Cs^ere f (fèndo Ir^jiero per U 
ftu , ma graue foUmente arijfetto dnfnoa wdl^ndf/i/òpra Pm^m, é" Jò- 
p\i la terra io fi^ne unvsediate, Vacqtia efpndo graue per ti ptù , ma lef^ierA 
{olnrruntt a ri/petto della terra fitto/rterfriidoiì al f)toc9, ^ ali* aere la circonda 
in rjutda, tn qtaUafarte fotirafìandole. Opinano de* fòpradetti (^attro Cor 
pi Sempltct,cìyefi rrmmno di Moto Diritto, p9/iiede anchora due delle quattro 
prime cjualita. ti Fmc ha la calidita,et la ficntaj.'^sylere ha la caltdtta,et la hu 
9mdtta,V*^C(fMa ha lahumtdita^ò' lafrtgidtta,^ la Terra ha lafrigtdita.ó' 
la f cena , per le ^uali operanda r$ino neU*al:rOjér alterando/i Pftno dalC altro (t 
trajmutano , fi temperano , c*r ficougiHv^ano infierite. Corpi M ifit fono éjueUu 
che prouencnJo dalia virtù de* cteli. ^ daW alterattone j ò" meCoUn^^ de gH 
t tementi come tali donrebbono hauer per natura propria fecondo la dit*er(ita del 
le loro ipecte alct*n moto rmflo di più moHtmenti, e qitelIo,che è rompoiìo del cir 
eotare, & del diritto alVimit , • {jnello, che è compofto del circolare' , ó" del dirà 
fy alPtn^t;* ; io (JHoUo, che i compofìo dtl diritto aiCinfU , & dei diritto aU*ingiìn 
c (jMtUo che € compofio di tutti tre infitme , o qual fi uc^lu altro the egli fi ritrom 
the mn fiafemplice. xAfaperctoched^ Corpi Mifii aicwit nelU loro compofitio- 
ite hanno molto più del fuoco , cho de ^li altri elementi, alcMu hanno molto pin 
deWarta, alcuni hanno molto pmdelCccqua, alcuni hanno molto pm della terra^ 
pero non^li uediamo mouerfi col moto miJìo,ma qua/i fòlamntre col moto di quA 
corpo femplice, che in ciafcuna loro fjfecie fiffnore^^ia , & e fitptnore. Di ejuefh 
Corpi Mifti, altri Cono Imperfetti : altri fono l'erfcttt. Corpi MiHt Imperfetti 
fono cfuellt , che non hanno altre forme fo/iantiali del loro efière , che quelle delli 
Icr parti femplictfiime , ^ir predominann , come o del fuoco, o dcWarta.io delfaek 
qua» le quAlt nel^t nerarlt Jion riceuono^ rande alterattone, ma fi conferuano <jtn 
fi nella loro propria ejfcntta, De* Corpi Mifìt I mperfetti, altri fi fonnano dJCS- 
falatione: altri fi formano dal Va{)9re. Ut queUt , che fi formano doli* EfalaTio- 
fie , altri fi formano nella fuprema regione dell* aria ,fi come Jone le Comete , It 
Stoppie, le Capre Saltanti .le Stelle DifcorrenUj*^pparen\a della Via Lattea, 
CÌr della Voragine : altri fi formano nella me^ana ^ fi come fono i Tuoni, i LaM 
pi, il Fulmine, 1 1{embi, & It due maniere de* Turbini: altri fi formano nctl*in- 
fima,fi come fono t Venti , & alcune tnfiammatiom : altri fi formano nelle utjit 
re della Terraji come fono t Terremoti, Di quelli , che fi formano dal Vapore, i 
- tjuale non può ajcenderfim alla fuprema regione deWaria, altri fi formano nelll 
' meX^na, h come fino le NuuoU , la Pioggia , la Neue , la grandine , P^ppa- 
renio, dell*%Arco celefte, & quella de* duoi Soli : altri fiforrmvno neW Infima , fi 
come è la Rugiada, la T^rnina, la Caligine, P^pparen^a delie Verghe, & di- 
la corona : alirt fi formano nelle Vifccre della Terra ,fi come fono i Fonti , ^ % 
Fiumi, Corpi Mtsli Perfetti fono fHfelli,che rifiUtano da tutti i quattro Elemet 
ti grandemente alterati, tcpuperan, ridotti a proportione , ^ infieme perfetta- 
mente ynefcolatt fiotto un* altra certa ter \a forma totalmente diuerfa dal fuoc% 
daWarta, daU*acqu*i, & dalla terra, de* quali, altri jono Inanimati ,fi come j# 
no le Pietre, & i M etalli : altri fono K^nimatt, degli »y1nimati , altri firn, 
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ibi homo fcìamente PsAnima Vegttntiua,t qtMÌt prtpriamentt fint detti PUn • 
U: dtrtfono , che altra Pxj^fuma Vegetatttta hanno ancho l'^nmui Sen/ìtiuM» 
i ^HAÌi prof ria37HnU fono dettt^ruMali . DeUe P tante , altre fono fenla radi^ 
«.# ,y* come è il MalobatlTTO . altre hanno la radice. Delle Piante, che hanno U 
radice, àitre hanno la radice folafen^a /rondi , & fen^fuRo , nella tpàale è ri- 
pojla o^ni loro fofian^a, & perfetttone ,onde ftanm femore rtnchiufe fitto la f rr- 
ra, fi come fono quelli , che nominiamo Tartuffi : altre hanno la radice , ér Ì4 
quella pofcia con qualche altra parte , che da ejfa prouiene , s'inalavano fipra U 
Terra, delle quali ; altre chtamÌAmo alberi, che crefcono sù con un tronco folo^ 
che ha motti nodi, da' quali, a ^mfi di ùraccia nafconoiramt,/t cornee tlPmo» 
& la ^ercta : altre chiamiamo l- ruttici, ouero Virgulti, che s' inoliano fu con 
pm tronchi, cr con più tanti, f come c la Mederà, & ti Palturo. altre chiamia- 
mo Sottofruttict, óiefileuanofu con più ramufcellt , ma non arriuano alla Jlatié 
ra dt'jruttici , onde fono detti Sotto/ruttici, fi comt è la Saluta, & la T{uta : al 
tre chiamiamo Herhe , che prouengam su prima con le frondi fole, fi come fono Is 
Biade, & tutte quelle Her bette , che ufi^mo ne, cibi. Tra le herbe fipojfono intew 
fner commodamente anchora i Fon^ht , hauendo e/Ti con loro una certa fomi* 
glianla , & proportione ; ti gambo de' quali corrisponderà coliambo delle Her- 
•f ' ^ Capitello, che s'inaila poi fopra la terra corrtjponderà con le /• 

lite» ejftudo egli quafiaguifa di una certa fronde. Degli Ammali . altri fo.f 
partecipi di ragione , ir di configlto ,fi come è l' Huomo : altri fono fen\aragto^ 
ne, à- fenla configlio . Degli sAnimalt , che fono fen^a ragione, & fen\a canCf 
glio, altri uiuono nell'acqua: altri utuono nella terra. Degli Ammali , che fon9 
Jiri^a ragione, &fenla configlto, & che uiuono nell^acqua, altri ntuono nel Ma 
te : altri uiuono ne Fiumt, altri uiuono ne Laghi , altrt uiuono ne Paludi . Dt 
gli Animali, che fono fen^a ragione, & fen^a configlto, & che uiuono nella Ter 
fa, altrifimuouonoapaffoàpajjò, come fono quelli, che hanno due , ouer quat-^ 
tro piedi : altrtfi muouono ferpeggiando,fi come fono i Serpenti: altri fimuou— 
IM, &fi trahono inarcandofi, cr foUeuandofi nel me^o,ficome fino oleum Ver 
mi Tcrrejlri: altri fi^uouono uolando , fi come fino gli Vccellt, Ma douendo noi 
parimente nel prefente trattato parlar delle cofi pm importanti della Sphera» 
quando ragioneremo del Primo Mobile , ho tudicato non ejferfmr dt propofit9 
P aggiunger intorno accio un'altra brew/Tima mtroduTtione per la inte/ligenna di 
quesla parte, € dunque il M oiulo m quanto alla fua figura un corpo pieno,à' »» 
turo, dalxut cenno tutte le linee dir irtamente tirate fino alla fuperficie fino trék 
fi ilefie uguali. L *^Jfi del JHondo è una Linea diritta imaginata dall'una effrt 
mitaper lo centro all'altra,per gh due ultimi punti, del quale detti l'rni Poi» Set 
tentrionale. L'altro Tolo ^uffralefiriuolgetl Primo Mobile con tutte le fue 
fieile in uentiquattro hore da Oriente in Occidente conducendo fico attorno tutti 
gli altri fette cieli inferiori, Hor dal moto , che fanno pofcia le Stelle Erranti, $ 
fpecialmente il Sole nella propria fua ^phera.&ne' proprij fuoi poh da occidente 
tn oriente quafidi trenta in trenta giorni nello fpaccio dt imo anno attrauerfi di 
que/ìo primo cielo fieUato, hebbe inejfi oriyne il compartimento de' dodici fegnt, 
che fono ti C *prictm»J'^quario,i PefciJ^^nete^ d Tauro, i Gemini « // Con 
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croati temi, U V ergine, Ia Lihra» lo Sc^rpitne , il Sagittario» i ejtudt formano 
il Zodiaco, che tunafuperfictc ugualmente larga , ma non ugualmente m ogiù 
fua parte da' poli del mondo lontana. Dal rmolgtmento poi diurno , che ti mede 
fmo Ttaneta tr apportato dd primo mobile da Oriente in Occidente fa con ipoli 
del fm proprio cielo ogm giorno, & col centro delfuo proprio corpo, quando egli 
firitrouafotto il principio deW^rtete,& della Libra, & fitto ti principio del 
Cancro, del Capricorno, è procedutala imagmatione de* cmijue paralleli, ti 
ffoaggiore , cb* '/ melano , che difcorrendo attorno per lo ^Ariett , ^ per la Li* 
bra diuide il Zodiaco m due parti uguali, lo chiamiamo Squinottiale , quello chf 
termina il Camin del Sole uerfo Settentrione, lo chiamiamo Tropico del Cancro, 
quello che termma il cammdel Sole uerfo sAudro , lo chiamiamo Tropico del 
C apricorno, & di quei due, che circondalo i poli del mondo Funo cerchietto Set- 
tentrionale, l'altro cerchietto sAuJìrale nominiamo, ^efìt cinque cerchi com- 
partono nel Cielo, & nella Terra proportionatamenteìe cinque Zone, percioche 
i due Tropici rinchiudaeo infe la Zona Torrida-^ i Due cerchietti rinchiudono im 
fe le dtu Zone fredde, il cerchietto fettentr tonale, & il Tropico del Cancro rm- 
chiudono in fe la Zona Temperata Settentrionale, ti Cerchietto ,Auftrale , cr ti 
Tropico del Capricorno rinchiudono in fe la Zona Temperata sAujlraie, ,Attra^ 
uerfo de' cmque ParaUeli , & del Zodiaco daWun polo aW altro ne umgono fatto 
Altri due cerchi detti Colunfuno de' quali, che cidefcriue lo fato delle due ejlre 
wm declmationidel Sole dallo Equmottiale verfo ^ujlro, & dallo Equtnottialt 
nerfo Settentrione lo addimandiamo Coluro de* Sollìtttf ; & l'altro , che ci di, 
ferine i due Tempi, quando il Sole ad ejjò peruenuto ne rende i giorni uguali al-" 
le notti , lo addimandiamo Coluro degli Èqutnottu» à tutti queflt fi aggiun- 
ge P OrtXJonte , & ti Meridiano , che dagli antichi non fi pongono nella Sphera 
per non hauer luogo iìaltle nel Cielo al modo ,che hatnio tutti gU altri cer 
fhì. VorilJ^nte diningM mciafcunaT{egiotte della Terra queUa parte del 
€teU, che uediamo da quella^ che non uediamo,il quale /è attrauerfera Pequinot 
fiale con angoli diritti è detto Orr^nte Dinrto ,fc Tattrauerferk con annoti ' 
non diritti t detto Ori^ente Obliquo, Il Meridiano a dtmojìra i due punti /qua 
Il giunto H Sole nello fjiaccio di uinttquattro hore ne è cagione hora delmeVU 
giorno dalCunaparte, hora della me^a notte tUlV altra, Dt tutti queftì cer eh 
che fono òfHperfic4e,ò Linee imaginate di fola Imghe^a, & de' fopradetti Corpi 
S enfibilt, & Naturali, ne* quali è di§fo/ìo,& compartito il Ji^londo .fi rartons 
per ordine nel prefente trattato; Onde per maggior chiare^a gli habbtamo do- 
ler itti , & compartiti breuemeyite in quefia mtroduttione ,U quale , s*io noto 
m'inganno, farà comt una certa gmdA À coloro, che dipm anantt prtcedirt non 
fitdeipermn%^ ^' ^ 
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DEL MONDO, 

ET DELLE SVE PARTI, 
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ni JASON D ENO KÈ S: 

Al Reuerendifs. & Illuftrifs. Monfignor 
Philippo MocENico,digni(s. & 
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PROEMIO* 

V E L L A parte di Tl^ilofophia Monfi 
gnor lUtiJlrifi. che ha per [oggetto tut 
ta quejia raunan'^^a de Corpi Senfibi--, 
Ih & l^tHraliy che Mondo nominia" 
moyè tanto propria a noi hnominipar^ 
tecipi del difcorfo della ra':^ioneiChepare quaft non per 
altro principalmente ejjlre Hati prodotti » ér formati 
dalla l<latura,cheper contemplar un fi pcrfettOi& ma 
rauigliofo magijiero : aprendone egli jpecialmente la 
uia di ptriicnire alla confideratione di coluiy che prima 
di niente con infinita prouidentia lo produjjè , ^ ordì-- 
nò , & mai non refla digonernarlo . per croche fi come 
quefia noHra anima ♦ per la quale uiuiamo yfentiumoy 
di [corriamo priua£ogni figura yinnifibile,impalpa^ 
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bile fi lafcia da noi comprender per gli efleriori mom-^' 
menti del corpo , dentro del quale rinchiufa , & nafco^ 
fta [tede , & opera di continuo • cofi parimente la Mae 
ftà di quel gran TrencipCi che non è [oggetto ad alcu-- 
no de' noftrì fentimenti dal fermo ordine delle fue marce 
mgliofe operationi , che in quefta Vniuerfità miriamo^ 
chiarijjimamenterifplendeyfi dimosira^^ ne rende cer 
tiffimi y che egli è , uiue , intende , & prouede in ogni 
parte a tutte le cofe create . Et chi è tanto inconfidera 
to , &fuor di fe ftejfo , che non comprenda effere una 
mente fuprema , che regga , cirgouerni il tutto con or- 
dine , & fapientia fingulare ì fe anderà diligentemen- 
te riuolgendo neW animo ilmouimcnto delTrimo Mo- 
bile , & quello del Sole , della Luna , ^ de gli altri 
Tianeti ì La natura^ differen'^,& difpofition de' quat 
tro corpi femptici inferiori ^ La uarietàj& diuerfiti 
di tante altre cofe , che dalla uirtù de' Cieli , dalla 
alteratione , & mcfcolan^a degli Elementi deriuano? 
per la qual co fa accioche indricciamo l'animo a quel fi- 
ne ^ oue è ripofto ogni noflro bene , &felicità,nonpof- 
fiamo al parer mio , ne dobbiamo procurar di appren- 
dere ueruna altra dottrina con maggiore fludio di quel 
la, che contiene in fe diparte in parte la confideratione 
di tutta qucfla Fniuerfità. Della quale haucndo io in fti 
le piano , & rimeffo in tm breue trattato rinchiufay& di 
fegnaia unagenerale^ et diflinta defcrittione fecodo Por 
dine delle follante naturali , che in ej]a digrado in gra- 
do uariamente fi ritrouano > ho meco jiejfo propofto di 
lafciarlo apparir in publico fotto la tutella^^ prottetio 
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ne di V. S. lUt4flrifi. & I^euerendiffimaytenendoperfer 
mo y che lo fplendore di lei non folamente fia pei' acqui- 
ftargli gratia,etfauoreyma anchora riguardoy& autto 
rità apprejjo d'ognuno.Et auenga che la nemicay^ mal 
uagia fortuna , la qital tiolge y & rimlge a fuauoglia 
tutte le cofe de mortali yle habbia tolto lapojfejjione di 
molte ricchex^e , che ella ad honor di Dio glorio famen 
te più agli altrui commodi , che a' fuoi propri] era foli-- 
ta di adoperare ; non é per ò fiata poffente di offende)' in 
alcuna minima parte i precciofi , eìr nafcofli the fori del 
Hcfiro grande y&eccelfo animo y& della uoHra con- 
fi an'^a y & magnanimità , an^^rj con legraui calamiti 
de* tempi prefenti é fiat a cagione di rederglipiu iUuflri, 
& più vignar deuoli . La onde quanto hauerà fcemato 
daÙe Hojire facultày tanto hauerà ella aggiunto alla no 
fir a gloria , & uirtù , la quale non effendo foggettaal-- 
la temerità del fuo Imperio , & Signoria y fi rinouerà» 
Cìr rifplenderà di giorno in giorno fi fattamenteyche nef 
funa età fi a per apportarle mai danno ueruno . Taccia 
bora y & mi riftruo a dirlo in più lieta occafione , l^effé 
re F. S. lUufaifì. difcefa da quella fumglia , che oltra, 
tanti chiari lumi , ha prodotto in uarij tempi quattro 
Trencipi quafi quattro foli a quefla republic a . B^itro- 
uandofi dunque ella in tale fiato non fi sdegìierày che io 
habbia prefo ficurtà di preualermidel chiaroy & honO'- 
rato fuo nome yper dar lume y& ornamento a queiìo 
mio prefente trattato . l^el quale il mirar quafi in un 
picciol difegno che fttOy ordiney & coUegau':^ habbia-- 
noie fphere fuperiori fra fe fi effe , ^ le altre inferiori^ 
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come tutte infieme qua fi membra fomino un corpo 
intiero , & perfetto , & in qual parte pofcia di tutte 
qu^iefiano cUfpoJle le fìelle Fiffc,& le Errantiy & tan 
te altre^ diuerfità difujìan'^^e, sio non m'inganno , ap- 
porterà non mediocre diletto , &gioHamento fe non a 
coloroycbe ne' fonti proprijy&prmcipaliffimì hanno ap 
prefo tutte quelle cognitioni, che a tal dottrina piena- 
mente fi appartengono , almeno a quegli altri , chenoth 
hauendo dalla prima loro giouane'^ applicato l'ani- 
mo a talifiudij\defiderano di hauer qualche ima^ine co 
figrojjamente ritratta delle cofe della natura, il che fe 
auuenirà mi farà difomma confolatione,& per non ef 
fermi adoperato indarno in quel poco yche per me ho po 
tiito a lor commodo , & utilità > & per hauer anchor 

10 in particolare riceuuto quejlo premio, che mentre h(y.^ 
tenuta riuolta la mente al lor beneficio non ho in gran 
parte fentito le acerbe^ &graui difauenture, nellequjt 

11 bora mi ha condotto inauedutamente la perdita del-- 
la patria y hauendo alle uolte fatto triegua con quefti 
mio fi pen fieri , che m hauer ebbono trauagliato Cam- 
ino di continuo . Ma auanti che io uenga a dar princi^ 
pio a quello che ho già promejfo , Himo chefia ben fat- 
to dir alcuna co fa breuemente debordine , che mi ho 
propoflo difeguitarcy accioche più chiaramente fi pof 
fa ogni parte apprendere^ & bene apprefa più ageuol- 
mentenella memoria ritenere . Precedendo adunque 
nell'infegnare il tutto a ciafcuna fua parte parleremo 
primieramente del Mondo in wtiuerfale,& della fua di 
uifione . Et ejfendo la materia , ^ lafoftan^a di effo 
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tutti i corpi Se7iftbiliy& TS[aturalii& quegli necejjkria 
niente ò Sempliciyoncro Compofitiyragionereynopofcia 
del Trimo Mobile^ & indi delle fette Sphere inferiorif 
eìr de' quattro Elementi del Fuocoy dell' ^ria^ delP^c 
quay & della Terra, & di molte altre cofe , che digra 
do in grado ne pareranno più neccjjarie , & pia degne 
di cognitione. Ijp editi dalla cofideratione de' Corpi Sem 
plici ptrueniremo ultimamente nella feconda parte a 
quella de' Corpi Mijìiyche dal mouimento , & lume dc\ 
CielifCt dall' alterationcyCt mefcolan^a degli Elementi 
frouengono tanto de gl'Imperfetti come deVcyfcttipo 
ncndo fine a queflo noHro brieue trattatoyouc io non in 
tendo riflringcrmi fotto certe ftrette leggi , ^ conditio 
ni ò dell'idrologo folamete^ouero del Thilofopbo Is^a 
turale, fi de non mifia lecito alcuna uolta da termini 
dell'uno trappafjare a quei delP altro fecondo che mi 
parerà conuenirji, & fi come la occafione delle cofe di 
parte in parte mi detterà . Ma percioche noi bora ci 
babbiamo propojlo per foggetto principale il M ondo, 
ne piace prima diffinir ciò che eglifi fia:prouenendo 
rnaffjmamente la cognitione di tutte le cofe , che col di 
fcorfo della ragione ricerchiamo dalla loro propria dif 
finitione. Et accioche fi difficile imprefapofja finalmen 
te hauer proserò , & felice efito , auanti che paffiamo 
più oltre, pregheremo diuott amente Iddio Ottimo Maf 
fimo, che ne diagratia di [piegar in parte le fue maraui 
gliofe opere , che in quejìofacro tempio da lui creato, 
Cìr continuamente goucrmto miriamo • Onde per no^ 
ftro uni uerfal padre lo co fiofciamo, & conofcendolo co 
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me figliuoli lo amiamo, & amandolo con lui etcrnamen 
te ci uniamo, & uiuiamo% 

Del Mondo in Vnìuerfale , & della fu a 
Diuìfione. Cap. i, 

I L Mondo è una ordinata raunan*:^ di Citloy& di 
Terra, & di quelle nature, che traquefle due fi contea 
gono, creata ,j& conferuata da Dio a commodo , & 
utilità di noi altri h uomini , & a gloria della fu a in fini 
tapotentia,&fapientia. Della fojian'^del Mondo 
fono norie le openioni degli antichi Thilofophi . Vlato 
ne afferma tanto la parte celefie , quanto la dementa- 
le ejjere da Iddio generata fecondo la Idea conceputa 
nella diuina fua mente della ijleffa materia , quantun^. 
que la celefìe fta di forma più perfetta, &di maggior 
eccellenza . Aristotele daW altro canto tiene , che la 
parte celefle detta da lui Quinta Effentia ,fia diuerftffi 
ma dalla dementale , per effere [una femplicijfma, 
& incorruttìbile , ne lieue , negraue , ne dura , ne mot 
le > ne ajpera , nefottopojia a crefcimento , ne a dimi- 
nutione , ne a uecchie's^ , ne ad alcuna altra pafjìone 
fomigliante; (& [altra per lo contrario continuamen- 
te foggetta alle fopr adette permutante , & qualità ;U 
qualcofa egli proua effere manifcHiflinia per una lun- 
ghijjima efpericn'j^ , non effendoft mai in tanti fecoli 
per a dietro né cieli offer nata alter atione , onero muta 
tione alcuna,ft come tuttauia negli elementi uediamo . 
Dalla continua rigeneratione , & mutatione dell'uno 
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elemento ncWaltYo^& dalla impermutabile ìtatura^^, 
qualità de' cieli uiene confequentemente a concludeì-e il 
Mondo nonhauercbauHto principio y ne douermaiha 
uer fine.^' queSìa openione oltra Cauttorità di molti al 
tri Thilofophiyé grandemente contraria la parola di co 
lui , che di niente per fua infinita bontà ordinatijjima- 
mente lo ha fabricatOy& formato per mutarlo poiy & 
rinouarlo quando al fuo diuino beneplacito parerà , al 
la quale^effendo ella difcefa dal CieloyCt e/fendo fola ba 
ftante di renderci fecuri , & certi intorno alla pref ente 
confiderationcy douemo prefìar maggiormente fedcyche 
alle fophijierie de' mortali fapienti , i quali per manca- 
mento S uri altro lume più che naturale non fono pojjèn- 
ti di penetrare altramente ne gHuterni, sprofondi fi 
creti della fapientia eternaJE. dunque il Mondo fatto,ef 
fendo Jpecialmente uifibileypalpabilcy& compoflo di ma 
teriayetforma;& é fatto da Dioynon potendo efferefta 
to conftituito un tanto ben ordinatOy& con tantaproui 
denti a continuamente gouernato magiftero da alcun al 
tro y che da colui , che è riputato padre > & uniuerfal 
gouemator della natura . tic pojfiamo ancho dubitar 
in modo ueruno , che non lo habbia egli fabricato a fi- 
ne di noi altri huominifue creature rationaliya cui ufof 
beneficio tutte le parti di effo con diuerfi ufficiò pron 
tamcntefi moueffero y & adoperaffero . percioche ef 
fendo dalla fua Diuina Maefià formati i cieli; Pun mag 
giore y più chiaro , & di più ue lo ce giro dell'altro , a fi 
ne che co i uarij loro uclgimenti caufafseì'O l' alter atio- 
fi€y & mefcolan*^ negli Elementi; & gli Elementi tal 
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caldo , & fecco tal caldo , & humido tal freddo y & 
hamido , tal freddo , & fecco , accio che alterandoli ^ 
Cjr mefcolandofi producefsero tutti i corpi co^npofiti; 
€^r quegli finalmente a feruitio folo , & utilità mjir a: 
per certo poffiamo indubitatamente affermare non fola 
mente i corpi co?npofni , ma anchoragli elementi^ dal-- 
t alter at ione i& mefcolanT^a de* quali effi derÌHanoj& i 
Cielijda uolgimenti de' quali gli Elementi fi alterano^ 
& fi unifcono efsere flati creati particolarmente per ca 
gione deWhuomo ; accioche pofcia hauendo eglifempre 
dinanzi a gli occhi ^che il gran Tadrc della natura ha di 
niente prodotto il Mondo particolarmente per la huma 
na generatione , & contemplando di parte in parte la 
grandexj^ di una tanta perfettionCiS' maeiid fi confe 
crafse^ér fi riuolgefse a luicon tutto ranim0j& non 
penfafse mai ad altroyche arendergligloriay& ringra- 
tiarlo. Hor che il Mondo fia uno qnafi tutti infieme con 
uengono. Terciochefefofseromolti,oltra chetra l'u" 
noy& C altro fi darebbe luogo al uacuo, feguirebbe an 
cho in tutti necefsariamenteunagrandifjima confufio- 
ncy & mefcolan'^ , mentre gli clementi dell'uno, i qua 
li nel loro proprio luogo tutti naturalmente fi fermano, 
inclinafsero > efsendo della medefima fpecie , al luogo 
degli Elementi dell'altro a fe parimente fomiglianti 
per unir fi , eìr render ft più perfetti . Ter ilche la Terra 
di quejio Mondo , hauendo inclinatione a quelle de gli 
altri, farebbe atta a proceder in fu, ^ il F uoco di que 
fio Mondo parimente , hauendo inclinatione di con- 
giungerfi con quei degli altri, farebbe atto a difcender 
, alTingiu 
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aWìngÌH uerfo il centro centra la natura , & prùprieti 

d'ambidue : perefsere quella totalmente grane in nefst4 
na parte conuencndole la leggere^^a , & quefto total" 
mente leggiero in ne fstma parte conuenendogli la gra^ 
ue%T:a j come al fm luogo dimoflreremo • Efiendo egli 
uno 5 & comprendendo dentro del fuogran feno la ma^ 
feria di tutte le cofcyonde è detto Vniuerfitày & non la 
[dando fuor dife ne corpOj ne luogo , ne tempo , ne ua^ 
cuoj fegue necefariamente, che fia ancbo di figura fphe 
ricaperfettiffima 9 che contiene in fe tutte le altre j la 
qualcofanon folamente in tutto il corpo del Mondo^ 

' ma anchora in ciafcuna fua parte principale cefi ne'Cie 
li , come negli Elementi p affiamo apertamente uedere. 
Ter cieche di ogni altra pgura che fi fojjèro i Cieli fUon 
mouendofi tutti fpecialmente fopragFifleffì Voli , ma 
con diuerfi mommenti , ne feguircbbenecefsariamentc 
ma di quefie tre difconuenienT^ , onero che effi in que- 
fta,& in quella parte hora fi condenfaf]erOi& bora fi 
rarefacefsero , ouero che C uno penetrasse neìl' altroyoue 
ro che tra l'uno , & l'altro fofse uacuo • Le quali condì 

• ^tiom fono totalmente imponibili y & non hanno luogo 
nella ^atura celefte . quanto poi agli Elementi y fuc^ 
cedendo l'un dopo l'altro a corpo fpherico , conuiene 
che fiano ancbor ejfi di figura fpherica , come di grado 
in grado più particolarmente dimoflreremo . É dunque 
il Mondo di figura fpherica y^^r non folamente tutto in 
Je ftifioyma anchora in ciafcuna fua parte princtpale.Sc 
fpherico dunque corporeo • Se corporeo necefiariament$ 
>Senfibiley & Finito . ma accioche infieme infiemcy con- 
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fideriamo , poiché fi è breuemente dimoflrato efiere cor 
poreoy fe egli è animato iò inanimato j douemo fiipere^ 
che ^riftotele in molti luoghi ajjegna al Mondo a forni- 
^lian'Z^ degli altri Animali la parte deflra, lafiniflra, 
la fiiprema & l'infima, dal che pare che affermi ejìere 
Animato . Tlatonc parimente lo diffinifceper ^nima 
le uiuo y & intelligente . Et accioche nefsuru) perauen- 
tara fiimafse , la fua anima efsere alla maniera , che fo 
no quelle de gli altri Animali , determina quella del 
Mondo efsere una certa uirtu , per la quale tutte le co^ 
fe fi muoHono^nafcono j fi alterano y&fi corrompono, 
onde non gli attribuifce molte altre f acuità , ma fola- 
mente la intelligen^^ , & quella interna for^a del mo 
uimento yper la quale genera , & produce tutte le co^ 
fe deWyniuerfo con ragione , & confi glio . Il un Thi- 
lofopho dunque tiene il Mondo efiere Animato , P altro 
fiperfuade , che eglifia un'animale grandiffimOy& di 
$iino partQfipe di uitUy & d! intelletto . I^i altri illu- 
fninati dalla iflefia ueritàycrediamo fermamente non da 
alcuna fua propria anima, ouero intelligen'2;a efier mof 
foy& goucrnato , ma dallo Spirito della prouidentia 
eterna y alla quale rendono ubidien*::^ non folamente i 
Ci€li y &gli Elementi , ma uniucrfalmente tutte le co- 
fe create . Hor efiendo il Mondo di figura fphericay c3r 
raccogliendo in fe ogni forte di eccellenza , necefiaria 
co fa è a dire , che non gli conuenga altro moto , che il 
circolare fempliciffimo y & foto corrifpondente alla fua 
natura , & perfettione • Si mnoue dunque egli ingiro, 
& fi muoue da Oriente in Occidente, come oltra molte 
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ragioni , & argomenti dal regolato , & proportio- 
nato uolgimento , & riuolgimento delle Stelle chiarif- 
/imamente miriamo ; Et fi come tutti gli animali , nel- 
[andare adoperano quel mouimento , che conduce tut- 
to il corpo y non togliendo però a ciafcbediin membro il 
fuo proprio 9 & particolare iCofi parimente il Mondo 
per la conuerfione del Trimo MobiU fi tira dietro tut^ 
te le fphere inferiori, quantunque poi ciafceduna,come 
membrOfhabbia il fuo appropriato riuolgimento ,oltra 
quello di tutto il corpo. Ter tato hauendo prouato ^ri 
ìlotile , la parte defira degli animali effere quella , dd 
la quale in loro prouiene il principio del moutmentOfCir 
hauendo cominciato mouerfi il Mondo dal Leuante, on. 
denafconole ftelleal Tonente, oue tramontano fopra 
due punti fermi y potremo dir per una certa ftmlitudi- 
ne, & corrif^onden'xa , che la fua parte deflra a guifx 
dilato fa l'Oriente y la fnijìr a [ Occidente j/jr U fu- 
prema il Volo ^nUralCy & £ infima il Volo Settentrio 
naie • Et non ci paia marauiglia , che il noflro polo fta 
[infimo y non potendofi prefupponer un'huomo diftefot 
che fi uolga da Oriente in Occidente col lato defiro uer 
fo Leuante , che non habbia confeguentemente il capo 
uerfo il Volo ^uftralcy et le piante de piedi uerfo il Vo 
lo Settentrionale. Et feilnoftropoloéanoi fublime^ 
non éinfea rifpetto di tutto il Mondo , ma per acciden 
te a rifpetto noftro . Empedocle y la openion del quale 
feguono i Toeti » uoleua , come fcriue Tlutarcho , che 
la parte deslra foffe la Settentrionale , & la parte fini 
firafoffe C^uftraUy haucìhdo riguardo , come io penfo% 
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almjiro proceder a fomi^lianxa del corfo del Vrimo 
Aìobilc dal Latante al Toncnte.percioche fe alcuno di 
noicarninerà da Oriente in Occidente , come s'è detto 
mouerfi il Mondojoauerà dalla parte deflra il Volo Set 
tentrionale , & dallaparte finifira il Volo ^aftrale. il 
Mondo fecondo la fua propria fojian:^ , che è tutto il 
corpo fenfibile , & naturale , per uenire all'altra par- 
te di quello , che ci habbiamo propoflo nelprefente ca- 
pitolo ^ e principalmente diuijb fecondo le due manie- 
re de' mouimenti locati , che è la femplice ,&la mifta, 
ne' Corpi S empiici ne' Corpi Mifiiy<^ i Corpi Sempli 
ci po foia fecondo le due maniere del Moto Semplice^chc 
è la cir colare j€t la diritta^ fono partiti ne' Corpi Sempli 
ci, che non hanno in fe ne graueT^a , ne le^gere'xj^i 
^ che fi muouono Circolarmentey& ne' Corpi Sempli 
ci che hanno in fe ù grauexja ò leggerer^'Z^a , ò tuna^ 
CJr l'altra , & che fi muouono di Moto Diritto . quelli 
che non hanno in Je , ne grauf^^ ne legger e^T^ , & 
che fi mmuono circolarmente fono diSìinti nelle otto 
fphere principali in quella delle Stelle Fiffcy che fi uolge 
in uentiquattro bore fecondo il fuopiu apparente moui- 
mento da Oriente in Occidentey& nelle altre fette fphe 
re inferiori de' Tianeti y che oltra il mouimento di tut^ 
to il corpo ne hanno un'altro proprio per lo Zodiaco di^ 
uerfamente dif correndo in uarij fpacci de' tempi da Oc- 
cidente in Oriente • // numero di quejic otto jphere fti 
ritrouato da quei primi imte^ligatori delle cofe celesti 
per ragioni euideutiffime , &per diligcmijfime offerua 
tionù percioche hauendo effi più , & più uolte uedute 

le 



P R I M 



IO 



h flclle del Trimo Mobile girarfi dal Lenante al Tonen 
te [opra i poli del Mondo per lo Jp accio di uintiquattro 
bore y & conferuar le medefime lontanante trafe ftef- 
fcy ne mai difcompagnarfipuntOy& le Sette Erranti po 
fciaunapiu ueloce^che [ altra yfopra diuerfi poli da 
tjuei del Mondo uolgerfi da Occidente in Oriente con di 
Htrfifjìmi affetti di moto proprio , oltra quello cherice- 
ueano dal Trimo Mobikyfi rifolueano a credercyche fof 
fe necefario , che ouero leftelleprocedeffero dafe Hefe 
per lo cielo una incontro all'altra come uccelli neWa^ 
ria ; ouero che ellefojjero tr apportate da diuerfi corpi^ 
dalmouerfidafejiejjenefeguiuaunadiquefte tre di^ 
fconuenienT^jche onero fi concedere iluacuo , ouero la 
penetration deWun corpo neW altro jouero che i cieli ho . 
va fi condcnfajjero in quefla part€y& in quella per rice 
ucrle in fe , & bora fi rarcfaccffero contrai' ordine dd 
la natura^ & contra la hro proprietà aliena totalmen 
tedafifatteconditionipaffibiliy & corruttibili . Ve- 
dendo effi adunque le ftelle non effere mutabili , ne alte- 
r abili y ma della iftejfa femplicità de' cieli , da quali el- 
le erano portate attorno yconcludeuano parimente ef- 
fere della medefimafo§lanxay& della più denfay & 
più fpeffa parte loro aguifa di nodinelle tauolcy & pe- 
rò più lucide y & cofi ferme ejjere portate attorno da 
diuerfi cieliyciafcheduna de fette Tianeti dal fuo pro- 
prio , & particolare , & tutte le altre daWottauo y fe- 
condo gli otto principali , & più apparenti moui- 
menti apieno efaminati , & comprefiydalla uelocitày& 
dalla tardan:;a de' quali uennero medefimamente in co 
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grùtione, quale di tutti loro foffe il primo , il fecondo , il 
ter':^0j il quarto , ;/ quinto , il feslo , ilfettirno , & l'ot* 
tauoyhauendo giudicato ogni cielo dé Tianeti ejjtrepin 
uicino a quello delle Stelle Fiffcy fecondo che uedeanoef 
fere più ritardato per lo corfo diurno dal proprio fuo mo 
uimentoycome per Cauenirepiu diffufamente fi dirnojire 
rà. ne fiamo cofircttiper alcuna niua ragione di tener ^ 
chefiano ueramcrue più di otto cieli principali^ no cffen 
do più di otto gli ordini delle flellejche miri amo yfe no uo 
gliamoyperaucntura attribuir ad ogni ciclo alcuni altri 
cerchi finti f & imaginatifen'T^a fiellcyper poter più age 
uolmente fzluar quelle diuerfetd d'apparenx^ ^che ni 
fi fcorgono , delle quali in un altro trattato più partii 
colare feparatamente fi ragionerà . Hora Cefferc l'un^ 
cielo fuperior e all'altro non prouiene , per haucr quejio 
maggior leggerex^ > ò maggior grauci^r^ di quello^, 
ejfcndo tutti ugualmente prmi di fi fatte qualitàyìna per 
poter produr ognuno conuencuolmentc col moto, & Iti 
me delle fuc proprie Helle in qucfia parte inferiore que 
gliejjittiya quali da principio è fiato destinato dalla 
prouident ia eterna . Furono adunque tutti i lumi cele 
fii tra fe Sìeffi , & con la regione elementale in tal pro^ 
porfione di lontanami collocati^che aiutando Cun Hai 
troy (jr aiutato Cuno dall' altro^ cornea & quanto a eia-- 
fcuno fi ricbiedea y potcffero qua giù adempir perfetta-^ 
mente il toro proprio ufficio a conferuatione del Mon- 
do y & della Telatura .perciocbe in qualunque altra di 
§ìan7;a fi ritrouaffero yfarebbono cagione di infinite di 
fconuenien%ey&riuolgercbbono fottofoprailtuttOyfi 
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come ciafcuno di mediocre ìudtcìo dafe mede fimo può 
'njfaifacilmete confiderarc.l Corpi Semplichchefi muo 
nono di Moto diritto fecondo le due maniere di graue^ 
%ay& le due maniere di leggerei:^,& fecondo le qmt 
tro combinationi poffibili , ò coniugationi che le ho- 
^liam dire delle ijnattro prime qualità , comene^ Ino- 
ghi propri] pili commodamente dirnoftr cremo yfono an* 
chor eff^ partiti fenxa dubitatione alcuna inFuoco, 
in ^riayin Mquay& in Terra.dalla alteratione^et me 
fcolan^a de quaipofcia tutti i Corpi Mijìi cofi Imper- 
fettiyComeTerfetti procedonoyt qualihauendo nella lo 
ro milione molto pia dell' un' Elemefììo che degli altri, 
non fi muouono apparentemente con alcun moto compo 
fito, ma quaftfolamente col moto di quel Corpo S empii 
ce , che in ciafcuna loro fpeciefignorcggia , & é fupe^ 
rioreXoncludendo adunque breucmente diremo j che il 
cielo delle Stelle Fifie ultimo termine di tutta qucfla 
Vniuerfttà , non cjjèndo egli circondato da alcun altro 
corpOyCÌrcoda,& abbraccia fecondo la fua fupcrficie in 
ìeriore immediatela fuperficie efleriore del Cielo di Sor 
turno in ogni parte y & cofi parimente il Cielo diSa^- 
turno quel di Gioue , Quello di Gioue quel di Marte^ 
Quello di Marte quel del Sole y Quello del Sole quel 
di tenere , Quello di Venere quel di Mercurio , Quel- 
lo di Mercurio quel della Luna , Quello della Luna la 
Sphera del Fuoco, La Sphera del Fuoco'quella dell' ^'-^ 
ria y La Sphera dell'aria quella delCUcqua , & deU 
la Terra infima parte del Mondo , & quafi centro deU 
le antedette circunferentiey & dituttelecofenaffenti 
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producitrìce , & rìceuitrice . Quello numero j & ordi-^ 
ne de' Cieli , eìr de' Elementi habbiamo feguitato come 
fin conforme alla ragione y & più approdato non fola-- 
mente da tutti gli Antichi Scrittori, ma ancbora da più 
dottiy & più riputati Thilojbphi de' nojiri tempi. Etfin 
quiftadettoabafiaìiiradel Mondo in Vmuerfaley& 
della fua Dita fione. horatrafcorriamo fecondo Cordine 
da noipropofto alla confi derat ione delTrimo Mobile. 

Defcrittione del Trimo Mobile, & de'fuoi 
Voli. Cap. 1. 

• La più eccelfa parte di quefla yniuerfità nomina- 
M fecondo Tlatone,^riJìotile,(<rgli altri antichi fcrit 
torijCielo SteUatOjOttauaSpherayTrimo MobileyFir* 
mamentOy é un corpo fcmpliciJ[fimOy& capaciffimoyper 
fett amente da ogni parte ritondo , // quale effendo ter^ 
mine ejir ano della natura j contiene in fe tutte le Stelle 
iFifeyCt dentro dife digrado in grado fuccejfiuamente i 
4:ieli delle Stelle Erranti , i quattro Elementi^et tutte 
cofe dell' Fniuerfo. Hor effendo egli di figura Jpherica, 
girando continuamente intorno alla Terra da Orien 
tCy onde fi leuano le Helle in Occidente , oue tramonta- 
no per lo fp accio di uentiquattro horcycome fi compren 
4e con gli occhi iilefily è fiato neccfiarioy accioche potef 
fe continuare ilfuocorfo ordinatamente fen^a confu*^ 
fione , che intorno a due punti fiffiy & immobili fi riuoU 
geffcy chefoffero oppofiti Cimo aW altro di ìnanierayche 
fe intenderemo una linea dirittamente tirata da queflo 
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n cpf elio per lo centro, la quale pei' una certa fimilitudi 
ne dimandiamo ^jje del Mondo , fia il diametro , che 
habbia la Terra nel me'jr^ , air ambi due punti per ter 
mini. Ouefli , d'ogn'hora uolgendofi per effi la Jphera ce 
kjie 9 fono da Greci Tolijda Latini Vertici chiamati; 
de' quali Puno ^uflraleyt altro Settentrionale è nomina 
to. Il Volo ^uflralcy perche ci sia fitto fempre a noi fi 
afcondcy ciré quanto alla noFira habitatione , fitto il 
nofiro Orii^nte di maniera fimmerfi , che mn é mai 
da noi difioperto. Il Volo Settentrionale all'incontro 
è alla noSìra habitatione fituato inguifa , quantunque 
eglifianeir inferiore hemijpheriOi chefimpre perche ci 
(ia fopra, è da noiueduto : i& in fomma quanto lun po^ 
loy caminando noi da Ojìro a Tramontana, fopra il no^ 
Hro capo s'inalba, tanto l'altro fitto i piedi f: abbaffa. 

Della Soflanxa , Figura, Graììdci^^a , eJr Dinifione 
ideile Stelle Fif e deU'OttauaSphera. 
Cap. 3. 

jQvESTA parte fuprema, che nominiamo Ottaua 
Sphera, comprende in fi tutte le Stelle Fiffe,le quali in^ 
(teme con tutte le altre Erranti cffcndo fiate da Iddio 
create di una fofian'xa inalter abile, & incorruttibile to 
talmente diucìfa da quella de quattro elementi , fi co-- 
me da principio già tanti fecoli di tempo in tempo fi è di 
ligentiffimamente offeruato : non dobbiamo indicar che 
poffano ejfer altro , che le più denfe parti de* loro cieli a 
guifa di nodi ndle fauole, onde le fi or giamo rimandar 
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alla Terra il ricevuto lu?ne del Sole, laqual cofa non ne 
diamo far le altre parti de' cieli per la loro rarità. Dal- 
laprefentc conformità di nattirayche hanno le ftelle con 
'quella parte, dalla quale Jòno Portate attorno yfi com- 
prende anchora , che fiano di figura Spherica. perciò- 
che fe elle fono della medefimafoflan':^ con le loro fphe 
rcy&fele loro fphere fono di una figura tale , come già 
habbiamo prouato,fegue conueneuolmente che fiano 
anchor effe della isleffa figura.Oltre ciò effendo tutte le 
'Stelle co fi le Fiffe come le Erranti tra fe ììeffe della me 
defima foftan?^, & confeguentemente della medeftma 
ragione, & condittionc; di quella figura, che fi dimo- 
ftrerà effere alcuna di effe farà conueneuole parimente^ 
che fiano tutte le altre, per tanto effendo la Luna difi^ 
gura Spherica , come appar manifefiamente dalle uà- 
rietà degli affetti, che ella dall' un congiungimento al-- 
Caltro riceue diuerfamente dalla illuminatione del So^ 
le, le quali uarietà non fi fcorgercbbono in effagiamai, 
feella non f offe da ogni parte ritonda,douemo tener per 
fermo ancho tutte le altre Stelle generalmente efierc 
della ifleffa figura. Quanto poi alla loro Grande'^a,fi 
come poffìamo affermare con uerità , che non fiano di 
quella picciole']^ , che ci appar eno , co fi non douemo 
deteìTniyiare quanto ciafcuna particolarmente fta ò 
maggiore , ò minore di tutta la Terra , alla maniera , 
che molti temerariamente fi sformano di darne a crede 
te. Tutte le Stelle dell' ottaua fphera, le quali in que^ 
fla noflra Zona Temperata Settentrionale da noi fi pof 
fonorirmrare , quantunque fiaìio infinite ^ & innume- 
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rabilhfono flate pero compartite in Quarantaotto Im^ 
macini : T>Ìelle Dodici del Zodiaco , che fono il C apri- 
corno , lUcquario , ; Tefciy 11 Miete, il Tauroyi Gemi 
ni y il Cancro , // leone, la y ergine, la Libra , lo Scor- 
pion€,tl Sa^itario:'NeUe Quindici dalla parte ^uftra- 
le del Zodiaco , che fono , la corona ^ujirale, ilTefce 
UHSÌrale,la Balena,Eridano, il Lepre, Orione,il Cane 
Ma^iore, il Cane Minore , la T^ue Mgo , f Hidra^ 
ia TaTj^, il Corno, il Centauro, il Lupo, & H Mtarez 
Vintitma dalla parte Settentrionale del Zodia- 
co, che fono la Lira , tequila , il Cigno , la Saetta^ il 
Delfino, il Canallo Minore, il Cauallo Mato , CefeOf 
Andromeda, Cafiopeia, Verfeo, il Triangolo, l'euri- 
ga, l'Or fa Minore, l'Orfa Maggiorai Bracone, U 
Guardiano delle Orfe, la Corona di Miadna , tìercu- 
le, Efculapio , & il Serpente di Efculapio . Tutte le 
fopradettejtelle delle quarantaotto Conflellationi con 
quelle altre , che ci ftanno nafcojte, fono siate anchora 
ridotte con un'altro ordine diuerfamente in dodici f^ac 
ci uguali per altrettante linee Spherali tirate dalPun 
polo del zodiaco alt altro per gli principij di ciafcunfe 
gno , di maniera , che le inclufe poi nella fuperficie del 
Capricorno fono dette ejfeìx del Capricorno , come a 
tal Je^no più appropriate, & corrifpondenti,& cofi pa 
rmènteciafcunaparteaciafchedunfegno de gli altri 
undici per ordine, come nella Sphera Solida più parti- 
colarmente fi può uedcre. Horperqual ragione tante 
stelle fiano fiate collocate nelCOttaua Sphera, et in eia 
fcuna di tutte le fette altre inferiori una folamente.non 
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è flato fen^ jp'andiJ^maprouidai':^.percioche fefojjè 
ro le Stelle Fij]e in ogni altra Spherat onero fe in ciafcn 
na Sphera delle altre fojjegran numero dijlelle: quelle 
chefoffero nelle Sphere inferiori ofcurarebhonoyconfon 
derebbono , & impedirebbono afjaifiime mite a quefta 
regione Elementaleillmne delle fupcriori y ladoue ef- 
fendo alla maniera che le uediamo , le inferiori non ap-^ 
portano impedirr^ento ueruno alle fuperiori^che elle non 
foffanò qua gin efercitar ad ogni tempo quelle loro prò 
prie operationi , alle quali da principio fono.^ate desìi 
nate da IddiOi& dalla Tslatura. 

Della Diuifioney ^ della Inuentione de' Cerchi 
Celeftiyche nel Trimo Mobile fi deferi 
uono. Cap. 4« 

: I L Trimo Mobikyoltra le infinite ftelle nella predet 
fa maniera dijlribuitey contiene anchora in fediececer- 
chiyuno ad un certo modo uifibile per le molte flelleyche 
in effo fi ueggonoy detto il Zodiaco , al quale per Cam- 
fie'j^y & per la capacitàde'fegni ylunghe%;j:ay& 
larghex^a fai'7^ profondità hauere è data , noue inni- 
fibili in quejiay & in quella parte del Cieloynclla unente 
conce puti di fola lungheT^y che fono i Cinque Taralle 
liy i due Coluriy & due altriy che fono POri^r^nte , & 
il Meridiano y che dagli antichi non fi pongono nel- 
le fphere. Et benché io fappia molto beneyquefli cerchi 
effere linee di fola lunghe^j^^nelpettare a chi fi ha prò 
poslo di ragionar delle parti del Mondo Semplici y & 
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Atìfle,cioù de' Corpi naturali: nondimeno effendo tah 
ter chi attribuiti a qitesìo primo corpo celefle m dwerfe 
parti disìinguendoloy & compartendolo , & aprendo 
la uia alla perfetta intelligentia di molte altre cofe ne- 
ceffarie, & degne di cogmtione , non mi par di douerlt 
tralajciare al prefente. "Pertanto douendo bora noi par 
lar di efi, inueji ighercmo prima per qual maniera fiano 
fiati da principio ritrouati , uenendo pofcia per ordine 
particolarmente a ctafcbeduno. Coloro adunque , t qua 
li primieramente fi diedero con grandijjìma diligenza, 
aìla contcmplatiònc delle cofe celefli, hauendo ueduto, 
et conjìderato il moto obliquo de' fette Tianeti da Occt 
dente in Oriente, fopra diuerfi poli da quei del Mondo, 
con diuerfiffimelarghe^r^e ne'mez^z^ani loro moutmntt 
oltra il moto , che haueano dalTrmo Mobile m ijpac- 
cto di uentiqnattro bore da Oriente in Occidente^da ciò 
prefa occafione cominciarono ajpecidar fatto quai ftel 
le deìiOttaua Sphei-a continuamente procedeffero , ler 
quali diligentiftmamente of]eruatey&notateyUenne- 
ra in co%nitione del Zodiaco, & lo diffinirono ,&lodt 
Hinfero in larghe^T^a per le tre linee» la Eclipttca, & 
l'^nfìrale, & la Settentrionale termini del loro cami- 
no uerfo ipoli in ogniparte,& in lunghex^x^a per gli do 
dici segni, ciafcuno de' quaU è diuifo in trenta gradi. 
Terminato,et copartito quefto cerchiojtel Firmameto, 
fi diedero pofcia a conteplar in qualparte di effo il Sole 
faceffe i ziomi,et le notti uguali di dodiciihore,etm qua, 
li altre faceffe le due efireme declinationi uerfo ^uftrOi 
& Settentrione,& cefi imagmate treiinee parallele in 
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torno al Cielo delle Stelle FiJJe dal Leuante al Tonente, 
che ciò dmofirajjero lontane t ma dalCaltra per la di' 
flani^ di uentiquattrogradiy formarono l'Eqmnottia^ 
ley& i Due Tropici. Et comprefo il circuito de poli del 
Sòie , che fono quei del Zodiaco intorno a' poli del Mon 
dojci defcrifjero il Tarallelo ^uftralei& ilTarallelo 
'Settentrionale dalPuna^ dall'altra parte del Cielo. 
Tirate ultimamente due altre linee dall' un Volo alUaU 
tro, che il Zodiaco ne' quattro Cardini abbracciafferoy 
& toccafjeroy & ogniuno de' cinque paralleli in quat- 
tro parti uguali diuidefferOy difegnorono il Coluroy che 
fajfapergli Solsìitijy & l'altro che fcorreper gli Equi 
notti] • Dal Zodiaco dunque come da cerchio principa- 
liffimo dependono tutti gli altri : (<r però hauendo noi 
dette quefte poche par ole intorno alla diuifioncy &alla 
inuentione de' cerchi celejii, ueniremo particolarmente 
a trattare di ciafchedurwyprendendo principio da quel 
Joy onde deriuano tutti gli altri. 

Del Zodiacoydelle ^fcenftoni , & delle Defcenfioni 
Inette y & Oblique de' Segni Celejii, & de' lo- 
roOniy&OccaJL Cap. 5* 

Il Zodiaco adunque che contiene in fe dodici gra 
di di larghex^y è un cerchio obliquoy non ugualmente 
da' poli del Mondo per ognifua parte lontanoy che dal^ 
l'un Tropico trappaffando all'altro per lo Equinottiale 
in due parti uguali lo diuidcj &éda lui in due altre di 
uifoy per lo me'^ del quale Zodìaco il Sole con tinna- 
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mente caminay doue gli' altri pianeti doli! una eflrcmi^ 
tà di ejjo partendo s'inuianoHerfotaltra. per laqual 
cofa fono fiate attribuite aquefto cerchio tre linee ne* 
dodici gradiyche babbi amo det tocche ejjo ha di larghe;:^ 
%a; l'una delle quali^ che è uerfo Settentrioìie , diman- 
diamo Linea Settentrionale;l' altra^che uerfo^Aujiro ri 
guardaychiamiamo Linea ^ujirale;et la ter^a che tra 
quefiedue è tirata , Linea Ecliptica nominiamo : Ejjen 
do nccejjario , quando il Sokj & la Luna in quella s'ab 
battono ò congiunti , ouero oppofiti che jìano , che una 
di loro fi eclipfu il Sole fi eclip fera , quando la Luna gli 
farà foggetta fotta la medefima linea Ecliptica , & fot 
to il medcfimo grado • la Luna parimenti fi eclipferà^ 
quando fotto la medefima linea Ecliptica ^ma fatto il 
grada a rimpettopoflo farà dirittamete oppofita al So 
le . Queilo cerchio pofcia di cui parliamo , in quanto 
alla lungbexp^ diuderemo fecondagli afiralaghi in do 
dicifegniy dando loro diuerfi nomi tratti da alcune fi- 
gure > che in effiper molte fi elle paiono fcolpite y&co 
minciandodalfegnOycheanoièpiH lontana che 
per molte ragioni ci è primo in ordine^ diremo cheti So 
le a tempi noflri entra fotto il primo grado del Capri^ 
corno il duodecimo giorno diDeccmbrCy pofcia neW^c 
quario il decimo di Gennaio,ne^ Tefci il neno di Febra^ 
roy neW^riete C undecima dì Mar^Oy nel Tauro l'unde 
cimo di aprile , ne' Gemmi il duodecimo di Maggio, 
nel Cancro il duodecimo di Giugnoy nel Leoncy il quar 
tadecimo di Luglio , nella y ergine il quartodecimo di 
^uoHoyneìla Libra il quartodecima di SettembrCy nel- 
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10 Scorpione il quartodecimo di Ottobre^ìiel Sagittario 

11 teri^decimo di J^uembre , & co fi egli fornifce le 
quattro Jiagioni dell'anno . // princìpio del Verno 
éy quando U Sole uiene al primo grado del Capricor* 
fio, ilmei^i al quintedocimo dell'acquario, il fine al 
t ultimo de* Tefci.ll Trincipio della Tnmauera èyquan 
do egli uiene al primo grado dell'ariete , // mcT^ , al 
quintodecimo del Tauro > il fine all'ultimo de' Gemini, 
il principio della State è t quando egli uiene al primo 
grado del Cancro » // me^i^o al quintodecimo del Leo^ 
nCyilfine f all'ultimo della Fergme. Il principio del-- 
r^uttunno éf quando egli uiene al primo grado della 
Libra , ilme':^ , al quintodecimo dello Scorpione y il 
fine all' ultimo del Sagittario . Et benché potejjero alcti 
iti , hauendo folamente riguardo alla uicinan':^ , 
alla lontatianT^ del Sole , opponerji , ^ affermare il 
principio del Verno ejjere , quando il Sole rientra nel 
quintodecimo grado dello Scorpione , // mei^ , lo 
jìatOy quando rientra nel primo grado del Capricor^ 
no , & il fine quando rientra nel quintodecimo grado 
deir Acquario ; & cofi il principio , lo fiato il fi-- 
ne di tutte le altre Cagioni per ordine : nondimeno gli 
effetti delle quattro prime qualità del caldo , del fred-- 
do , dei fiacco j & del humido, per le quali quefti quat- 
tro tempi fono difiinti Cuno daW altro , ne dimojirano 
Altramente in terra , non feguendo effe la lontananza, 
^la uicinan'^a del Sole cofi incontinente nell'introdur 
fi, & nel fermar fi , ma alquanto più tardi , & però 
quantunque il Sole uenendo al primo grado del Capri- 
corno 
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0 corno fia da noi y quanto f in può effere lontano % non 
farà perciò introdotto il freddo nell'aria , come auueni 

^ rà peyuenendo egli all'acquario . Ma poi che babbi a- 
>*- mo fin qui parlato a bafian^a de^principij delk quat-- 
é tro ftagioni dell'anno yftimo che pa benfatto il difcor- 
\n rer ancho breuemente intorno al principio di efjo anno* 

1 Et auenga che nel circolar moto del Sole per lo Zodia- 
i co , ritornando tglifempre per lo mede fimo giro , non 
w fi pojfa ritrouar principio , ne mei^ > ne fine : nondi- 
^ meno io iudico effere cofa molto ragionatole , che il co 
1- minciamento dell'anno fia , quando il fole allontanato 
k da noi quanto più può comincia di nuouo ritornare a 
i noi. Ilche auuiene» quando egli entra fiotto il primo gra 
u do del Capricornoyfi come ancho la mei^ notte è il co 
T minciamento del giorno naturale di uintiquattro bore 
il per confentimcnto di molte genti per quefta ifiefja ragia 
i ne . percioche il principio dell'anno deue effère fpecialf 
i) mete in qnel tempo^ che è principio di ere f cimento » nel 

quale cominciano i giorni a farfii maggiori^ & a riceuer 
j augumento.Onde quantunque molti habbiano infiituito 
la prima parte delCanno dalt entrar del Sole fiotto il pri 
i mo grado dell'ariete dall' equinottio della Trimauera^ 
come gli ^rabi ; altri daW entrar del Sole fiotto il pri- 
mo grado del Cancro dal folftitio della fiate , come gli 
, jtthenicfi ; altri dall' entrar del Sole fiotto il primo 

grado della Libra dall' equinottio ^uttunnale^comegli 
^{ fiatici , per molti , & diuerfi argumenti . T^oi nondi 
meno con qucsìigia detti rimanendo a pieno fodisfiattif 
•CÌr alla ordinatione di Giulio Cefiare accoSìandociy che 
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Jlatuì il più breue giorno , che a quei tempi era il uigefi 
moquinU) delmefe di Decembre, ejjère &fine del uec^ 
chioy & principio del nmuo $ & rinafcente amo : te-- 
niamo per fermo > che dall' entrar del Sole fotto il pri^ 
tno grado del Capricorno dal Solflitio del Ferno ejf^ 
anno debbia bauer e il fuo cominciamento ; & tanto piti 
perche in queflo mede/imo tempo cominciò nafcendo ai 
apparire al Mondo il Sole della ginjiitia , & della mife-r 
ricordia lefti Chrijlo figliuolo di Dio principio di luce» 
principia di pace y principio di faluatione . Diquefli do 
dicifegnif ne' quali habbiamo detto il Zodiaco ejjere dir 
Sinto 9 per ritornar onde ci dipartimmo , in tutte le re-- 
gioni di quella parte della Terra,che fi dtjiende dal cerr 
chietto ^ufirale^ fino al cerchietto Settentrionale , nel 
lo fpaccio di qualunque giorno artificiale di tutto l'anr 
noy fempre feifegni montano [opra lori:^nte , (ir al-^ 
frettanti di twtte , de' quali alcuni [urgono Dirittiyche 
conducono feco del cerchio Equinottiale m trecento fef- 
fanta gradi partito^ più di trenta gradi [opra Cori'^n 
te; alcuni [urgono Obliqui , che portano feco meno di 
trenta gradiyconfumando per ogni quindici gradi di ef- 
fo Equinottiale y che fopra Corix^nte dietro fi tira* 
no y fempre uniformemente il tempo di una bora per-r 
fetta : ma quelli y che furgono diritti y tramontano obli 
qui ; ^ quelli , che furgono obliqui tramontano diritti^ 
un però più che laltroy<^ un grado di ciafcun fogno piti 
che C altro ; & in un clima anchora più che nelt altro. 
& di qui nafce la lunghe?^ y&la breuità dé giorni 
éortìficiali yfi come in ciafcheduno di loro maggior y ò 
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nìcnor numero dé'fegni dirittuoucro obliqui ft lenano fa 
pral'ori'3^rite;& do uariamente fecondo la differen- 
%ci delle habitationi. jL coloro adunque , chefiantiano 
puntalmente fatto l'Equinottialey& che hanno COrri^ 
'j^nte DirittOytutto l'^rietc,& mc'j^o il Tauro fur- 
gono obliquiy& indiftguendo rmx^ il Tauro,& tut» 
ti i Gemini proportionatamente furgono diritti, il Can 
croy& me^j^ il Leone furgono diritti, Cai tra metà del 
Leoney& tutta la Vergine furgono obliqui Ja Libra co 
la metà dello Scorpione furgono obliquiti l^altra me^ 
tu dello Scorpione co tutto il Sagitario furgono diritti, 
il Capricorno con mei^j^ C Acquario furgono diritti^ 
r altra metà dell'acquario co i Vefci furgono obliqui; 
Cìr quanta parte di Equinottiale monta^et difcende più 
eJr meno di nonanta gradi con ciafcheduna quarta del 
Zodiaco altrettatauiene a crefcercyà r. 'iene a diminuir 
fi nell'altra quarta, di maniera che ogni due quarte del 
Zodiaco portano feco parimente due quarte ai Equinot 
tiale, quantunque pojcia no ad ogni grado del Zodiaco 
per lafua obliquità particolarmit e conijponda ungra 
do di Equinottiale.Dalla qual cofa fi conclude nccefia- 
riarncte ognifeifegni, che col Sole nello Jbaccio di qual 
fi uoglia giorno artificialeyCt nello Jpaccio della fua not 
te fopra Cori'^^nte afcendono,z^ ui tr amontano, tra- 
ber feco parimete la metà dall' Equinottiale, & perciò 
caufar i giorni, & le notti uguali di dodici bore per tut 
to l' anno. T^W altra parte della Terra daW Equinot tia 
le uerfo il Tarallelo Settentrionale,cominciàdofi dall' u 
na parte abbafiar^^ daW altra eleuar tori'^^onte, & 
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fargli angoli con tE^fmottiale ineqnalii cioè daìTuna 
parte acutiy dall'altra ottufh tutti quei fegnij che fono 
dal f rimo grado del Cancro fino ultimo del Sagitta 
rio nafcono dirittiy& tramontano obluiui;& quegli al 
tri dal principio del Capricorno fino all'ultimo de Gemi 
nifi leuano obliqui^ & cadono diritti, per ilcbe quando 
uiene il Sole col Cancro [opra Hori^^nte le rede igior 
^i lunghi ffimÌ9& le notti breuijfime, fecondo però le di- 
uerfità de'climiy& degli Ori'j^ntij dalle dodici hore^ 
& ^^V^ fi^^^ f^^ntiquattro differentemete uarian 
do. TsleUa oppofita parte della terra dalX Equinottiale 
uerfo il Cerchietto ^uftrale quei fegniyche à noi s'inai 
^no diritti f a loro montano obliqui ;et quegli che a noi 
s'inalT^ano obliqui a loro afcendono diritti, per la qual 
cofamentreanoiéilpiulungogiornoy a loro è il più 
breue > & quando a noi è il più breue , a loro è il più 
lungo , uariamente però fecondo la diffcrenx^i delle lor 
ro habitationi proportionatamente corriQfondendo. 
Dalle predette afcenfioni , & defcenfioni de'fegni di- 
ritti,& obliqui procede anchora la difaguaglian%a de^ 
giorni naturali tra fe fteffi^no effendo ogn'uno di loro al 
tronche una riuolutione delT Equinottiale intorno alla 
terra co quella parte di e forche a quella del Zodiaco ri 
lpode,che il Sole nello Jpacciodi uentiquattro horehaue 
rà trafcorfo di moto proprio da Occidente in Oriete^ la 
qual parte no effendo uguale a queWaltrdyche hauerà a 
fare il giorno fequenteyCt cofi per ordine proccdendoyfc 
gue neceffariamente , che un giorno naturale nonfia di 
uguale grande':^!^ all'altro in tutti quefli lunghi della 
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ferra. Jl coloro fieramente , che fono rinchiuft dentro 
del Tarallelo ^uftrale daltrma parte, et dentro del Ta 
rallelo Settentrionale dalt altra, non ferue la ifieffa re- 
gola nella uarieta de' giorni , come più ampiamente di- 
/correremo, quando della terra, & delle jue dinerfe ha 
bitationi ueniremo a ragionare. Hauendo noi dmoflra 
teleafcenfioni,&ledefcenftonide' jegni del Zodiaco 
Diritte , & Oblique, ci resìa , che fucceffiuamente nel 
frefente Capitolo trattiamo ancho de' loro Orti, & Oc 
cafi, come di cofa necefjaria , & alle precedenti natu- 
ralmente accompagnata , & congiunta. Due maniere 
adunque fono degli Orti,&degliOccafide' fegni cele 
infecondo Tlinio nel decimoottauo libro nel capitolo 
uigeftmoquinto; Vna, chepoffiamo chiamare Meliaca, 
auuenendo in quella parte del cielo, uerfo la quale fi ri- 
troua il Sole, quando ifegni Celefti ò per lofuo auueni- 
mento fi occultano,&fi nafcondono; òper lafua dipar 
ten^a cififcoprono, & fi manifeHano.V altra Ceroni 
ca,cioè dall'altra ejiremitd nella oppofitaparte del Cie 
lo apparente, quando la fera nell'imbrunire dell aria in 
Oriente,gli acquiftiamo di uifla,nuero nello fpuntare del 
Falba la mattina in Occidente gli perdiamo ; de' quali 
Orti, & Occafi alcuni Matutini alcuni refpertini di- 
mandiamoy fecondo Hhora nellaquale auengono. E dun 
que tOccafo Meliaco , POrto ^cronico , l'Orto Helia- 
co,& HOccafo ^cronico. KlelCOccafo Meliaco fi dice 
effer quel fegno del Zodiaco, nel quale fottentràdo il So 
le lo occupa con lo fplendore de'fuoi raggi infieme, con 
Uitte quelle altre Helle, che alC bora faranno nel margi 
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ne deWOrixj^nte Occidentale di maniera che non ce lo 
Lafcia Htdere altramente in alcun tempo , lo qual ftgno 
auantiche egli lo hauejfc tielato con la fua lacejfipotea 
fcorgere la fera in Occidente . Et tal nafcondimento 
chiameremo Occafo Heliaco Fejpertino Occidentale^ 
nafcondendoci il Sole col fuo amenimento quella con* 
^ìellattionCi che in Tonente di fera per alquanti giorni 
alianti ci appariua . Queflo Occafo Heliaco yefper- 
tino Occidentale ci apporta HOrto ^cronico F'e* 
fpertino Orientale del fegno dirittamente oppofito a 
quello , fotto il quale ft ritrouaua il Sole , facendo- 
ne apparir nel Leuante nel principio della notte quel- 
la conftellatione del Zodiaco infteme con tutte quel- 
le altre, che faranno all' bora nel margine dclCOri^pron 
te Orientale , cheperfei mefi di continuo in quelChora 
non haueiiamo ueduto.perochehauendociil Sole tolto 
nsll* occidente Cun fegno , é neceffario che ce ne renda 
un altro in Oriente.Segue COrto Heliaco , nel quale fi 
dice effer quel fegnoy che a dietro lafciato , & per la di 
partenza del Sole rimaflo libero comincia a dimoHrar- 
fi la mattina nel chiarir del giorno in oriente con tutte 
quelle s felle, cheaWhora nel Leuante, nel margine del 
t Orii^nte uedere fi poffono . Queflo Orto Heliaco 
Mattutino Orientale parimente ci apporta tOccafo 
^cronico Mattutino Occidentale del fegno a lui oppo- 
fito . perciocbe nafcendo neW apparir dell'aurora in 
Oriente il fegno lafciato libero dal corpo del Sole, è ne- 
ceffario che il fuo oppofito,fituato nell'altra eHremità 
del Cielo , cioè in occidente nel medtfimo tempo 
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ci fi nafconda infieme con quelle ftelle , che nel marginè 
dell! orix;^nte Occidentale alC bora fi troneranno.DcH 
uemo dunque fapcrcj che fefnpr e dall' Occafi) Meliaco 
Veffertino in Occidente ci auuiene l'Orto ^cronico Ve 
fpertino in Oriente; Et dall'Orto Meliaco ^attutino in 
ariete ci auuiene tOccafi) ^cronico Mattutino in Occi 
dente. Ma per cloche appreso gli antichi feri t tori que- 
fii Ortiy& Occafi non fono altramente diJUnti con l'ag^ 
giunto di Meliaci , ne con Raggiunto di ^cronici , ma 
folamente con quello di Vefpertini , & di Mattutini^ 
ogni uolta che troueremo Occajo Vefpertinoy intendere 
tno fempre dell' Meliaco , ogni uolta che troueremo Or- 
to Vefpertinoy intenderemo dell' ^cronico , ogni uolta 
che troueremo Orto Mattutino intenderemo fempre del 
tMcliacOy & ogni uolta che troueremo Occafo Mattu 
tinoyintendcremo dell' MronicOyHon interuencndo lOc 
cafo Meliaco , & COrto ironico fe non la fera dopo 
tramontato il Sole ; & non interuencndo COrto Melia 
co y & [Occafo ^cronico fe non la mattina aitanti H ap 
parir del Sole. \^ 

I 

D eli' Equinott tale. éap. 6. 

Jl L Zodiaco cerchio uifibilcy al quale lunghe^T^y 
eJr larghc'z^a fen%a profondità hauere è data yfeguo- 
no gli altri cerchi y che habbiamo detto e fiere inuifibi- 
li y & di fola lunghe%;j^a , de quali cinque nominiamo 
Taralleliy per efiere ugualmente l'uno daW altro in ogni 
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lor parte tra fe Heffi dijianti . il maggiore , che è il 
melano chiamiamo Equatore, & Equinottialeyil 
qualefopra il centro del M ondo paj] andò , diuideil Zo 
diaco yérC Ori'j^nte in due parti uguali , effendo egli 
da ambidue iff altrettante partito • Onde quando il 5o- 
le per quello fi uolge, cioè quando egli per uiene al Trin 
tipio deW^riete agli undici di Mar%py & al principio 
della Libra a quattordici di Settembre , tanto è lungo 
il giorno , quanto la notte in tutte le regioni della Ter'- 
ra • Ma ejjèndo flato CEquinottio della primauera , ne* 
tempi y che lulio Ce far e riformò ranno > quarantacin- 
que anni auanti la "hlatiuità di Chrifto , // uentefimo 
quinto di Mar%p , & quello dell' autt unno il uentefimo 
primo di Setternbre,per qual ragione a quefti noftri tem 
pifiano uar iati nella manieraychehabbtamo riferito ydo 
uemo fapercy che lulio Ce fare ultimamente ad imitatio 
ne degli Egitti] ordinò Canno a ^omaniy fecondo il mo 
todel Sokydi trecento feffantacinque giorni ^et difei ho 
re y per le quali fei bore uolfe , che ogni quarto anno fi 
aggiungere un giorno al mefe di Febraro , che fi chia- 
ma uolgarmente il giorno del Bifeflo , hauendo hauuta 
openioncyche per tanto fpaccio di tempo il Sole ritorna f 
fe a queir isleffo punto del Zodiaco , onde prima era di- 
partito . Hor fe quefla ordinatione fo(fe (tata intiera, 
(ir perfetta , non farebbe proceduta altramente né* tem 
pi (iijfcrem^ neruna , ma douefoffe flato il Sole nel Zo 
diaco ogni mefe nel primo anno dopo la riformationc 
di Ccfareyfarebbe ancho flato mede/imamente negli an 
vifequentifino al prefente , nondimeno hauendo cono- 
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fciuto gli Jljlrologhi Moderni in procejjbdi tempo per 
diligentiffme offeruationi, Hanno folare non effere sìato 
neramente di trecento feffantacinquegiornuet difei ho 
re appunto nella maniera che fi credete lidio Cefare^ 
ma di tredici minuti, & di trenta fei fecondi meno, iqua 
li rendono ogni cento fei anni un giorno , sè comprcfo, 
in mille feiccnto quindici anni effere feguita C anticipa- 
tione di quejh giorni negli Equinottij. 



De i due Taralleli detti Tropici. Cap. 7. 

I Tropici fono due altri paralleli maggiori de i due 
eflremi , & minori del meT^ano , termini della Torri'- 
da Zona^ & parimente della declinatione del Sole dal- 
lo Equinottiale uerfo ^ujlro , & dallo Eqimottiale 
uerfo Settentrione; oltrai quali il Sole non fi ejiende^ 
maaWuno di loro giunto non potendo fi più uerfo il Vo- 
lo àrtico y ò uerfo il Volo Antartico auicinare , fe ne 
ritorna all'altro , dalla qual ritornata quegli due cer- 
chi fono da Greci chiamati Tropici . Qutìlo ueramen- 
te y che per lo Cancro difcorr e y quando il Sole per ef^ 
fo fi uolge ., ci apporta la fiate ; & l'altro , che difcor- 
re per lo Capricorno , quando il Sole per effb fi uolge, 
ci apporta il uemo. Ma quello , che a noi apporta lajia 
tCy a coloroyche habitano l'altra Temperata Zona , ap- 
porta il HernoyCt quelloyche a noi apporta il uemoyaco 
loro apporta la fiate . // Sole adunque dalTun Tropico 
. all' altro ptruarie reuolutioni ogni giorno mouendofi 
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da dodici di Decembre fino a' dodici di Giugno oltra 
quejii due Tropici, & lo Equinottiale y forma cento [et 
tantanoue cerchi Taralleliyche non fi pongono nella 
fphera ; de' quai tutti ciafcheduna parte , chejia [opra 
COri'^^nte cbiamiumo per una certa fimilitudine jLr 
co del giorno artificiale , & ciafchedunaparte che fta 
fottoHOriTii^nte chiamiamo ^rco della notte. Et fi 
come ogni cerchio de' giorni naturali ha maggior ò me^ 
nor arco [opra rOri'^^te in ciafchcdun clima;cofi fior 
ma diuerfi i giorni artificiali l'uno daW altro nello jpac- 
ciò di fci mefi in ciafcnna regione della Terra yfuor che 
nella foggetta allo Equinottiale appuntoyoue toriz^o 
te Diritto > diuidendo tutti i cento ottantadue TaraUe 
li per angoli retti in due parti uguali, fa i giorni fempre 
corrilpondaiii alle notti di dodici hore .per la qual co^ 
fa degli antedetti due Tropici, che fono dalt Equinot^ 
fiale in ogni parte loro uentiquattrogradirimoti. Cuna 
che è quello del Cancro quafidue delle tre fue parti ci 
dimostra , & una ci mfconde . per il che quando il fole 
per quello fi uolge , ci rende il giorno quafi difedici ho* 
re, & la notte di otto hore ;C altro poi all'incontro^ 
che è quello del Capricorno , due delle tre fue parti a 
noi nafconde , & una ci dimoflra , & però ci defcriue 
la notte difedici hore, & il giorno di otto, & dipiu,^ 
di meno hore fecondo la diuerfità de i climi • per cloche 
coloro che Uerfo il Settentrione cammano, trouano que 
Jii due cerchi uariamcnte dall' Or i'^^^onte partiti , in fin 
chefiano ucnutilà,doucCuno tutto fimanifefta,&tal 
tro tutto fi occulta. Et parimente coloro,che uerfo CE- 
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quinottiale difcorrono gli trouano uariamente dalCO^ 
rix^onte partiti , fin che peruengano ia, doue ftano am 
bidiic dall' OriT^otite Diritto per angoli retti in due par 
ti ugualmente diuifi . Et però altri hanno il giorno per 
tutto l'anno di dodici hore ; altri hanno il giorno mag-- 
giore di dodici hore , ^ me%r;^a ; altri r hanno di trcdi^ 
ti ; altri l'hanno di tredici , ^ mcT^ 9 & cofiper or* 
dine fino alle uintiquattroj fecondo che ciafchedun eli* 
ma allontanandoli dallo Equinottialc più y& meno fi 
auicina al Varallelo Settentrionale • per tanto belliffi* 
ma opera per certo riputar fi dee quella della fomma 
frouidenx^ de Iddio , & della Ts(atura, che fiicendo di 
[correr il Sole dal Tropico del Capricorno per lo Equi* 
nottiale al Tropico del Cancro per lo interuallo f'olo di 
quarantaotto gradi y comparta ugualmente con maraui 
gliofaproportione in tutte le parti della Terra in diuer 
fi tempi con grandiffima utilità delle cofe nafcentiyil 
yerno , la Trimauera , la State & l'jluttHnno . La on 
de [e il fuo cor fo [offe siato diri'ir^ato per lo Equinottia 
le folamente 9 conmanifeflrffìmo danno y ^ diflruggi* 
mento di tutte le cofe eltmcntali , neffuna di que^ìefia* 
gioni y & uarietà feguirebbe giamai . 

Del Varallelo ^ushale , & del Tar elio Setten- 
trionale. Cap. 8. 

/ 1 Varallelo ^uflrale , che in Terra proportiona* 
tamente rinchiude in fe tutta tana region freddaygiran 
do d^ intomo al fuo polo ucntiquattro gradi per ogni par 
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ie lontano f fmpre a noi fi nafconde, & é [otto il nojlro 
Orii^ntein maniera fommerfo , che egli mai non è da 
noi ueduto , ne meno le ftelle , che dentro di ejjb fi ritro^ 
uano y delle quali fi dee credere > che egltfia ornato^ & 
non menbelloy ne men rilucente da* fuoi riguardanti ue 
àuto di quello , che noi il nojlro miriamo . // Tarallelo 
Settentrionale all'incontro , che in fe parimente tutta 
r altra fredda Zona rinchiude , ejjendo medefimamente 
dal fiio polo uentiquattro gradi per ogni parte difcoiìo^ 
è alla nofira habitationepoHo in modo, che tutte lefiel 
le , che in effo fi contengono^ in ogni tempo da noifipof 
fono rimirare.perciocheegli continuamente a noi fopra 
[OrÌT^ntefimòfira. Et quanto il Tarallelo ^uHra 
le infieme col fuo polo fotto i noftri piedi fi abbajfa, tan- 
to il Tarallelo Settentrionale fopra il noftro fapo s /- 
nal^a . I Greci > & mafflmamente Troclo fanno i detti 
Taralleli tanto ampi , & tanto fpacciofi , quanta par- 
te di cielo continuamente tiifi può uederc, & quanta ci 
fla nafccfta , la quale openione non è fiata riceuuta per 
bona.lmperochele Zone Fredde^che per cormnune con 
fentimento di tutti loro j fono dentro de detti Taralle- 
li contenute , non hauerebbono un certo prefcrttto ter- 
mine, fi come ueramente hanno , ma contra natura fifk 
rebbono in una parte della Terra maggiori^ & in urial 
tra minori infieme con quefii Taralleli , fecondo la di- 
uerfità de'paefi uariando.Onde la douefoffe ti polo alto 
felfantafeigraditnelle Zone Fredde fi comprenderebbo 
no anchole Temperatey& douefoffe ilpoloperpendico 
lare^non folammte le Zone Temperate^ma ancho la zo 
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na Torrida, mc^Kf neiritm fredda , & mj^yneiral 
tra fi contenirebbe . oltre acciò a quelli , che habnajje 
rotraCEquinotttaley&idue Tropici eUe mtnort dt 
quel che fono naturalmente y diuenterebbonoy mancati 
do del tutto a quegli altri che folto [EquinottiaUftan 
tiaffero ; & cofi non hauerebbono un certo, & preferii 
to termine , come in effetto per natura loro fermamen- 
te hanno . Gli ^Jirologhi Moderni gli hannopoSìi pm 
conftderat amente da poli quafi uentiquattro gradi di- 
fco!ii,come tuttatiia nellejpheregli uediamo.perctoche 
hanno oJferuato,diie fimili cerchi appunto efjere forrna 
$i da' poli della fphera del Sole , che corrifp ondano fot 
to quei del Zodiaco , intomo a' poli del Mondo» che fo- 
m quelli del Trimo Mobile. Oltra ciò hanno hauuto ri 
guardoyche hauendo la natura terminata la Zona Tor- 
rida con lar^heTX* quarantaotto gradi , dentro dt 
quali il Sole fi uolge^&fi riuolge di contmm , pMrue 
loro, effendo la regola de' contrartj una ^effa , che le 
fredde ne doueffero hauere altrettanti. Et fi come il 
Tropico del Capricorno , & quello del Cancro, termi- 
ni del camin del Sole uerfo^ufiro, & uerfo Settentno 
ne , per la diftan^a di uentiquattro gradi dall' Equinot 
tiale fi allontanano : cofi alCincontro, daW una, & dal 
V dir aparte de' Voli del Mondo toljero uentiquattro 
gradi ,& formarono daKuna , & dalCaltraparte del 
cielo quegli due cerchi piccioli nella 7mniera,che gli 
hahbiamodefcritti . alcuni altri fi moffe.ro a farli cofi 
riiìretti, hauendo hauuto rifletto all'ombra della Ter 
ra, la quale ombra , quando il Soleèfotto il primo gra 
* do 
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do del Capricorno , copre nella terra quafi tanto fpac- 
ciò intorno al noflropoloy quanto contiene in fe prò- 
fortionat amente nel Cielo il cerchio Settentrionale: ^ 
quando è fotto ilprimo grado del Cancro^copre altret- 
tanto jpaccio intomo aWaltropolo^quanto in fe rinchiu 
de il Cerchio ^uflrale , La qual cofanon auniene pen 
altra cagione , che per ejjere ipoli del Sole diuerfi , 
lontani da quei del Mondo qua fi uentiqnattro gradi, 
per tanto congrandiffme ragioni queftì Cinque Tarai 
lelijpecialmente fono flati pofìi nella Spheray potedo ef 
fere molti altri j come s'è detto .percioche il Tarallelo 
^Auftrale abbraccia Cuna region fredda , il Settentrio- 
nale H altra j // Tropico del Capricorno termina il ca^ 
min del Sole uerfo ^ufiro , // Tropico del Cancro ter^ 
mina il camin del fole uerfo Settentrione diftinguendo 
ambiduela Zona Torida dalle Temperate. VEquinot- 
itale jche è nel me%;z^ tra quello , & quefto , diuide U 
fphera in due parti uguali. 

De* Due Coluri. Cap. 9. 

Sono due altri cerchi detti Coluri, che per gli poli 
del Mondo , paffando , & una croce formandoui , & 
per lo Zodiaco difcorrendo^in quattro parti uguali con 
angoli retti fpher ali ogn' uno delinque Taralleli diui 
dono. Cunoy che trappaffa per lo Cancro j &per lo Ca^ 
pricornOyci defcriue i due Solfiitijy il SolSìitio Efliuo^et 
U SolHitio H iemale , cioè lo flato delle due efireme de- 
clinationi del Sole dallo Equinottiale uerfo ^uflroj & 
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dallo Equìnottiale uerfo Settentrione. V altro, che di- 
[corre per lo Ariete, & per la Libracci difegna l'Equi- 
fiottio della Trimauera,& qj^^^lo dell' autt unno. Que 
Jii due cerchiy quando benfojfero uifibUi , non potrebbo 
m ejjere mai da noi, che m quejìa Zona Temperata Set 
tentrionale dimoriamo , ueduti in ogni loro parte nel 
uolger, che fa il Cielo per lo fpaccio di uentiquattro ho 
re y nella maniera che tutti gli altri cerchi potrefjirno ri 
mirare y per la quale imperfettione , fi come Trocla 
afferma, fono Siati nominati Coluri, altro apprefo i 
Greci non figntficando , che cerchi tronchi , non in- 
tieri. 

DeWOri'Zj^nte. Cap. io.' 

i* ORIZZONTE^ cerchio,che incrociandoft fem 
pre col Meridiano ad angoli retti , & diuidendo tutta 
la Sphera in due Hemipherij, dijìingue quella parte del 
Cielo, che fi moflra da quella , che fi nafconde. Et pe- 
rò uno iftejfo Ori'^onte non può feruire a tutti gli habi 
tanti della terra,an7Ì chi uoleffe fottilmente, & minu- 
tamente confiderar la ragione ,ritrouerebbe , che noi 
per ognipaffò cangiamo Òrix;^onte,tuttauia nonfifcor 
^e apparentemente far fi permutatione,fe non per ifpac 
^cio almeno di feffantadue miglia , laquaì permutatione 
però è tanto picciola,che il me^^ giorno, la Itinghe':^ 
%a de' giorni maggiori artificiali, il Clima, & leUppa 
ren^ Celefti quafi in un e/fere iftejjo rimangono: ma ca 
minandofi poi maggior quantità di miglia , & il me%^ 
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Xo giorno , & la lunghe':^ de giorni maggiori art^- 
€iaìiy& il Climay&ìe jlpparenT^ Celefli uediamo gra 
demente trafinutarfi . Ma è ^nejia differen'j^ay che ca 
minando noi per diritta linea ò uerfo ^Aujlro , ò uerfo 
Tramontana non haueremo HHefia lunghei^x? degior 
ni maggiori artificiali , ne lo iftcjjo Clima , ne le iiiejje 
apparenze Celefli , ma haueremo ben neWifteJfo mo- 
mento fempre il meT^ giorno , & difcorrendo noi al-^ 
rincontro parimente per diritta linea o uerfo Oriente^ ò 
uerfo Occidente non haueremo il mezzogiorno neWi- 
fteffo momento , ma haueremo la medeftma lunghex;^ 
de' giorni maggiori artificiali y lo iflejfo Clima y& le 
iHeffe Jipparenre celefli . Ter la qual cofa non hauen- 
do il prefente cerchio luogo flabile nel Ciclo alla manie- 
ra che hanno tutti gU altri cerchi , non è poilo da gli 
antichi nella Sphera Materiale y fecondo chefcriue Ma 
crobio . percioche tOrix^s^nte , come habbiamo detto^ 
per ognipaffo fi cambia uariandofito , la doue gli altri 
cerchi y de' quali fin qui habbiamo trattato y mai non 
fimuouono da quella par te del Trimo Mobilcynellaqua 
le fonoflatiimaginati da principio per qualunque mu-^ 
tationechenoifaceffmoinTerra. Queflo cerchio del 
Ori'^nte mentre forma con Htquinottiale gli An- 
goli retti y & uguali , lo chiamiamo OrÌ7:;^onte Dirit- 
to y & quando dall'una parte abbaffandofiy & dall'al- 
tra inalT^andofi Cattrauerfa con Angoli ottufi, & acu 
ii lo nominiamo Orii^nte Obliquo. 

Del 



Del Meridiano . Cap. ii. 

£• anchora un'altro cerchio detto il M eridiano j che 
perlomeXy^odeWOrii^nteypergli^oU del Mondo^ 
Cjr per quello punto nel Cielo , che cifiafopra il capOy è 
condotto, per la qual cofa anchor ejfo dagli amichi non 
époslo nella Sphera Materiale , non hauendo in quella 
luogo iìabilcy ma uariando fecondo la diuerfità de pae 
fi . onde non comportando la rotondità della Terra^ che 
uno tftejjb Meridiano in ogni parte hahbia luogo yfopra 
il capo di ciafcheduna regione dall' un Volo all'altro m 
giro ne nien fatto unOf al quale :quando il Soleperuiene^ 
le adduce particolarmente nello jp accio di uentiquattro 
hore in diuerfi tempi hora il mezzogiorno dalt una par 
te , hora la mcT^a notte dall'altra • Ma tra l'Ori^^^T^on 
tcy&il Meridiano è quefìa differenza , che caminan- 
dofi per diritta linea da ^uflro a Settentrione y & da 
Settentrione ad^uflroyil Meridiano rimane il mede fi- 
mo , la qual cofa non auuiene deìiOri^p^^e il quale fi 
cangia ad ogni mntatione di luogo uerfo qualunque par 
te. 

Delle Sette Sphere inferiori de' Tianetif & delle 
apparenze loro più generali. 
Cap. 12. 

Mi pare di hauer a bafìan^a , s'io non m'inganno^ 
fin qui breuememe trattato delle cofe frettanti al Tri- 
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mo Mobilcy fegue hora^ che delle altre Sette Sphere in- 
feriori de' Tianetiy & delle ^pparen^e loro più gene- 
rally fecondo Cor dine da noi propofto , mede/imamente 
ragioniamo . E' dunque ferma y&approuata openìo- 
ne de' Thilofopbi 7<[aturali , chei cicli collor moto 3 & 
lume concorrano alla generat ione , & alla corruttione 
delle cofe inferiori; & parimente^cbe uno mede/Imo uol 
gimento , come farebbe quello del Vrimo Mobile , non 
f offa qua giù produr uarij j& diuerft e fettiy fecondo 
che ricercharebbe la uarictà delle cofe nafcenti.Tcrcio 
che uolgendofi egli indifferentemente ogni giorno intor 
no alla Terra da Oriente in Occidente , la natura non ri 
cenerebbe grande alteratione , ma fi mantenirebbe qua 
fi nelle medefime qualità ;per tanto fu necejfarioychefof 
fero ancho i cieli de' Tianeti > i quali, hauendo molti al 
triyCt diuerfi mouimentiycaufajfero la generat ione yCt la 
corruttione delle cofe , dalle quali dipende il fojicnimen 
t0y & la conferuatione deWVniuerfo .pertanto Satur^ 
noy Giouey Marte , il Soky FenercyMercuriOy e^r la Lh 
nay oltra che dal continuo raggirar del Vrimo Mobile 
fono tr apportati attorno dal Leuante alTonente perla 
fpaccio di uentiquattro bore; hanno un altro cor fo prò 
prio attrauerfo del Vrimo Mobile per lo Zodiaco fopra 
altri diuerfi poli da quei del Mondo da Occidente in 
Oriente in uarij flaccidi tempi y della qual cofa la ui- 
fla ifieffa ci può rendere certiffima te[ìimonianxa . Ver 
cioche fe le Stelle Erranti da Oriente uerfo Occidente 
di proprio corfoprocedeffcro , non dal Capricorno nel-- 
r Jtcquario , che dopo lui è pqfto , ne dall'acquario^ 
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ne' Tefcifegnofeguetìte : ma dal Capricorno nel Sagit 
tarioy & dal Sagittario nello Scorpione, fecondo il cor 
fo del Trimo Mobile , caminerebbono . ptrlaqualcofa 
mouendofi elle dal Capricorno all'acquano , & dal^ 
C^cquario ne' Tefciy & indiper ordine dalTun fegno 
del Zodiaco aW altro, è maniftslo , che elle incontro al 
moto del Trimo Mobile Ji raggirano, ma egli,congran 
dijjima nelocità di continuo dal Leuante al Tonente 
correndoyfeco le trahe, & le rapifce in ijpaccio di uen^ 
tiquattro bore. Sotto il Zodiaco adunque , del quale 
una parte è più uerfo Settentrione,che Caltra,continua 
mente difcorrendo i fette Tianeti , auuiene , che hora 
[organo , & tramontino uicini al Volo Settentrionale, 
hora uicini al Volo,Au}irale , hora tra l'uno , & HaL 
tro. Onde hanno il nome di Erranti; quantunque fiano 
tra i loro Voli, & ne loro CielifermiJJime. Ma douemo 
falere , che effendo il moto del Trimo Mobile uelocijjì^ 
mo,& conducedofi dietro tutte le altre Sette Sphere in 
ferioriperlo fpaccio di uentiquattro bore da t Oriente 
aWOccidete,ua ritardando col fuo impeto,il corfo loro 
proprio j che particolarmente hanno da Occidente in 
Oriente, & lo ritarda più , & meno , fecondo che più, 
& meno ciafcuna Sphera ad effo fi auicina. Et però Sa 
turno,per efiere la fua Sphera a quella del Trimo Mo^ 
bile più propinqua di tutte le altre , di proprio camino 
dal ponente al leuante tutto il Zodiaco in ijpaccio qua- 
fi di trenta anni circonda . Dopo Saturno fegue Giouc, 
la cui Sphera cominciando allontanarfi alquanto da 
quella del Trimo Mobile, in dodici anni for ni fce il fuo 
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maggio. Indi uien Marte per ordine , che in uentiquat 
tra me fi ritorna a quella parte del Zodiaco , onde s'e- 
ra prima dipartito. Aquejìi trefuccedeil Sole guida f 
prcncipe , ^gonernatore di tutte te flelle ^ di fi fatta 
grande:^ , e fplendore , che illuflra , & riempie con 
la fiia luce tutte le cofe create y il quale non declinando 
mai dalla Ecliptica, compie il fuo corfo in trecento fe f 
fantacinque giorni y&quafifeihoreydifiribuendo con 
Pauicinarfh& con l'allontanar fi diuerf amente le quat 
tro flagioni deWannoy la uarietà de' giorni , lagemra-' 
tione delle cofe con marauigUofa equalità , & propor^ 
tione in queila j & in quella parte della Terra. Dopo 
la Sphera del Sole uengono dietro la Sphera di Fenere^ 
air la Sphera di Mercurio^ per ilche douerebbono effer 
fin ueloci della Sphera del Sole, nondimeno, percioche 
quefii Tianetifono al Sole come due fidati minifirijqua 
li egli adopera per condur a perfettione la generation 
delle cofe : la Sphera di Venere , che conduce nella fua 
circonferentia un'altra picciola Spheretta detta Epici 
clo:& cofi la Sphera di MercuriOihanno uno iflefio cor 
fo con la Sphera del Sole. Et il centro dell'Epiciclo di 
Fenerey& il centro deU Epiciclo di Mercurio fempre 
procedono quafi a paro a paro col corpo del Sole inai-- 
trot tanto tempo medefimamente fecondo Cordine de' fe 
gni i trecento fejfanta gradi di tutto il Zodiaco percor- 
rendo. Maejjendopofcia leftellediquefti due Tianeti 
riuolte nelle circonferentie degli loro Epicicli , alcuna 
uolta precedeno il Sole auanti giorno in Oriente , /r«- 
na Holta nel principio della notte in Occidente dietro lo 
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fegmnoy da Imperò non fi difcompa^nando mai Vene- 
re per maggiore fpaccio di quarantafette gradi 
trentadue minuti y & Mercurio di uentifei gradi , cSr 
me'^^o , onde nonpoffonoper interpofnione della Ter- 
ra e fere priuati altramente della luce, che riccuono dal 
Sole.7{elC infimo Cielo è la Luna da' raggi del Soleilln 
minata ; la quale per efjere più rimota di tutte le altre 
Erranti Stelle dal Trimo Mobile , & per confeguente 
per ejjere pm liberay & più ueloce , in uentifette gior- 
ni j & mexxpitnttalacirconferentia del Zodiaco per- 
corre, dimorando però quafi trenta giorni a ritrouare 
il S oky per lo corfoyche egli nel predetto fpaccio de* uen 
tifette giorni, i&me7jr^ hauea fatto . Efìendo adun- 
que i monimenti di tutte quefte Stelle Erranti l'uno 
dalT altro diuerfi , (jr differenti » dal che fi compren- 
de oltra Cottaua fphera, ejfere fette jphere , eJr non più: 
ciafcheduno di effi Vianet i hora è Congiunto con gli al 
tri ; hora è in a^etto Sejiile ; hora è in ajpetto Quadra 
tOy hora è in ajpetto Trino ;hora è in Oppofitione.in Co 
giuntione faranno y quando procederanno C uno con l'ai 
tro a paro a paro nel mcdefimo grado, in ajpetto Sejiile 
farannoy quando fi allontaneranno per la diftauT^ di 
•duefegni de' dodici del Zodiaco ; & tal ajpetto fi chia- 
ma Sellile jper efiere il dua la fejìa parte del dodici, fa- 
ranno nelTafpetto Quadrato, quando fi troueranno di^ 
fcojìi per la dijìan's^a di tre fegni; & tal ajpetto è detto 
Quadrato y per efjere il tre la quarta parte del dodici, 
faranno nelPafpetto Trino, quando fi difcojt eranno per 
la difianT^ di quattro fegni ; & tal afpetto è detto Tri 
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no , per ejfere il quattro la ter^a parte del dodici. Sa- 
ranno ndl'Oppojjtione , quando per feifegnilontani^[t 
troneranno dirittamente oppofui l'uno aW altro. In tut 
ti quefti afpetti gli altri Tianeti , per efiere parte di lo- 
ro ftiperiori al Sole, & parte fempre utciniygli cediamo 
continuamente ad un modo illuminati da efj'o. ma la Lu 
na efiendogli inferiore » & uenendo in oppofitione con 
Itii^ è fempre me%^ illuminata^ & q^^fi ofcu- 
ra; & quanto più èfoggetta al SolCy tanto più l'Hemi- 
fpherio fuperiore di efia , che da noi non è uedutOyfi fa 
chiaro , & quanto più ella fi allontana dal Sole » tanto 
maggiormente CHemifpherio inferiore di effa , che da 
noi è uedtito , luce , & riflette a noi il riceuuto fplendo 
rcpcrilche dalla congiuntione cominciando illumcyche 
ella riceue , a mancare dallo Hemifpherio fuperiore di 
effà, uienc a poco a poco alT Hemifpherio inferiore , che 
é licrfo noi j fecondo che ella fi ua difcojlando dal Sole fi 
no aU'oppofitione^ nella quale tutto C Hemifpherio infe^ 
riare di efia intieramente rifplendente uediamoy eJr da^ 
pò la oppofitione fecondo che di niiouo comincia adap^ 
prv filmar fi al Sole parimente il lume a poco a poco afe e 
de dallo Hemifpherio inferiore di effa , che noi ueggia^ 
mo^al fuperiore , che noi non uediamo. Onde nella coth- 
giuntione tutto C Hemifpherio inferiore di efia ofcuro; 
nell'afpetto Sefiilc meno di me^^o chiaro; nel Quadra^ 
to mc:^ chiaro , ^ me'^ ofcuro ; nel Trino più di 
mc^^p^ chiaro ; neW Oppofitione tutto rilucente lo fcor^ 
giamoy& qf landò ella crefce con le corna a rouefcio del 
Sogguardar P Oriente; & quando fi fcema con le cor^ 
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na a rouefcio del Sole guardar l'Occidente la miriamo, 
quantunque in Je fia mei^ fempre iliuminataycome sé 
dettOy&me%x^fempreofcura. Ma riuolgendofi el- 
la [opra un jij]e duicrfo da quello de gli altri Tianeti, 
che attrauerfa l'effe del Sole nel centroyper cinque gra 
» di pofcia nelle eftrcmitd difcoftandofiy ogni nonanta gra 

' di di lunghe*:^ che ella camina nel Zodiaco uiene a 

^ caminare ancho cinque di largheT^ , di maniera che 

girado una uolta attorno nello fpaccio di uintifette gior 
ni & mei:^ , attrauerfa la Ecliptica due uolte , hora 
uerfo la linea Settentrionale , hora uerfo la linea ^u- 
> ftrale del Zodiaco difcorrendo^alla maniera che fa il So 

^ le daWun" Tropico per lo Equinottiale aW altro. Quan- 

' do adunque ella fi difcofta dalla linea ^ujirale proce- 

dendo uerfo la Settentrionale^ il trameT^ar.cht fa per 
la Eclipticayper una certa fimilitudintyCapo di Draco^ 
ne : quando poi dalla linea Settentrionale uerfo l'^u- 
ftrale difcorre, il trame'^^ar, che ella fa per la Ed ipth 
ca nella oppofita parte. Coda di Bracone farà diman- 
data. Hora fe in quefti due tempi, quando trappaffa la 
Edi plica, fi abbatterà in congiuntione col Sole, iìiterpo 
nendofi ella col fuo corpo per diametro tra la Terray & 
il Sole, priua la Terra in qualche parte de* raggi Sola- 
ri. Mafe ella fi trouerà nella oppofitione , interponen- 
dofi air hora tra e(]a Luna , & il Sole,la Terra, con la 
fua ombra piramidale, che trafcende con la punta il eie 
lo di Venere, parimente priua la Luna quafi uendican- 
dofi de' raggi del Sol e, lafciandola /blamente con quel 
lume rimtJfo,che ha da fe,nella maniera,che in tal tem- 
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po la miriamo . Ma per ejfere la Luna euident emente 
menor della Terra,ft come è la Terra menor del Solejet 
formando per confeguente Cuna , & l* altra le loro om-^ 
bre piramidali^ la Luna però formando la fua ombra 
più corta di quella della Terra : la Eclip fi del Sole, cau , 
fata daW ombra della Luna , non è uniuerfale a tutte le 
regioniy come è la Eclip fi della Luna caufata dalPonh- 
bra della Terra.percioche la ombra della Luna non per 
uiene alla Terra fe non auafi nellapunta della pirami" 
de, la qual punta non è vaflantea toglier la luce del So 
leuniuerfalmente a tutta la Terra^ft come ali! incontro 
la ombra della Terra toglie la luce del Sole a tutto il 
corpo della Luna , eftendendo la punta della fua óm- 
bra affai più in fu , che non è il Ciclo dieffa Luna , non 
però trappaffando quello di y enere . & di qui auuiene^ 
che gli altri Tianetifuperiori non patifcono altramen- 
te Eclipfiy ne meno le Stelle Fifje del Trimo Mobile ;fi 
come patir ebbono , fe la Terra fojje di uguale grande's^ 
%a > ouero di maggiore del Sole. \A ciafcheduna di que- 
fte fette f^here hano queiVbilofophiyOuero ^ftrologhi, 
che mai non confentironoyil tutto efferemoffo dallo f^iri 
to della prouidentia eternayattribuito una propria affi-- 
ftente intelligcntiay di qualche loro Deità, che con or di 
ne la mouejfe, & regeffe. alla prima Jphera hanno attri 
buito la Deità di Saturno, alla feconda quella di cio^ 
ue, alla ter:^a quella di Marte , alla quarta quella di 
^polline, che ò il Sole, alla qtfinta quella di Ve7iere,al 
la fe§ìa quella di Mercurio, alla fett ima quella di Dia 
na, cheè la Luna, ogn'una delle quali regnaffe un' bora 

del 



PRIMA. 



28 



del di, & la Deità che hauejjè il dominio nella prima 
bora di ciafcun giorno fofje quella, chehauejjeadimpo 
nergli la denominationc. Et però a uoler ritrouar c]nal 
Tianeta regna nel primo dì della fettimana , & gli dà 
la denominan^afa dimiftierii che cominciamo a nume 
rar dalla Deità di Saturno , cioè dalla prima bora del 
giorno precedente, che era il Sabbato,trafcorrendo per 
le altre inferiori Deità, & tanto raggirando, che fi fi- 
ni fca il numero delle uentiqnattro bore del giorno, in 
ciafcuna delle quali s'è detto fignoreggiar un Tianeta. 
il qualnumero finito,fi uederà,cbe il primo numero del 
fegnente ricominciato uentiquattrofi abbatterà nel So- 
le, il primo numero del ter'Z^ ucntiquattro fi abbatterà 
nella Luna , il primo numero del quarto ucntiquattro fi 
abbatterà in Marte, il primo numero del quinto ucnti- 
quattro fi abbatterà in Mercurio, il primo numero del 
j'esìo ucntiquattro fi abbatterà in Gioue,il primo nume 
ro del fettimo ucntiquattro fi abbatterà in Ventre , il 
primo numero deWottauo ucntiquattro fi abbatterà in 
Saturno. & di qui èuenuto , come riferifce Dione 
Hiflorico nel trigef imo fettimo libro delle guerre I{cma 
ne, che i giorni della Settimana con qucfto pnfcritto or 
dine fi chiamino Sole dì, Lune di. Marte dì Mercor dì^ 
Gioue di, Vener dì. Saturno dì. Molte altre cofe fi po- 
trebbono trattare de' Tianeti, come della diuerfità de* 
loro OrbiyEpicicli,Centri,^ff!,Toli,& Mouimenti,^ 
di molte altre diuerfità d'apparen'^^ che lafcio di nomi 
nare.Mapercioche in quefto Trattato cibabbiamopro 
pofto le cofe più generali , ci contenteremo di quanta 
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habbiamo detto jriportandociddrimancnte a quello^ 
che intendiamo di jcriuer feparatamente , &pÌH parti 
colarmentein un altro trattato intorno alle fpeculatio^ 
ni de' Tianeti ^ fecondo Ttolomeo , Trocloj & gli altri 
antichi, & moderni ^Urologhi. 

Della Diuifioney& Ordine de' Corpi Semplici^ che 
// muouono di Motto Diritto. 
Cap. i3» 

# 

I^E L L A diuifione de' Corpi Semplici habbiamo 
detto , altri muouerft di Moto Circolare , altri muouer 
fi di Moto Diritto . Hora hauendo noi trattato de* 
Corpi Semplici y che fi muouono di Moto Circolare, par 
liamo degli altri Corpi Sempliciyche fi muouono di Ma 
to Diritto , & prima della loro Diuifione , & della lor 
Difpofitione, pofcia di ciafcuno^ & delle cofe, che in ef- 
fi)fiirannopiitnotabiliy& più degne di cognitione. Il 
Moto Diritto è di due maniere, ò dal mei^^i^o , cioè dal 
centro del Mondo uerfo il cielo della Luna, ò alme':^ 
cioè dal Cielo della Luna uerfo ti centro del Mondo . il 
Moto dal mei^ fecondo le due maniere di leggerei^ 
cioè di quella jche non ha in fc alcuna forte digraucT^ 
%a , & di quell'altra , che ha in fe un certo che di gra- 
ueT^a y ouero afcende appunto fino al del della Luna, 
onero un grado meno in fu • Il moto al me^^T^ > fecondo 
U due maniere di grauc^j^aycioè di quelUyche non ha in 
fe alcuna forte dUeggerex^^a , & di queTaltrayche ha 
m fc un certo che di leggere's^z^ayouero difcende al me'^ 
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c(o appunto , ouero un grado meno ingiù , di modo che 
fono quattro diuerfe differen'^^e del Mcfo Diritto , ò in 
fu nel fuf remo grado , ò in fu dopo ilfnpremo , ò in giù 
neW infimo grado , ò ingiù fopra l'infimo. Ogni Elemen 
to adunque , non hanendo altro moto proprio , & iiatu 
rale jfi muouerà neceffariamente di Moto Diritto , ma 
dmerfamente fecondo la leggeresti & fecondo lagra 
uex;^ajchehaueràinfe;&però al me's^o appunto 
cioè al infimo luogo , & al centro fi muouerà quell'Eie 
mento , che è femplicemente graue; dalme':^ afcen* 
dtndo fino al del della Luna, cioè al fupremo grado, 
fi muouerà quello ElementOyche è femplicemente Icggie 
ro . al me%;^ , ma fopra [infimo fi muouerà quelC Ele- 
mento , che farà graue per il più , ma leggiero folamen 
te fecondo un certo che , cioè quello , che farà mengra-^ 
ue del femplicemente graue • dal mcTjo dopò il fu fre- 
mo fi muouerà quell'Elemento , che farà leggiero per il 
più , ma graue folamente fecondo un certo che , cioè 
quello y che farà men leggiero delfempltcemente leggie 
ro . Ter tanto fono dentro del del della Luna quattro 
Elementi ; de' quali il Fuoco per effere totalmente kg- 
gieroyin neffuna parte conuenendogli lagruuc^^y pog 
piando in su afcende fino al fupremo grado . La Terra 
per effere totalmente graue , m neffuna parte conuenen 
dole la legger e%7ay tende naturalmente al me%^ ap- 
punto y cioè al centro . Maperciochedue eflremi non 
foffonoinfieme henaccompagnarfi fenT^ me%j^ conue 
niente yne effendofi potuto ritrouar un corpo folo , che 
haueffeilMoto Semplice Diritto in tal proportione. 
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che non inclina f e , più air ma, che all'altro ejlremo , i? 
fiato di mesìieri , chefojjero altri dna Elementi me7^ 
ni y che tra i due esìremi sinterponejjeroy [uno de' qua 
li foffe leggiero per il più y ma Solamente grane fecondo 
un certo che , cioè men leggio'o del femplicmtnte kg'- 
gieroy&l'altrofojfe grane per il più, ma folamente 
leggi eroy fecondo un certo che, cioè men grane del fera 
plicemente grane ; (jr in qucflaguifa l'uno communi" 
cajje della mtura dell'uno efiremoy & l'altro parimen 
te commnnicafje della natura dell'altro ejlremo. perla 
^qnal cofa è fiata interpofta l'J[riay& l'Mqua. T^- 
riay efiendo leggiera per il più y ma grane fi)lamente a 
rifletto del fnocoy cioè men leggiera delfuocoyafcendtn 
do fi>fral! acqua & fopralaterrayha il fiio luogo do- 
po il fuoco. Ett^cquaycffendograueperilpiuyma 
leggiera folamente a rijpetto della terra y difcendendo è 
fottomeffa alfuocoy & all'ariay ma è inalbata fopra la 
terra. Tutti gli Elementi adunque effeyido Corpi Sem-- 
pliciy hanno la lorparticolar gyanei^i^ onero la loro 
particolar leggere;^ y per le quali tendono alla loro 
propriay & debita regione . Et quefia inclinatione in 
loro non proniene da appetito [enfitinoy ò ragionenoky 
comeproniene il moto ne gli animali ^ ma proniene daU 
la loro natura intrinfeca^ dalla quale ricenono quefia 
particolare proprietà di ridurfi , & di fermar fi al loro 
debito luogo , & conueniente , oue fi mantengonoy & 
fi conferuano come parti nel tutto.Tertanto affette eie 
lifnccede incontinente il Fuocoyche per fua natura prò 
pria mai non difcende all' ingiù . ^l fuoco fuccedeT^^ 
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ria , che non difcende fe non nel luogo del fuoco ; aWa-- 
ria fuccedet^cqua^chenonafcende fenon nel luogo 
della terra : aW acqua fuccede la Terra , che non poten^ 
do per fua natura propria muouerfialCinfu per alcuna 
manieray fi ferma confequenteniente nel centro del Mon 
do.Hor hauedo noi detto quefle poche parole della Diui 
fìone, et della Difpofitione di tutti i quattro Corpi Sem 
pliciyche fi muouono diMoto DirittOyne ftgueti capito 
li per ordine parleremo di ciafcheduno feparatamente, 
ma auantiyche procediamo più oltre ^douemo fapere^che 
il Fuoco , C^ria , t^cqua,& la Terra di quesìa Vni- 
uerfità y che Mondo nominiamo , non fono i neri , & i 
puri Corpi Semplici:effendoycome diremo ne luoghi prò 
prij y alquanto alterati , & mefcolati tra fe fleffi , non 
dimeno percioche più di tutti gli altri Corpi J^aturali 
fi accodano alla ftmplicitàyperò no ci habbiamo riguar 
dato di non attribuir loro Raggiunto di Semplici , effen-^ 
do flati Ipecialmente da molti Scrittori Eccelltntijfimi 
femprecofi nominati fen':^ fuperftitione alcuna . 

Deir Elemento del Fuoco , della fua Figura , del 
fuo MouimentOy& della fua Diuifio^ 
ne. Cap. 14, 

Habbiamo prqffimamente parlato della Diui 
fioney & deir Ordine de' quattro Elementi y bora difcor 
riamo intorno alla Figura , al Mouimento y alla Diui- 
ftoney& a molte altre particolaritàyche in ciafcheduno 
fono pik notabili, &piu degne di cognitione , con quel 
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la chìarex^ > & breuità , chepoffiamo maggiore • Il 
FuocoAdunque , accioche da qnejio Elemento figlia- 
mo cominciamentOyfi come l'ordine , & il [no richiede^ 
per ejjere rarijfmo , & leggieriffìmo , occupando la fu- 
prema parte della regione Elementale ^fuc cede inconti 
nente al del della Luna , d'ogni ritorno cinge, & ab 
braccia Caria . Et però e/fèndo ycome da pw proprio tuo 
gOi circondato da corpo jpherico j ^ circondando egli 
un'altro corpo Jpherico , é necejfario che fia anchor ef- 
fe parimente di figura jpherica . // fuo Moto è di due 
maniere^ Diritto , & Circolare : Diritto in quanto alla 
fua natura j &propri^à : Circolare oltrala fua TSlatu 
ra 9 per eJJere riuolto ogni giorno dal Trimo Mobile in 
giro da Oriente in Occidente . Hor ejjendo il Fuoco dal 
Cuna parte circondato dal cielo corpo incorruttibikyi^ 
priuo di tutte le qualità Elementaliy come da fuo luogo 
proprio, & naturale, & delC altra parte cingendo egli 
Paria , dalla quale jpeffe uolte fuole ejfere alterato y lo 
diuideremo in Due Bigioni , nella Suprema , che per 
lo più non potendo ejfere contaminata da alcuna altra 
qualità , conferua t Elemento del fuoco , che ni fi fer^ 
ma , nella fua propria calidità , <& nella fua propria fic 
cita ; & mW infima , che è congiunta all'aere , per la 
humidità del quale non può mantener altramente il fuo 
co , che uift troua , nella fua natia, & propria puritàé' 
pertanto Quejio Elemento è come un certo me%^ con 
uenientijfmo tra la natura Celejle , eJr quella degli al 
tri Elementi , non è molto fimile a q ne/io fuoco ma- 
teriale , & mijìo , che noi qua giù in terra ufiamo. per 
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cioche egli farebbe Jtogn'hora neceffarìamente fottopo 
fio agli occhi de' riguardanti per lo jplendore , che ri-- 
manderebbe , & hauerebbe di meflieri di qualche mate 
ria j che a guifa di alimento lo foflenejje, & conferuaf 
fe .farà dunque un certo fpirito affai più fottile dell' a-- 
ria , pttriffimo , & feruentiffìmo , & quafi m bollore di 
corpo caldo , ^ fec coprino di colore , & che non ha bi 
fogno di nutrimento • Il Fuoco , del quale noi qua giù 
ciferuiamo , non ha altra fembian^a con effo luiyfe non 
che tiene affai del caldo , ^ del fec co , nondimeno ha fe 
co mef colati anchora gli altri Elementi per ufo commu 
ney come chiariffimamente fi cognofce dalla incofìani:^ 
del mouimento , dalla roffe'ZJ^ dello fplendore , dal fu- 
mo , & dagli altri accidenti fomigliantiyi quali in effo% 
come dimoflra dottiffimamente TheophraftOynon fi fcor 
gertbbono , fe non contentffe in f ? qualche poco de gli 
altri Elementi . Da tutte quefìe conditioni adunque po 
tremo concluder , // Fuoco Elementale , che fuccede al 
cielo della Luna , effere molto diuerfo da queflo noflroy 
(ìreffereun corpo SphericOySottìliffimOyLeggieriffi" 
moj& ^ridiffimo. 

Deir^ria , della fua Figura^del fuo Mouimento^ 
Cjr della fua Diuifione • 
Cap. 15. 

^ L fuoco fuccede incontinente t^ria Uggiera^fot 
file, mobile j che molto facilmente uariempiendq di fe 
ogni luogo abbandonato da altri corpi, non lafciando 
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parte alcuna al uacuo. La fua figura è Sphericay ejjen- 
do compre fa da un corpo fpherico , eìr comprendendo 
r acqua , & la terra, che infieme formano un'altro cor 
po fpherico . Et quantunque ella habbia naturalmente 
il moto dritto , non èpriua però del moto circolare nel 
la fuprema fua parte caufato dalla reuolutione del Tri 
mo Mobile j come appar chiariffimamenteper lo moui^ 
mento delle Comete^in e fa generate , che feguono il cor 
fo diurno del cielo da Oriente in Occidente . Quejio Eie 
mento delP^ria , efjendo poHo tra il fuocOy& l'acqua, 
& la terra , non è in alcuna fua parte puro, ne fempti- 
ce, ma da ogni lato è alterato , & mifio delle qualità 
degli altri tre Elementi , che gli fono circonjlanti , & 
uicini • per cloche il Fuoco imprime nella fuprema par^ 
te di efjo il fuo calore, & ficcità , per il che lo rende an ' 
chorapiu caldo , &piu raro del folito • Et cofì neWinfi \ 
ma parte P^cqua , & la Terra imprimono la loro fri 
giditd, di forte che lo fanno fentir alle uolte fommamen 
tefreddo,et alle uolte anchora grandemente caldo,qua 
do riflettono in sù i riceuuti rag^ del Sole più uici- 
no y & più foprano . // fimile potremo dir di quella par 
te , che è tra quefle due eSìreme . La quale per gli uà-- 
pori , che ni afcendono ,&uifi trouano di continuo, 
non ceffa di effere ogni tempo alterata , & mefcolata. i 
per tutte quefle ragioni fiamo aHretti a credere, /' E/e- 
mento delC ^ria in neffuna fua parte effere puro , dal- 
the moffi gli Antichi Thilofophi la hannno diHinta in 
tre regioni , fecondo le tre diuerfe maniere delle altera 
tieni , che uariamente riceuc : nella Suprema , che per 
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ejjere frojfma al fuocoyè calda, & fecca: neltlnfima, 
che per ejfere prqjjima all'acqua , &alla terra, è fred- 
da ; & alle mite per la uicinan^a del Sole y&per la 
riuerberatione de' raggi è calda , & in Quella di me7^ 
*X0 y che per ejjere tra quefie due efireme , per accidente 
è freddijfimafempremaiy& tantopiu nellaflateyquan 
to è più calda la infima ; dalla quale alChora per l'ar- 
dore del Sole più fopranoy & più uicino y il freddo cac 
ciato fi riflringe , ér fi riduce parte nella me'^^na re- 
gione dell'aria , parte nelle più profonde , & nelle più 
inteme pa rti della terra. 

DeW Elemento della Mquay del fiio Mouimen- 
tOySalfex;xay & Diuifione . 
Cap. 1 6. 

L l' A R 1 A è fi>ggetto FElcmento deWMqua, 
ilqualepofcia circonda la fiipcrfiicie della terra in que^ 
ftay & in quella parte fouraftandole . Onde hauendo 
egli ilfuo fito tra Cuna , ^ [altra , non fi ritroua fimn 
plice in alcuna fiia parteycjjendo egli d'ambe due conti 
mamente alterato . Horper ejjere Cjlcqnay & la Ter 
ra in un medefimo corpo congiunte, & riftrettCy & do 
ne manca l'una riempiendo l'altra , rendono Jpherico il 
loro commune globo nella fiiperficie uariamente di Ma 
rty & di Terra , diftintOydi maniera, che contenendofi 
le acque ne' lor proprij termini , ìion fi diffondono altra 
mente [opra tutta la terra • Della quale cofa è cagione 
la fommaprouidentia benignità d'iddio, il quale 
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a fine che gli Animali hauefjero luo;io , & ft conferuaj 
fero in qualche parte , tra l'uno <& t altro Elemento po 
[e termin i , dentro de* quali ciafcitno di loro feparata- 
mente fi contenejjey non trappaffando a quei deW altro, 
^quefla parte fiajpetta anchola confideratione del 
MouimetOjdeìla SaljeT^y& della diutfione del Mare^ 
come di cofe perauetura più degne di cognitioney et più 
importanti . Si muoue adunque il Marey accioche rima 
nendo fermo in uno ijieffo luogo, & riceuendogC intenfi 
raggi del Sole più uiuament e non fi corrompa y & coft 
cor otto non renda pefìilente l'Elemento dell'aria a fi: 
uiciniffimo , & confeguentemente una gran parte del-' 
tFniuerfo . Ma , per uenire £ fiwi particolari Moni- 
menti , douemo fapere , che nel Mare principaliffimo^ 
che chiamiamo Oceano per lunga efperienxa, & per di 
ligentiffìme offeruationi de* nauigantiyfono flati ritroua 
ti due Mouimenti : VFno de' quali auuiene , quando 
egli difcorre da Oriente uerfo Occidente: VMtro quan 
do per lo faccio di alcune hore crefce , & gonfia , & 
per altrettante cala, & difcrefce . // MotOy che egli fu 
da Oriente in Occidente , s'è comprefo dalle nauigatio 
ni di coloro , che fi partono dalla Spagna uerfo l Indie 
Occidentaliy & da quelle ritornano nella Spagna, per- 
cioche quando uanno da Oriente in Occidente fornifco^ 
no il lor uiaggio quafi in uentiquattrogiornty ma nel lo 
ro ritorno y quando nauigano da Occidente in Oriente 
con gran fattica tardano quafi femprepiuditre mefi. 
La qual cofa non auuiene loro per altra cagione , che 
ferì' occulto mouimentOyche l'Oceano fk continuameli 
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te da Oriente in Occidente • Queilo prefente Moto di- 
fende dal rtuolgmcnto diurno deìla Luna caufato dal 
Trimo Mobile • La cagione del moto del crefcimentOp 
^ dd difcrefctmento del Mare fono i raggi della Luna 
da raggi del Sole temperati , ; quali hauendo da fe oc- 
culta proprietà [opra le cofe humideiCorne per ejperien 
tia miriamoy prendendo dal Sole aiuto anchora mag 
giorCiin qualunque regione sinali^no fopra l*0rÌ7^n 
te Diritto in un mede/imo tratto, come l'ambra frega* 
ta fuol tirar la paglia , fanno gon fare le acque non fol- 
tamente da quella parte alla quale riguardano > ma an 
chora dalla parte oppofita, percioche compartendo fi 
il Cielo delle Stelle FiJJè in quattro parti uguali per al- 
trettante linee diritte Spberali tirate dalCun polo del 
Mondo all'altro , per lo Equinottiale trappajjanti , 
in ejfo lontane Cuna dall'altra per lo accio di nonanta 
gradi :ècofa chiarijjima , che la Luna fotto qual fi ho*^ 
glia parte delle quattro antedette ritrouandofi manda^ 
jpecialmente i fuoi raggi in tutte quelle flelle della par- 
te oppoftta del Trimo Mobile , che non fono uelate daU 
tombra della terra caufata da raggi Lunari > le quali 
Jielle per efjere, & rmltijfime , & denfiffime , di ma 
rauigliofagrande'^^i efficacia^ripercuotono la uir 
tu de raggi in fericeuuta nella oppoftta parte del Ma- 
re . Onde la Luna cofi tirando a fe l'acque dall'una par 
te 9 & le Jielle a lei oppopte dall'altra , le fanno mede fi 
mamente gonfiare , & crefcere fino che'l detto Tiancta 
non fia peruenuto al Meridiano ; dal quale poi inclinan 
do uerfo Occidente , & abbandonandolcyprefta loro ca^ 
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gione di calare , di ritornare a fe.Et per maggior 
cbiarex;^^ & intcUigenT^ dividiamo parimente il Ma 
re con torii^xpnte Diritto , cìr col Meridiano in altre 
quattro parti tra fejìejfe uguali a proportione cor 
rijpondenti alle quattro parti del Trimo Mobile.La pri 
ma parte farà dall' Ori'^onte Diritto Orientale aliali^ 
nea del me^jr^rp giorno: La Seconda parte farà dalla li^ 
nea del me':^ giorno all^Ori's^T^nte Diritto Occiden- 
tale : La ter%a parte farà daliOrxT^nte Diritto Oc^ 
ctdentale alla linea della me's^a notte: La Quarta par-- ^ 
te farà dalla linea della meT^ notte alC Ori%T:^nte Di 
ritto Orientale.Ter la qual cofa efjendograndemete ne 
cejfario^ che le acque quanto più dalle due parti oppofi- 
te fono dijìefej et deWrateytanto più nelle altre due fi ri 
Sìringono; è da fapere > che quando la Luna è [otto la 
prima parte del Trimo Mobile, fa crefcer le acque del-- 
la prima parte del Mare, & le Jiclle della oppofita par 
te d^l Trimo Mobile fhnno crefcer, come s'è dettOyle ac 
que delta ten^ parte del Marejafciando calare quelle 
della feconda, cìr delia quarta. Et quando la Luna è 
fotto la feconda parte del Trimo Mobile , fa parimente 
crefcer le acque della feconda , & della quarta parte 
del Mare, & calare quelle della prima, eJr* della ter'j^a 
neltijìeffa maniera. Et quando la Luna é fotto la ter- 
%a parte del Trimo, Mobile fa crefcer le acque della 
ter'xa, zir della prima parte del Mare , & calare quel-- 
le della quarta,^ della feconda. Et quando la Luna è 
fotto la quarta parte del Trimo Mobile, fa crefcer le ac 
que della quarta, & della feconda parte del Mare , & 
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calare quelle della ter^a^ & della prima; ^ ciò ttaria 
mente fecondo la diuerfità degli afpetti. percioche nel 
primo giorno y quando ella é in congiuntone col Sole, 
fa crejcer le acque molto pia che nel fecondoy ^ nel fe- 
condo più che nel ter^Oy & nel teri^ più che nel qtiar- 
tOy & nel quarto pin che nel quinto , & nel! quinto più 
che nel fe§ìo , & nel fefio più che nel fettimo . V ottano 
poi rtjponde al fet timoni nono alfefio:il decimo al quin 
to : l* undecima al quarto: il duodecimo al terxp : il ter- 
^odecimo al fecondo:il quartodecimo al primo; & cofi 
di fette in fette giorni per ordine. Et per render qualche 
ragione di queììa uarietày douemo japeì'e , che quando 
la Luna ji abbatte in congiuntione col Sole , / raggi di 
effaper tal congiungimento approfjimandofì grande- 
mente a quei del Sole , da loro pigliano temperamento 
talcy che renduti più ualorofi nel tirar afe le acqueyhan 
no maggior pofjani^ nelC mal'x^arle.TSlelfegHentegior* 
no cominciando la Luna y per efftre più ueloceyallonta-- 
narfi alqua^ito dal Soky rimandando ogniuno ifuoi 
raggi fino alCoppofita parte del cielo: fegue che nei 
mexj^ effi raggi congiimgendoji , & attrauerfandofi 
forminogli angoli molto acuti tuno aW altro corrijpon^ 
dentiyi quali angoli tanto più ft allargano di giorno in 
giornoy quanto più i fopr adetti raggi di quejii due Via-- 
netifi difcofiano nelle eflremitd fino aU'afpetto quadra 
to y nel quale gli angoli cheformauanoy di acuti diuen^ 
gono diritti. Da quefl a parte la Luna più oltre proce- 
dendoy ricominciano le linee de fuoi raggi con quelle de 
raggi del Sole in un' altra parte di nuouo formar gli an- 
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goli acuti, ogni dì però più & più riflringcndoli fino al 
ioppofttionc , mila quale un'altra uolta i raggi fi ap- 
frojjimano quanto piti poj]ono. & cofi parimente dal- 
Hoppofitioneaìl altro quadrato, i& dal quadrato alla 
congiuntione. per tanto fi come i raggi della Luna nd 
meT^Oi oue attrauerfano i raggi del Sole, formano gli 
angoli più acuti , cofi nelTifleJJ 'o luogo per efjere ejfi rag 
gipiu uicini, & più uniti fra fe {ìeffi, &in maggior 
quantità mefcolati ;fono per confequenttpiu tempera- 
ti da quei del Sole, perilche acquijlado maggior for^a, 
&magggior uehemen'^i & cofi ferendo il Marc yfono 
più ualorofh&fiu efficaci, fino che quefìi due lumi non 
fiano in afpetto quadrato, nel quale gU angoli, che fior 
mauano,di acuti che erano, diuenendo diritti, fono più 
difcompagnati i raggi, che pofiono efiere, zir confeguen 
temente quei della Luna in menar quantità temperati^ 
Cjr di menor ualore nel tirar a fiele acque , che in alcun 
altro affetto , pcrcioche nella congiuntione , neWoppefi 
tione, nel feWte , & nel trino i raggi diquefii due Via- 
veti formano gli angoli acuti, ma ne' quadrati forman^ 
dogli angoli diritti fono più difimiti,& più f eparati che 
mai, & p^r confeguente i raggi della Luna meno tempe 
rati da quei del Sole , & cofi menopojjenti, & meno ua 
lorofii nel fkr il lor proprio effetto. Ter la qual cofa in 
qucfii due tempi le acque fi rimangono quafii immobili , 
per non poterle i raggi della Luna tirare a f e alla manie 
ra, che faceuanoìie gli altri afpetti . Et per tal ragio^ 
ne fpecialmentf gli habbiamo affomigliati all' ambra.lm 
pacche fi come effa, ìjuantunquehabbia uirtà di tira* 
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re afe la pagliay non fa però tale effetto per fe mcdcft* 
ma ife non é prima fregata , temperata in qualche 
panno j onde prenda for'^a iinalT^rla. co/i parimente i 
raggi della Luna ^ quantunque habbiano grandtffimo^ 
drparticotar dominio fopra le acque y nondimeno non 
le inal-^^uo ogni giorno ugualmente, ma piu^ & meno^ 
fecondo che piuy & meno fono temperatiy& aiutati dal 
Sole. Ma in quesìa parte ci occorre una import antijjl^ 
ma dubitatione , coìnt la predetta congiuntione , & me 
fcolanxa deWaggi di quejii due Vianeti poffa hauer luo 
go uelTofcuratione della Luna > interponendofi aWhora 
la terra tra CunoyC^ l'altro pianeta;^ non permetten" 
do traghi del Sole percuoter nel corpo della Luna yne 
quei della Luna mcfcolarfi con quei del Sole» ^lla qual 
oppofitione rifpondendo poffiamo dir Cy che non fempre 
fi ofcura tutto il corpo della Luna , ne in uno iflefio mo^ 
mtntOy ma a poco a poco. Et quando pur tutta è nelle 
tenebrcynon ui refla fe non per breuijfimo fpaccio di tem 
po;ricominciando incontinente in qualche parte trala^ 
fciarle indietro , & riceuer i raggi del Sole . // quale 
tempo y perla fua breuità , per effere quafi di nejfuna 
confideratione, non lafcia luogo ad auuertimento alcu^ 
noyoltra che le acque hauendo già prefo il corfoy& l'im 
peto deW inalbar fi yquantunque in quello fpàccio di tem 
po [offe ceffata la cagioneynon però fi arrejìarebbono co 
fi tofto y che in queflo me'j^o la Luna in qualche parte 
dalle tenebre liberando fi non infonde ffe in dette acque 
la tralafciata qualitàyper la quale di ni'.ouo fubitamen- 
te le conftringeJlfe , & le sforma fie neWufata maniera 
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a profeguir fintermeffo loro corfoy & mouimento.Hor 
per qual ragione quejìa regola imwcrjale delcrejcmen 
t03 & del difcrefcimento delle acque non fegua tn tutti 
i mari il f redetto ordine , non è confideratione , che fi 
affetti a noi, che ci habbiamo propojio le cofe più um^ 
uerfaliy & non quelle^ che per caufe , & per accidenti 
molto particolari in quejìa^ & i^ quella parte auengo^ 
no . Della Salfe's^ del Mare è cagione il Sole ^ il quar 
le trahendo da ejjb in alto i uapori fattili , & dolci , lo 
rende falfo nella maniera y che fi comprende effereper 
la iftejfa ragione ancho la urina degli animali j la quale 
non è altro , che una fuperfluitd hnmiday di quel che ha 
tirato aje 3 convertito in propria fofian'^a il calor 
naturale. La Diuiftone del Mar e yp affando egli per que^ 
sìay&per quella Trouincia, dipende per il più dal com 
partimento della terra. Onde douendo noi diHinguer 
/tutto il Globo di ejTa in fei parti principali ffimey nell'Eli 
ropayneir^fia^nelt^fricaynell'^mericay nella Grut- 
làdiay & nella parte .A iflralijjima fcoperta,ma ancl. o 
ra non conofciuta ; cJr ciafcheduna di quefte in alcune 
altre y diwderenio parimente tutto il Mare in fei Mari 
principalijjimi:in quello , che difcorre per lo margine 
deW Europayil quale nomineremo Mare deW Europa j& 
cofe nel Mare dtir^fia, nel Mare deW^fncay nel Ma 
re dell* America , nel Mare della Gmtlandia , ^ nel 
Mare delia Terra ^ JiraliJJima. Ogni uno di quejìifi 
potrà compartir di nmuo in tanti altri Mariyquante fa 
ranno le Pigioni più illuflriycheciajcuno particolarme^ 
te anderà circondando > come nel Mare della Spagna^ 
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nel Mare deìla Francia, della Italia , della Sicilia , & 
in molti altri, che lafcio di nominare . De Mari fc ne 
fa un altra Diui/ione, che altri di loro ftano Orientali^ 
altri Occidentali , altri ^uflrali, & altri Settentrio^ 
nali. ma ^uejia dt(iintione non è coft ferma^ ne coji ila-- 
bile, fi come è la precedente; per cloche molti Mari^che 
ad alcuni fono Orientali , ad alcuni altri faranno Oc- 
cidentali, & quei, che ad alcuni faranno ^Auftrali, ad 
alcuni altri faranno Settentrionali . Ma del Mare^ 
& della fua Diuifione fia detto fin qui a haflan" 
%a. 

Della Terra , Della fua Figura , Sito^ & Dìui^ 
fione. Cap. rj. 

7s( E L lV L T I M o , &piu baffo luùgo,come cen 
Pro del Mondo , è fituata la Terra , per efjcre totalmen 
tegraue . Della Figura , Sito , & Diuijione della qua 
le, come diparti perauentura più neceffaru , & piuim 
portanti, prima cheperueniamo alla confideratione de 
Corpi Mijti, alquanto più ampiamente mi ho propofio 
di ragionare . Trouano adunque i Thilofophi 7>latura 
li per molte euidenti,& necef/arie dimoflrationi,la Ter 
ra Spherica , ne da altra cofa , che^dalfuo medefimope 
fo fojienuta , e/fere nel me'3^0 di tutta quella machina 
fermata , & per confcquente nelput baffo luogo ripo^ 
fta ,von altramente , che fi fia nel cerchio il punto, per 
cicche nonpotendofi , quanto alla Figura , attribuirle 
commodamente , ne conucncuolmente altre forme, che 
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ò di colonna , come le diede ^naximandro ; ò piana a 
fimilitudme di una menfa ; come uolfe ^naximcne ; à 
concaua ; ò piramidale; ò cuba; ò di più angoli; ò oua^ 
le ; ò lenticulare ; ò Jpherica . Se ella non è alla manie" 
ra di colonna , we a fomigliani^ di menfa, ne concaua^ 
ne piramidale , ne cuba , ne di più angoli , ne onale , ne 
lenticulare , ne feguirà fermamente efiere jpherica. Et 
per cominciare dalla prima parte.Se ella [offe informa 
di colonna con le bafi però tterfo ipoli , come farebbe 
più ueriffimile , quafi tutte le /Ielle cofi le ^ufiraliy co^ 
me le Settentrionali , in tutte le regioni della rotondità 
colunnare indifferentemente monterebbonOyCt traniote 
rebbono,& farebbono uniuerfalmente fempre i giorni 
uguali alle notti di.dodtcihore. Se.ellafgfje piana in for 
ma di menfayin ogni luogo fi potrebbe uedere tifleffo po 
lo. Se ellafoffe concaua , il Sole prima furgerebbe agli 
Occidentali , che agli Orientali . Se ella foffe ptrami^ 
dalè compofla di triangoli . Se ella foffe cuba , o di 
più angoli , il Sole apppar irebbe in un tempo a tutti ca 
lorOi che habitafjero la mede/ima fuperficie . Se ella fof 
fe oualcy ò knticulareyuna parte dieffa farebbe più prò 
pinqua al cielo, che l'altra ; & per confequentc in quel 
la apparirebbono le [ielle maggiori; ^ non fi ueder eb- 
be la Tramdtanai& il Sole inal'2^arfiy& abbaffarfi per 
tutte le regioni della Terra, con ugual mi fura , & pro^ 
portione. Hor uedendofi con impei-mut abile uarietà^ 
il Sole , & la Luna non in uno iftejjo momento appari- 
re a tutti gli habi tanti della Terra , ma prima a gli 
Orientali^ che agli Occidentali , fi cerne fi è offeruato 
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per le Eclip ft di effa Luna , & i due poli non effere fco^ 
ptrti ugualmente da tutu in ogni parte , ma da quciii 
Suno , & da quegli C altro ; & in quello luogo più al^ 
ti 9 in quello più baffi j proportionatamente ognifejjan- 
tadue miglia un grado y fecondo che ft camma daltuno 
all'altro : ne fegue neceffariamente^ che ella fia Spheri- 
caj & da ogni parte ritonda , non però del tutto ugua- 
le in fe , rijpetto aWaltei^a de* monti , & alla profondi 
ta delle ualli , ma a fomtgiian']^ di uno melarancio s 
quale , quantunque nella fuperficie habbia qualche pie 
dola difaguaglian^a , nondimeno alla prima u.Ha egli 
a riguardanti fi rapprefenta del tutto quaft ugualmen^ 
te ritondo. Quanto al fito poi, effendo ella più grane 
di tutti gli altri Elementi,& tendendo ogni cofagraue 
al centro « & effendo il centro nel me%j^n0'i & nellCin 
fimo luogo , è neceffario , che ella fia , come habbiàmo 
detto j nel me^j^p di quella Vniuerfità t& per confe^ 
guente nel più baffo luogo ripoiìa % non altrimente che 
fi fia nel cerchio il punto . percioche in ogn* altra parte 
del Mondo , che ella fi f offe , ne feguirebbe , che di prò-- 
pria tnclinatione non andaffe aWingiu^^ al mezo.Hor 
effendo nelmci^ appunto ^neceffaria cofa è a dire, 
che onero ella fi muoua circolarmente nella maniera 
dé cieli , onero che ella fi muoua circolarmente nella 
maniera degli Elementi,ouero che ella fia immobile^ il 
muouerfi circolarmente nella maniera de* cieli è grande 
mente contrario alla fiia proprietà , & alla natura dé 
corpi fimplici yche hanno in fe leggerei^, ^graucT^ 
muouerfi circolarmente trapportata dal moto ce 
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Ufle f come fi muoue H Fuoco yP^rìa^^ r^cqua^è 
grandeìnente contrario alla fua fomma granita . i^efÌ4 
dunijue, ejfmdo ella totalmente graue, (ir da' cieli lon 
tanijjlma » & refijiendo confeguentemente ad o^nifor^ 
te di mouimento , che la fiafermayC flabilcy tenendo Jpe 
cialmente UlHogo,& la fimilitudine del centro^loqual 
folo èfen?^ alcun mouimento nellafhhera . Et e ben ra 
gione che tra tutti gli altri Corpi Semplici ella partico- 
larmente , quando è nel fuo luogo, rimanga irnmmobi- 
Uyper poter più fkcilmente riceuer cCogni intorno la uir 
tu de raggi celefli , de' quali fattagrauidapojja gene- 
rar ad ogniflagione quella infinita uarietd di cojèy del- 
le quali è adorno il Mondo in quefla parte inferiore. On 
degli Antichi Saui mijieriofamente, & allegoricamen 
tefauoleggiando Moglie del Cielo , & Madre commu^ 
ne di tutti: le cofe najcenti la nominarono • Queflo inti- 
mo, & ultimo Elemento fi può indicar , che non rice- 
uendo egli apprefjo il centro alcuna paffione da fe fieffo, 
ne admettendoui cofi fkcilmente le altre qualità eflerio 
ri , in quella parte per il più fia pur ifjimo. Onde non può 
effere alterato fe non per lunghi/fimo fpaccio di tempo, 
iér per qualche grandiffima uiolen^a de' Terremoti , ò 
per qualche altra potcntiffìma cagione, per la quale nel 
le più interne fue parti penetrando i raggi delle flelle,lo 
trafm:4taffero , & però lo compartiremo con la imagi- 
natione, in quanto alla profondità in due regioni , neU 
tuna che terminando attorno fin la doue può arriuar 
Fattione , & l'efficacia del cielo , eJr* de gli altri Ele- 
menti , èfmpre da ogni lato mef colata , & confufa; 
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eJT nelUltra pia mina al centro , che per il più è il pu- 
ro , & [empii ce Elemento delU Terra . Quanto poi ap 
partiene alla fua ejìerior fuperficie , efia natura la ha. 
diftmto in cinque Zoncyouer regioni che le uogliam di- 
re. Vna éfo;: getta dirittamente a' raggi folari, &per 
ciò la chiamiamo TorridaM quale è confinata dal Tra 
fico del Cancro , & dal Tropico del Capricorno . Due 
fono ntlle ejìremità , & lontanifimadal camin del So- 
Icy & perciò fredde , ITna delle quali è terminata dal 
Tarallelo àrtico, & CMtra dal Tarallelo Antarti- 
co : & Due tra quelle & la Torrida , & perciò tempe 
rate circofcritte l'una dal cerchietto Auflrale , & dal 
Tropico del Capricorno , C altra dal cerchietto Setten- 
trionaley& dal Tropico del Cancro^ tutte però b abita- 
bili ; come da quefte ultime nauigat ioni per ejpertentia 
apertamente sè conofciuto.percioche non douemo ere 
dere per alcuna maniera , la fomma prouidentia de id- 
dio , che giamai non opera indarno cofa atcunaMuer 
le prodotte , perche rimanejfero deferte j & otiofe, 
acciochefojjero habitatey&- coltiuate per ufo della hté 
mana generatione . Ma fi come nelle eUreme parti del 
la noHra region temperata , che fono più uerfo Setten- 
trioncy ordinò che gli huomini nafcejfero di tanto cali- 
da y & di tanto fanguigna complefioncyche potè fero 
ageuolmente foftener il freddo dt q.ei paeftyet partmen 
te nelle altre regioni profime alla Zona Torridaytanto 
uoti di calore y& di fan^uc, che potefftro cimnoda- 
mente fo ferir anchor e fi l'ardore delle loro habitatio- 
ni : Cofi douemo tener per fermo nelle Zonefreddey & 
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nella Torrida, non hauendole Iddio prodotte indarno» 
tnapercommodità,&ferufo de gli huonmi, kauer 
di maniera con le qualità de'paeft,mifla,& compartita 
la natura di quet,che ut ha fatto nafcere,che fìano a lo- 
ro nonfokmmte b abitabili , ma temperate anchora, di 
modo, che per tutta la rotondità della Terra in orni 
parte, ouenonfia Mare,fiano d'ogn'horahuomm,^ 
ammali non altramente che in (juejia noflra Zona tem- 
perata ueggiamo . per la qual cofa , effendo habitabile 
tutta ejuefta machina della Terra,ladiuideremo m due 
Hemi^herij ugualmente dall' Equinottiale partiti ; & 
ciafcbeduno Hemijpherio pofcia in due altre parti diui 
fi dall'Or i^-^onte Diritto , di maniera che fiano m tut 
to Quattro Quarte; Due del Superiore Hemijpijerio 
dallo Equinottiale uerfo il polo ^ujirale una aroue- 
Jcw dell'altra ;i&-Due altre dell'Inferiore Hemifphe-' 
no dallo Equmottiale uerfo Settentrione nelCijiefja ma 
merà.L'tma delle Due Quarte dell'inferiore Hemifbhe 
no dallo Equinottiale uerfo Settentrione habitiamo 
noi , & la rouefcia di que§ìa no/Ira altri popoli , con li 
quali al cune cofe communiyolcune differenti habbiamo. 
C ommuni tra noi,& loro faranno Cisìeffo Volo Setten 
tr tonale, le quattroflagioni, & per confeguente i ^ior 
m lHnghi,& le notti breui ad un tempo,&- ad'im' altro 
all'incontro i giorni breui, et le notti lunghe. Diff erenti 
tra noi faranno iprinc ipij del giorno,& della notte, im 
f croche quando appreso noi farà il dì , apprefo loro è 
neceffario chefia la notte . .A noi con quelli , che teni- 
ratmo ^wlla Quarta della Terra, che ènei Superiore 

He- 
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Hcmtff)herio ucrfo la noftrayfarà commme , che il So^ 
le ne gii EcjNÌnotij ad arnbidi4e apporta in un mede fimo 
punto il giorno , cofi parimente la notte . differenti 
haucremo le quattro Hagioni deltanno . onde quando 
a noi farà fatela loro farà uerno^quando a noi farà pri 
tnauera^a loro farà auttunnoy & quando a noi i giorni 
comincitranno a far fi maggiori y a loro fi faranno meno 
ri ; & alt incontro quando a loro comincierunno a fkr 
fi maggiori , a noi fi faranno menori. Il polo , che è da 
noi tieduto , a loro farà nafcofìo ; cir quello , che a noi 
femprefi afconde^aloro continuamente fi moftrtrà. Co 
coloro 3 cht habitano nell'altra Qnarta del Superiora 
Hemifpherio dallo Equinottiale uerfo il polo ^uftrale, 
oppofita alla noftra diritta7nente,nejfuna cofa habbia- 
tno commune , ma tutte contrarie, differenti , & pe 
ro quando a noi farà giorno y a loro farà notte , quando 
a noi faranno i giorni lunghiya loro faranno breuiyquan 
do a noi farà la fiate , a loro farà il uerno , quando a 
noi farà la primauera , a loro farà Pauttunno • // Vo- 
lo y che è da noi ueduto , a loro farà nafcofto , & quel-- 

10 che a noifempre fi nafconde , a loro continuamente 
fi mofirerà. Hautndo cofi defcritta , & partita la Ter 
ray fegue che intorno alle dinerfe habitat ioni principa^ 

11 y che fono nella Quarta da noi habitata dell' Inferio* 
re Hemifpherio daW Equinottiale fino al polo SetteiP- 
trionaky breuemente difcor riamo; onde poi ageuolmerp 
te potremo comprender ancho le qualità delle tre altre ' 
Quarte della Terra , delle quali s'è ragionato • Coloro 
aduque che fiotto l* Equinottiale dimorano Joà^ l'Ori^j^ 

:^nte 
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^nte Diritto, percioche da effb tutti i paralleli fono in 
due parti per angoli retti jpherali ugualmente diuifi. Il 
Sole [opra il capo loro due uolte [anno percuote^ quan 
do farà fotto ilprimo grado delT Ariete , & fotto tlpri 
mo grado della Libra . dalla qual cofa ne fegue , che 
effihabbiano due uolte C anno la fiate ^& altrettante 
il uerno • Haueranno la fiate nel tempo che il Sole a 
loro farà perpendicolare ; quando egli al principio del-- 
r Ariete , & della Libra peruiene . Haueranno il uer 
no,quando il Sole fi allontanerà da loro quanto fia poffi 
bile, cioè quando egli farà fotto il primo grado del Can 
cr09& fotto il primo grado del Capricorno . ^pprejfo 
è di meiìieri , che cosioro habbiano cinque forti di om^ 
bre; leuandofi il Sole, haueranno le ombre uerfo Occi- 
dente ; & tramontando egli , le haueranno uerfo Orien 
te ; cìr nel me*:^ giorno » quando farà il Sole ne* Se- 
' gni Settentrionali^ e haueranno uerfo ^uftro;& quan 
do il Sole farà ne* Segni Unfiralijle haueranno uerfo 
Tramontana ; & quando egli farà nel primo grado 
dell' ^Ariete , & della Libra nel me^o giorno , le ha- 
ueranno fotto i loro piedi . ^ cofioro non far anno pun^ 
to ipoli eleuati dalCOri^j^nte , & quelle flelle , che 
noifempre miriamo , & quelle j che fempre ci ftanno 
nafcoHe , ogni giorno monteranno, & tramonteranno, 
percioche alcuna parte di cielo non farà loro fempre 
aperta , ne fempre nafcofla , come è a noi . / giorni in 
tutte le quattro fiagioni dell'anno fempre uguali alle 
notti effendo , alcun augumento , ò fcemamento non pa 
tirano giamai . onde quanto il Sole rifcalda il giorno , 
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tanto rinfrefca la ombra della Terra di notte; &lah 
ro fiate , quando hanno il Sole perpendicolare , é qiiaft 
un momento , cominciando egli incontinente , ò uerfo 
iun TropicOiò uerfo l'altro inuiandofi allontanar fi da 
loro.per la qual co fa pare, che nifi poffa babitare affai 
commodamente , nel qual fito è Taprobana ifola nel 
Mai' Indico . Sono altri , che hanno il loro/ito tra l'È- 
quinottiale appunto, & il Tropico del Cancro,comefo 
no quelli che ft ritrouano nelle eslreme parti di Tapro 
band uerfo Settetrionc,& in alcune ifolette a lei uicine 
nel Mar Indico, i quali incominciando hauer l'OrÌ7^on 
te Obliquo, hanno il polo alto dodici gradi, effendo ai- 
trattanti dallo Eqmnottiale difcoHi , & hanno dueuol 
te all'anno le ombre del me^j^ giorno perpendicolari^ 
quando il Sole fi troua ne primi gradi del Tauro , & 
negli ultimi del Leone , & quando pofcia egli fi troua 
ne' Gemini , & nel Cancro , hauer anno le ombre uerfo 
me?^ giorno , & quando fi troua ne gli altri otto fe* 
gni del Zodiaco, le hauer anno uerfo Settentrione. Han 
no due flati nel tempo , che il Sole a loro è perpendico 
lare , la qual cofa auuiene due uolte l'anno , come si 
detto, hanno anchora due uemi , Cimo, quando il Sole 
uenirà fotto il Tropico del Cancro,l'altro,quando ueni 
rà fotto ti Tropico del Capricorno,ma il uerno, che ha 
ueranno , dimorando il Sole nel Tropico del Cancro^ 
non farà loro molto differente dalla Trimauera , come 
fard quello , che haneranno dimorando il Sole nel 
Tropico del Capricorno : efftndo a loro il Tropico 
del Cancro difcofio per lo faccio di dodici gradi fik 

lamentc 
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Umente f & u Tropico del Capricorno per lo jp accio 
di trentafei • // maggior loro dì farà di bore dodi^ 
€i^& rnex^ • Coloro , che habitano [otto il Tropi-- 
co del CancrOfhànnj il polo uentiquuttro gradi eie- 
uato;effendo altrettanti dallo Equinottiale lontani^ 
Cir però il maggior loro d ì farà di bore tredici^ & me'^^ 
X3 f fopra il capo de* quali il Sole una uolta l'anno per^ 
uenirà i quando farà fotto ilprimo grado del Cancro^ 
toccando il Tropico Ejiiuo , nel qual tempo a mcT^o 
giorno i corpi degli hnomini , che per a dietro fempre 
mandauano le ombre folamente uerfo Settentrione^ non 
faranno alcuna ombra > fe non fotto i lor piedi, perciò^ 
che i raggi Solari cadono perpendicolarmente fopra il 
capo loro.è ben nero che mentre il Sole trafcorre dal 
primo grado de* Gemini fino all'ultimo dei Cancro per 
due mefi egli dimora quafi nel mcdefimo parallelo, per 
tanto quantunque nella fiate per lo detto interuallo gli 
habitanti di quejla parte habbiano alquanto molejta^et 
noiofa habitatione : tuttauia per efiere ini v giorni non 
cofi grandiiCome fono a noi jet le notti più lunghe^ct più 
frcfchcj et per e/fere il Sole in quelle notti fotto iOrix^ 
'S^nte più profondamente fommerfo:douemo creder col 
temperamento delle compltffioni degli buominiyche fta 
habitabilcy come uer amente é^nel quale Sito Siene anti 
cha, &nobiliffima Città fopra Ululilo èpoHa.Sono al 
triache a me%^o la Temperata Zonapuntalmete dima 
ranoj li quali hanno il polo alto quarantacinque gra^ 
diy effendo altrettanti dallo Equinottiale lontani » nel-- 
taqual parte è yinetia città fopra tutte le altre illu^^ 

iìrey& 
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Jlre, ^TMruHÌghofa. Il gicmo maggiore di coloro è 
di bore quindici & me^^ ; al mrtice dé quali il Sole 
non fi può mai auicinare più che per lo faccio di uenti 
ungrado:onde non gli può mai peroendicolarmente feri 
re ; perilche nel mex^ giorno coji la fiate come il uer^ 
noyleloro ombre tendono uerfo Settentrione folamcntCi 
dalla qual cofa infieme con tutti quei popoli , che nelle.^ 
Zone temperate fi rinchiudono^ fono da G^eci chiamati 
Heterofctj , cioè che hanno le ombre del me'j^o giorna 
di una fola maniera , a differenzia di coloro^ che dentro 
della Zona Torrida dimorano^ liquali , come sè detto, 
hanno le ifleffe ombre del me%^ giorno bora uerfo Set^ 
tentrionCf effondo il Sole ne* Segni del Zodiaco^uftralì^ 
bora uerfo Uuflroj effendo il Sole ne* Segni del Zodiaco 
Settentrionali. Et perciò i chiamiamo ^Amphifcijj cioè 
populi^che nel loro me':^ giorno hanno due forti di om 
br e. Alcuni altri fono 9 che albergano fottoil cerchio 
Settentrionale^ a quali l'Orizzonte é di maniera Obli 
quo, che occupa tutto il Tropico del Capricorno dimo- 
do che mai non uiene fopra il loro Orii^onte, & alTin" 
contro quello del Cancro tutto continuamente fopra il 
loro Ori%^nte fi mosìra. Onde quando il Sole fatto il 
Tropico del Cancro fi uolge, fa loro il giorno qua fi di 
uentiquattro bore , & quando fi uolge per quello del 
Capricorno , fa loro il giorno quafi di fei menuti •per- 
cioche non cefi toflo farà ueduto , che egli farà tramon 
tato incontinente, eli altri, che h abitano in parte dal 
lo Equinottiale fettanta gradi lontani , hanno il mag-- 
gior loro giorno di due mcfi, q:undo il Sole é fatto i Ge 
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mini, &fotto il Cancro ; & quando è [otto il.Sagina0' 
rio, eìrfotto il Capricorno^ hanno lamaggior notte pa 
rimente di altrettanti mefi. Et cofi colore, che fono dal 
lo^ Equinottiak fettantaotto gradi difcofli, hanno il lor 
maggior dì,^la maggior loro notte di quattro mefi^ 
ColorOfChehabnaJJh'o m quella par te, che hauejje per^ 
fendicolarmme per fuo Vertice il polo ,fenon è tutta 
Mare,hauerebboiio[ anno intiero tutto in un giorno j& 
in nnanotte.percioche femprehauerebbonofeifegni del 
Zodiaco [opra , &feifegni [otto l'Orii^onte; il quale 
farebbe a loro una medcjìma cofa con [EqHÌnottialey& 
fero nel tempo dd giorno il Sole circondandogli ogni 
uentiquattro hore una uolfa, caufa continuamente le 
ombre circolari, onde fono detti Terifcij . ^ cofloro 
quelle Stelle Fijfe , che fono dall' Equinottiale uerfo Set 
tentrione, non tramontarebbono , ma fempre d'intorno 
girando continuamente fi uederebbono ne* fei mefi di 
notte , quando alcuna uolfa da* uicini raggi del Sole 
non fodero impediti. Tutta quesla parte , quantunque 
fia lontanifjìma dal camin del Sole , & habbia confe- 
quent emente una notte di fei mefi , è pero openione di 
molti, che fetuié Tcrra,fipoffa habitare , & perche 
ne fei mefi di giorno non è difficultate alcuna , ejfendo 
a loro flagion temperata^ et alle uolte affai piu,che non 
è anoideluerno,uolgendofifpecialmcnteil Soleintor 
no a loro per fei mefi di continuo fen'7^ tramontar fi già. 
mai: uengo allifei mefi della notte, nel qual tempo non 
difendendo il Sole fotto Nri^T^^ite loro più di uenti^ 
quattro gradi, è ucriffimile, che renda quefla regione 
« habitabile^ 
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^ habitabilcy effcndole egli in quel tempo della notte pia 

uicinof che ad alcuna altra parte del Mondo ,& rifcal 
^ dando Caria fnperiore^ & rendendo chiara la notte al 

^ modocheftmofiraanoimei^hora auanti giornOi& 

^« alle uolte anchorapiu colorita. Ma per piti rifolHtay& 

per pili particolar cognitione delle dijferenxey & quali 
^ tà delie fopradette habitationi , & di ciafcheduna al- 

tra interpofita , cofi di quejìa quarta della Terra^ della 
A qnal tuttauia parliamo y come delle tre altre anchora, 

^ imagineremo dal Iettante al Tonente intorno al Globo 

^ della Terra quarantafette linee parallele dall' Equinot- . 

« tiale fino al Circolo Jirtico, & altrettante dall'Equi- 

k nottiale fino al Circolo Antartico , diHanti l'ima dal- 

'0 l'altra tanti gradi , & minuti, quanti fiano baftanti a , 
t uariar il maggior dì delCanno jenfibilmtte per un quar 

ìo to di hora Equinot tiale , ^ pofcia dal Cerchietto Set- 

a tentrionale fino al polo altre dicinoue , & altrettante 

le dal Cerchietto ^ujlrale fino al polo oppofito, chehab- 

ìC hiano a uariar il loro giorno maggiore artificiale per 

f- diece delli noHri naturali , tanto che fiano in tutto pa- 
a ralleli cento trentatre, undici degli Àmphifcij con CE 

he quinottiale, ottanquattro degli Heterofcij, & trenta 
lo otto degli Verifcij fenT^ il punto del Volo àrtico , & 

in del Volo Antartico. Mtrauerfi) di quefie linee parai 

)T lele, cofi tiratCyfi diftenderano altre fittantadue linee 

fj Meridiane dall' un polo all'altro difiantiper cinque gra 

)n di tra fe flefie nel cerchio Equinottiale in trecento fef- 

finta gradi partito , che habbiano a dijUnguer la diffc- 
ic ren':^ del me^^ giorno in ciafcheduna regione a loro 
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foggetta per lo Jpaccio intiero di un ter^p di bora , r(H 
minciando dalle ifole Fortunate dttte Canarie , indi di 
cinque in ciìiquegr adi feguendo attorno fino alfettan--^ 
tt'jimo fecondo meridiano. Voi che haueremo cofi diftin 
ta la Terra faciliffìmamente comprenderemo di Meri- 
diano in Meridiano la differenza del me:^ giorno dal 
le Ifole Fortunate fino all'altra eftrcmituy & parimene 
te comprenderemo di parallelo in parallelo la difìan':^, 
che haciafcuno di loro dalTEquinottiale, & fimilmen^ 
te Caltexjra del polo, & la lunghex;^a de giorni mag- 
giori artificialiycome dalla infrafcrita tamia dalCEqui 
nottialefino alpolo Settentrionale ^& cofi ancho per 
la ifiefja ragione , & regola nell'altro Hcmifpberio del 
Ix Terra dallo Equinottiale fino al Volo jliiìlrale chia 
riffimamente fi potrà uedere. Tutta quesia fitperficie 
della Terra mipare,che a tempi nofirifipojja contiene.^ 
Holmente , & commodamente diuider infti parti princi 
paltffime , per effere qttafi dalla natura tfieffa a que- 
fìa maniera difiribuita. La prima più illnjire^&pifs^ 
conofciiita di tutte qutfleé detta Europa. La Seconda, 
è detta ^fia.La Te)\a è dettaufrica co le prouincie, 
& Ifi)le a ciafi:una uicinCy & pertinenti cofi con quel- 
tey che fono àate dagli antichi conofdute ,come con, 
quelle altre, che fono Siate ritrouate , & aggiunte no-^ 
uamente da moderni.la Quarta delle Indie Occidenta . 
li non conofciuta da gli antichi è detta America. La 
Quinta parte Settentrionaliffima fcoperta;ma anchora^ 
non ben conofciuta la poffiamo da una fua ifola, oue- 
ro prouincia chiamare Grutlandia.La fefta parte jlu- 

fìralijfima 
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flraUfimafcopertd^jmanon conofciuta^ é innominata 
fin alprefente.ll confine ddC Europa uerfo kuantCyche 
la diuide daU'^fia è una linea dìfiefa dal Tromontorio 
Samonio deìilfi)la di Candiaper lo Mare Egeo,& indi 
continuando per lo ElefpontOyper la Tropontidcy per lo 
Bofphoro Thracioyper lo Tonto Enxinoyper lo Bojpbo- 
ro Cimeriojper la Valide Meotide^per la Focej& per 
h Fonte del Fiume Tanai dijcorrcrtdo per gli confini 
iella Liuoniafino al Mar Gottico , & indi procedendo 
uerfi) Settentrione per lo firetto , & per la punta di det 
• to Marcy che parte la Scrifinia daUa Finmar chiama fi^ 
no al Mar Drobafaf lafciando neW^fia la Scrifinia^ 
&laMofcouia. V altro confine uerfomcTj^^giorno^ 
the la diuide dalH africa è una Linea dal Tromontorio 
Samonio per lo Mar Mediterraneo fino alle Colonne di 
Herculc , & indi continuando dirittamente fino al Me 
ridiano delle ifole Fortunate^ rinchiudendo nelC Euro* 
pa Clfi>la di Candia, l'Ifi)la di Corfica, & tlfola di Sar 
de^na. Il fuo confine uerfi) Vonente , che la diuide dal^ 
l^Umerica è il detto Meridiano delle ifole Fortunatt 
da quel punto j oue termina la linea y che la dmide daU 
t africa dì fi:orrendo per le Oceano della Spagna y& 
delle ifoleBritanrchetferfo Tramontana fino al Mar 
Con^ellato Settentrionale, il fuo confine uerfo Setten^ 
trioney che la diuide dalla Grutlandia^ è una lineayche 
comincia dà quel punto del Meridiano delle Ifole For- 
tunatey oue termina il confine y che la diuide dall'ime 
fcaycntinuavdo uerfo Vonente fino al Mar Drohafafy 
oue termina il fuo confine Orientale y che la diuide dal- 
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r^fia. ti Confine dell' ^/ìa uerfo Tonente, che la diui 
de daU^fricay è una linea dal Tromontorio Samonio 
infin al Mar 'R^ffojZT indi procedendo per lo Colfo di 
ejfofino alli Mari deWlfola di San Lorenxj> lafciando 
la detta tfola nell'africa. Il reftante del confine Occi-- 
dentale dell' ^ijiay che la diuide dall'Europa , è quello 
iSìejJOiChe habbiamo detto ejjere confine Orientale del- 
l'Europa Al confine deW^fia uerfo il Volo Antartico, 
che la diuide dalla Terra ^uflralijfima , è una lineai, 
che comincia dalli Mari deltlfola di San Lorenzo jpro^ 
cedendo uerfo LeuanteperloMar MachianfinoalMci - 
re delle Ifole Maluche. Il confine dell'afta uerfo If- 
uante^ che la diuide dall'america, è una lìnea dal Ma 
re delle ifole Maluche procedendo uerfo Settentrione 
per lo Colfo Chinan j ^ per lo Stretto di ^nian fi^ 
no al Mare Settentrionalijfimo . // Confine delt^-^ 
fi a uerfo Tramontana , che la diuide dalla Grut-^ 
landia , é una Linea dal fin della precedente conti^<, 
nuando dirittamente uerfo Tonenteper lo Oceano Sithi 
co fino al Mar Drobafaf , doue finifce la linea i che di-^ 
uide [Europa dalla Grutlandia . // Confine dcW^frir, 
ca uerfo il Volo Antartico , chela diuide dalla Terra 
non conofciuta ^ufiralijfima , è una linea dalli Mari 
delti fola di San Loren'ZOyprocedendo diritta?nente uer 
fo Vonente per lo Capo di Bona Speran':^ fino al Meri^ 
diano delle Ifolt Fortunate , cjr // fuo confine uerfo Pa^ 
ncnte , che la dì uide dalH America, èl'iUeffo Meridia-* 
no^procedendo uerfo Settentrione fino a quel puntOyOue 
termina il confine , che diuide la Europa da efù all'in- 
contro 
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contro delle Colonne di Hercule . Il Confine dell' jlfri 
^ca uerfo Tramontana è quello , che habbiamo detto 
effer e confine delC Europa uerfo Me%T^ Giorno* Et il 
ronfine deW àfrica uerfo Leuante , è quella parte del 
confine Occidentale delC^fia , che difcorre dal Vro^ 
tnontorio Samonio uerfo Mct^ Giorno per lo Mar 
Vs^lfo. L'america ha il fuo confine uerfo Tramontana^ 
che la dinide dalla Grmlandia , una linea , che comin* 
dando dal Mar Settentrionalijfmo da quel punto , oue 
termina il confine j che diuide Cjifta da ejfa, procederi^ 
do pofcia dirittamente uerfo Leuante , fino a quel pun* > 
to del Meridiano delle Ifole Fortunate , oue termina il 
confine che diuide l* Europa da effa • // confine delC^-^ 
merica uerfo il Volo Antartico i che la diuide dalla 
Terra incognita ^ujiralifftma, é una lineai che comin- 
cia dal Mare delle Ifole Malnche , da quel punto , oue 
termina il confine dell' o^fta , che la diuide dalla Terra 
i)tuflraliJfimajproced€ndo uerfo Leuante dirittamente^ 
trappajjando per lo Stretto di Magagli anesy fino a 
quel punto del Meridiano delle Ifole Fortunate,oue ter 
mina il confine che diuide l'africa dalla Terra ^^^ufira 
tiffima incognita . // Confine dell* America uerfo Lc-^ 
uante è quello , che habbiamo detto e/fere confine Occi 
dentale dell* africa 5 & de It Europa % & il confine del 
la America uerfo Tonente è quello i che habbiamo det 
to effere ed fine Orientale delt^fiaéDa i Confini dique-^ 
fìe quattro parti principali della TerraifipoJJono com- 
prender ancho quelli delle altre due^cioè delt^ufìralif 
fmx , & della Setteutrionatiffìma.percioche da' termi 

f 4 ni 
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vi ^uftrati della^merica , deW africa , & delt^fia, 
che fono lo Stretto di Magaglianes , il Mar del Capo di 
Bona Sperala , il Mar dell'I fola di San Lorei^Oyìl Mar 
'Machtan,& il Mar delle ifole Maluche^ è confinata la 
farte della Terra ^uftralijfma incognita,& da termi 
•ni S ettentr tonali delCufia delF Europa, et della ^meri 
cacche fono il Mar SithicoM Mar Drobafaf,il Mar Co 
gellato , // Mar Settentriomle incognito , è parimente 
xofinata la Terra Settetrionalijfimamcognita.V Euro 
fa fi può diuider affai comodamente per lo Mar ^Adria 
ticojper le Mpij per lo Monte ^dula^i^^ per lo Fiume 
I{heno in due parti principdtffime. Quella, che farà da 
,quefìi cofini uerfo le Ifole Fortunate^chiameremo parte 
Occidentale , & queir altra, che fard da quefti confini 
utrfo il Fiume Tanai, la Talude Meotide,il Tonto Eh 
xino,& il Mar Egeo , la chiameremo parte Orientale. 
L'una di quelle due, che è uerfo Occidente fi può diui^ 
derpoianchorcjfaperloMare,chepajfa tra le IfoU 
Britaniche , & la Spagna , per gli Monti Tir enei, per 
lo Mar di Varbona ,&perle Mpi in due altre parti. 
Quella che farà da quefli termini uerfo Tramontana^ 
la nomineremo parte Settentrionale, la qual contiene 
infe la Hihernia , r albione , la Thile, & la Francia. 
Xdtra , che farà da quejti termini uerfo me^o gior- 
no , la nomineremo parte ^ufirale , la qual contiene in 
fela Spagna , la Italia , la Cor fica , la Sardegna,^ la 
Sicilia . V altra parte deW Europa , che è uerfo Orien- 
te fi può diuider anchor efia parimente per lo Danubio, 
& per gli Monti Carpathij in due altre parti. Quel- 



che farà da quefli termini uerfo Tramontana la ad- 
dimanderemo parte Settentrionale 3 la qiial contiene 
infe duegrandtjfimeprotiincieyla Germania^ & la Sar 
matia dell'Europa , confinate l'una dall'altra dal Fiur 
me Fi[iula y&dai Monti della Sarmatia. Quella jchc 
farà da quefti termini uerfo me^^ giorno la addiman^ 
deremo parte ^uflrale,la qual contiene infe la Bjjctia, 
la Findelicia , il Teorico , le due Tanonie la fuperio^ 
re > & la inferiore , la llliria , la Liburnia , la Dalma-- 
tia , la T aurica Cherfoneffo % i lacighi MetamnaHij la 
Dacia , le due Mifie la fuperiore , & la inferiore , la 
Thracia, la Cheroneffo , U Macedonia , l'Epiro^ tjL^ 
chaia , il Teloponefo , tlfola di "b^groponte , & Clfo 
la di Candia . Il Monte Tai^ro , // quale in . più luoghi 
ha tremillia ft^^dij di larghei^a , che fono miglia tre^ 
cento fettantacinque yfcorrendo per diritta linea dal 
T onente al Leuante con una lunga continnan^a : & 
prendendo principio dalla Terraferma , cheèuicinaal 
Clfola di BjyodiiCioé dalla Lieta , & diftendendofi poi 
fino alli confini deW India , & della Scithia , diuide 
per me?^ quafi tutta C oifia in due parti uguali , la*, 
fciando Cuna uerfo Settentrione j& l'altra uerfo ^u^ 
nro.Mapercioche il predetto Monte nella fua larghe^ 
"S^a contiene molte prouincie , come la Tarthiay la Me* 
dia Armenia , la Cappadocia , la Cilicia , & altre 
non coftfamofe , & non peruiene aW ultima parte del* 
C ^fiaytiraremo una linea per lungo di effo MontCy che. 
gli pajfi per mex^'^^o continuandola fino allo Stretto di 
^nian^ & lo Colfo Chinan; & tutte quelle gentil che 

faranno 
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faranno mila predetta linea , & di qua dalla linea uer 
jo Settentrione , le foneremo nella parte deW^4fia Set- 
tentrionale y& quelle , che faranno dalla linea uerfo 
\Auftro , le ponercmo nella parte deir^fia ^ujlrale^di 
maniera che dijìingneremo tutta C^fìa in dne parti 
principaliffimejt ima delle quali ^ che riguarda uerfo 
Settentrione^ corrijponderà alC Europa , ìaltra^ che ri 
guarda uerfo ^uflro , corrijponderd all'africa . La 
parte pofciaprincipaliffima, che é uerfo Settentrione 
corrijpondente ali! Europa > la diuideremo di niwuo in 
tre altre parti . Vuna farà dal Fiume Tanai, & dalla 
Talude Meotide fino al fiume I[ha , & fino al Mare 
Hircano , la quale contiene in fe la Sarmatia aftatica^ 
la CholchidCyClberiay l'Albania* V altra farà dal Ton 
to Euxino fino alCeflrema parte del Mare Hircano fog 
geta alle fopra nominate prouincie i la quale contiene 
infeilTontOyla Bithinia,la propria ^fia j la Gal^ 
latia , la Cappadocia , l'Armenia Minóre , t Armenia 
Maggiore^ la Media , la Hircania , &laVarthia. La 
ter^a farà dal Fiume ì\ha , & dalle cftremità del Ma 
re Hircano i che é uerfo Leuante fino agli ultimi termi 
ni dell* afta , che è dalla già flatuita linea uerfo Setteti 
pione ^ la qual parte contiene irìfele due Scithicscon^ 
finate Cuna datraltra dal Monte Imauo , la Serica , la 
Bactriana , la Sogdiana , la Margiana , ; Sacci i ti I{e 
gno della Cumania^ la gran T art aria , e^ // l^egno dei 
Cathai . taltra parte principajf (finta delP^fia i che è 
uerfo ^ufìrn corrijpondente aW^frica , la diuidermo 
anchor cJTa dinuouo in tre altre parti i La prima fard 

dalla 
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dalla Licia , & dal Mar B^fio fino al Sino Ver fico , U 
quale contiene in fe la Licia , la Tamphilia , la Cilicia, 
rifola di Cipro $ la Siria , la Mefopotamia , la Babilo- 
nia , la Indeay la Talefiina ^ la Fenicia , T Arabia Te - 
trea , l'Arabia Deferta , & l'Arabia Felice. La fecon 
da fard dal colfo della Terfia fino al Fiume Indo , la 
quale contiene in fe l'^ffiria^ la Suftana , la Terfia^ la 
Carmania^P^riaJa DrangianaylaGedrofiaji Ta^ 
raponifadi, V^racofia . La ten^ parte farà dal Fiu- 
me Indo fino all' coìremo termine dell'afta , che è di U 
dalla linea del Monte Tauro uerfo diètro j la quale 
contiene in fel^ima , & l'altra India dinife dal Fiume 
Cangie , i Mangi , / Topuli della China f Flfola Tapro 
bana , ti fola di Giaua Maggiore , Clfola di Giaua Mi 
ìwre , nfola Bumea , & l'i fole Maluche • La africa 
è compartita dal Monte Atlante , che parimente di- 
fcorre da Occidente in Oriente con una continua ordi- 
nanza fino all' Egitto y in due parti principaliffime . L*h 
na delle quali , chegtfarda uerfo Settentrione pofta al- 
l'incontro dell'Europa fi diflende fino al Mar Mediter- 
raneo. V altra fi diflende fino all'Oceano ^nftralif- 
fimósmanflringendofi femprey& dal Tonente y<ir 
dalLeuantefifitttamentejche quafi formi un angu* 
lo nella fud eflrema parte uerfo Uufìro , doue è fitua- 
to il promontorio cognominato Capo di Bona Spera'2^» 
Vuna parte principaliffima deirUfrica , che è di qua 
dal Monte Atlante * & che guarda il Mar Mediterra^ 
neo , contiene tn fePinfrafcritteprouincie Cuna dietro 
l'altra per ordine , cioè la Mauritania Tingitana fino 



P ARTE 

alfiwne Maina y la Mauritania Ce/arienfefinoal Fiu- 
me-^mpfagayla TSIumidiafino al Fumé Bragada, l'^ 
frica Minore fino alla linea tirata da gli elitari de' 
Thilen/y la Cirenaica fino alla Sirte 'grande, & fino al 
la Unca^tirata dalla Città Darnide Ja Marmarica fis- 
tio alli Monti della Libia , [Egitto fino al colfo Ma- 
bico , & la Tktbarde fotto di effa Egitto dal Fiume ?s(i 
lo fino alCifìcfJù colfo detto anchora MarI{pffo . VaU 
tra parte principaliffima dell'africa, che épofia di là 
dal Monte nerfo l^ Oceano ^uflralijjlmo , contiene in 
[e la Gettulia, la Libia Interiore, C Et hiopia fotto tE^ 
gitto yl'Ethiopia ^ufiraliffimayla T^ibia^U ^mo 
di Manicongo , ilB^gno di M elinde , il }{cgno di Ma^- 
gadax'^yil\egno di Mombacha yil Kegno di QhU' 
Iva y il Capo di bona Speran's^a , cir Clfola di fan Loren 
^óu Di tutta quefia juperficie della Terra , da noi /e^ 
condo i tempi prefenti diuifa in Europa , in ^fia , cìr in 
Ufrica^ gli Antichi Geographi da Meroe più oltra uer 
fi) ^uHro y &da Eoriftene più oltra uerjo Stttentrio^ 
ne y dr dalle ifole Fortunate più oltra nerfo OccidentCy 
& da Catigara più oltra ucrfo Oriente , non ne hanno 
hauuta intiera , ne particolar cognitione , cìr perciò fo 
tornente di quefia parte da loro a pieno fcoperta , (jr ri- 
cercata yhanno lafciato memoria , & Cha mo diuifa 
in dodici Meridiani y differenti l'uno daW altro nello 
Equinottiale per quindici gradi y cioè per lo fp accio di 
ma hora perfetta, & l'hanno anchora difìribuita in fet 
te Clima , ouer Bigioni ♦ che le uogliam dire ; intenden 
do per un climi tanto Jpaccio intorno alla Terra dallo 

Eqtimott'\^le 
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Kqiiinottiale uérfo il Volo Settentrionale quanto ffO), 
ballarne a uariar il maggior dì deWanno per me^^ ho, 
ra. Onde nel primo C Uma^ per Meroe^il maggior dì del 
Hanno farà di bore tredici.Tslel Secondo Clima per Sye- 
ne , // maggior dì dell'anno farà di bore trediciy&mex^ 
Xa . "ì<lel ter%o Clima per jtlefandria , il maggior dì 
dell'anno fa>'ù di bore quattordici . 7S(e/ Quarto Clima- 
per ^bodi > // maggior dì dell'anno farà di bore quattor\ 
dici , & meT^ . J^el Quinto Clima per B^ma^ il mag 
gior di dell'anno farà di bore quindici. TS^el Sejio Clima 
per Tonto» il maggior dì dell'anno farà di bore quindi^- , 
ci , & me%^ . T<[el Settimo» & ultimo Clima ptrBo, 
risìene» il maggior dì dell'anno farà di bore fedici. L'^ 
merica poi Quarta parte della Terra da moderni difcol 
perta , & conofciuta , può efjere diuifa ancbor effa per 
loftrettodiSanMicbielein due parti principalijfme^ 
qua fi in due Veni fole» luna delle quali , che farà dallo 
Stretto uerfo Tramontana , la chiameremo America. 
Settentrionale» ouero come alcuni noglionOyT>{oua Spa 
gna . L'altra , che farà dallo Stretto uerfo me^p^ gior 
no , la chiameremo America ^ujirale » ouero il Terù. 
L'america Settentrionale , detta Kluoua Spagnaycon 
tiene in fe dodici prouincie^la T^icaragua » la Guatima 
Ui y il Meffico di TemiHitan y la Florida , Xalifco , U 
^ifoua Gallicia » la T^uoua Franca » il Bacalaos , la 
Canada ,la Ciuola , la Qmuira , l'ifola Spaguola , & 
l'I fola di Cuba. V America ^ufirakydetta ilVeruyCon 
tiene fette altre prouincicyla Casliglia deWOro , la Ta 
ria , // Quito» il Br a file , la Cbili^la Tlata, & la Chin. 

cas. 
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tì'ionalifjìma , & ^nflralijjìma , [coperte , ma anchora 
non conofciutc > non f apiamo in quante , ne in quali prò 
uincie fiano compartite , non e/fendo di efie fiata fktta 
infmo al di di? oggi deferi tt ione alcuna può non di^ 
meno diuider la parte Settentrionaliffima in tre altre 
parti , in quella , checorrifbonde all'america , in quel 
la , che corrifponde all'Europa , & in quella , che cor- 
rijpondealT^fiaj perglt confini di queste tre parti di 
ftefi fino al punto della Terra , che è foggietto al Volo 
^rticoXt cofi la parte ^uftraliffima fi può diuider an 
chor ejfa nella parte corrifpondente alC^me^-ica , nella 
parte corri fpondete all' africa j& nella parte corrifpon 
dente alT^fia , per gli confini di quefle tre parti di/ic" 
fi fino all'altro punto della Terra , che é [oggetto al Va 

10 ^Ant artico . //; Q^efia Diuifione, Compartimen^ 
touniuerfale della ferraci fiamorapponati parte a 
Sirabone , aUe Tauole di Tholomco , a molti altri 
Antichi, & Moderni Geographij parte alla figura del 
dtfegno fatto da Mejfer lacomo Guaflaldo Tiemontefe, 
ricoretto i&reuifio poi con grandifiima diligentia da 
h uomini intelligen tiffimi di queiìa profcffione , nel qua 
le fi potrà comprender il tutto particolarmente , Mafe 
alcuno de fiderà di hauer inpicciolijfimo fpaccio di luo 
go la intiera forma di tutta quefia machina del Mare^ 
& della Terra anchora in unpiuefpreffoy & in più cui 
dente ritratto; propongafi dauanti gli occhi , & miri 

11 fito della Città di Finetia . perciochefi come la Ter 
fé è cinta dall'Oceano in quefia , & in quella parte : co 

fi 
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fiVin€tÌ4 miracolofamnte è circondata dalle ^cque^ 
di maniera che non edificata da huomini , ina dalia prò 
uidentia £ iddio fare che fta in mei^ tonde marauirr 
gliofumente creata . La Terra é partita da molti Ma-- 
ri nelle fei parti principali , come habbiamo dimojtra^ 
to . yinetia dal Mare 3 che entra perle dttecajtclU , è 
ditiifa parimeìite ad un certo modo neir Europa , nei^^ 
l\Africa^ ncW^fia , nelC America y nella parte Sttten 
trionaliffma i & nellaparte ^uftralijfima . Confìde^ 
riamo il C^nalle , cheuiuiene da Occidente y non pare 
egli chefia il Mar Mediterraneo , che parte L'Europa 
dall' africa? Conftderiamo il Canal Grande della Ciu^ 
deca, ^ qutllo di Murano, ncn pare egli che Jia fOr 
ceanoyche diuide [africa dalla, parte oduSlrablJìma^ 
dr la Crutlandia dall' ^fia, & daK Europa f .Q^elPaL 
tra partCy che è dal Tonte di Bjalto uerfo Leuante, non 
à rapprefenta ella tutta C^f/a , cir le Zafugine 
merica ^ In fomma ogni contrada di Yinetia non par^ 
te di Città, ma una Trouincia delta Terra ci rapprejcn 
ta . Qui è la Italia. Qui è la E rancia. Qui c la Spagna.. 
Qui è la Germania. Qui è la Grecia . Qui è la Giudea. 
Qui la Dalrnatia . Qui fono tutte le nationi del Mon 
do. Qui é l'Oceano. Qui fono tutti i Mari Mcditerra 
nei. La Terra ha molte Ifole nobiliffime in qucfla,& in 
quella parte del Mare. ^ Vinttia non mancano mcdefi 
mamente molti luoghi amenifjìmi in forma (Ci fole , che 
per entro, & dintorno la rendono marauigliofa. Onde 
non è alcuna Gente,non è alcuna T^atione , coft barba 
ta , ne cofi fiera > ne co fi lontana dalla humanità , che 

non 
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non hàbbia procurato dihauer ancho ricetto , & alber 
gof articolare in qiieila Cittùy a fincy che fe per alcun 
accidente^ cir per qualche difgratia di fortuna , come 
fuole auuenire alle cofe mondane , i loro Taeft fojjero 
abbattuti, & ruinati, pofjìno ridurfi nelfuo pietofo fe- 
noj come in porto ficuriffimo da tutte le tempefìe > ^ 
da tutti i trauagli di qual fi uoglia inimica fortuna. 
Quindi auuiene che non è TrencipCynon èperfonaggio 
alcuno di qual fi uoglia fublimegradoi che non defideri 
fommamente di ejjere riceuuto in quella per GentHhuo 
mopriuato, contentando fi di efiere uno tra infiniti. La 
qual cofa, che altro penfi amo che uoglia fignificare , fe 
non che è molto più defiderabile cofa uiucr a Finetia in 
ugual conditione con molti, che altroue fopra gli altri 
haner imperio fignoria. Ma per non mi lafciar trap 
portar oltra il mio primo proponimento nel profonda 
pelago delle laudi di fi cbiaray & di fi fUufire Città, feti 
proceder più auantimi contenterò di hauer adom- 
brata una certa fomiglion'^a , che ella ha con quesìa 
machina delT^cqua, & della Terra. 



/ 
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DEL TRATTATO 

DEL MONDO 

T ^ E S E C 0 "Ì^D oi l 

Del Cielo , come di eatifa efficiente 
- de' Corpi Mifti. Cap. i. 

/LCiELO»// FHocoyrMiayl'jlcqHa^& la Ter 
ra fono i cinque Corpi Semplici , che come parti intie- 
rey& principalijfme formano tutta quefta Vninerfitàj 
&i mede fimi in un altra maniera concorrono parimen 
te alla produttione de' Corpi Mifli feguendo il fine , al » 
quale da principio fono flati ordinati dalla prouidentia 
eterna .fercioche il Cielo come caufa efficiente , /èw^^ 
alter ar[i fero egli punto , di continuo col fuo moto, & 
lume ua alterando , dijponendo , & riducendo a propor 
tione tutti quefti quattro Corpi Semplici inferiori^ iqua- 
li in queflaguifa preparati ^ & temperati infteme me- 
fcolandofi producono tutti i Corpi Compofiti , gPlmper 
fetti quaft rimanendo nel loro ejkre , i Terfttti grande 
mente mutandofty &alterandoft . pertanto , hauendo 
noi fin qui a baflani:a trattato di tutti quefli Corpi 
Semplici j còme di p arti principalifiime del Mondo y& 
douendo trappafjar alprefente alla confi deratioue de' 
Corpi Mifli , che dal mouimento , & lume de Cieli, & 
daWalteratione , & mefcolan%a degli Elementi pro^ 
uengono :per non proceder confufamentCy ma con qual 
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^he ordine y& chiare^ : dinidèremo tutta quefìa. 
confiderai ione in quattro parti : nella prima delle qua 
liparleremo delle operationi de' Cieli , come di cauj'a ef 
fidente de' Corpi Mifìi : nella feconda parleremo degli 
Elementi j come di materia foggetta , patiente ; & 
prima delle loro Trime Qualità ; poi della loro Mtio- 
ne y della loro TaJiionej& della loro Miflione: nel^ 
la ter'Z^ parleremo della Generatione de' Corpi Mi- 
Jìi , &infieme dclloro .Augumento^della Diminutione, 
della CorrtittioneydelC^lterationey della Mottione del 
litogOy (& della Diuiftone: neW ultima parte finalmente 
parleremo di ciafcheduna loro fpecie inparticolarCypo^ 
nendofine a queflo nqfiro breue trattato del Mondo^ & 
della T\[atura. Efjendo adunque i Cieli Corpi di una 
rifiimayet femplicijjima fo(lan7;ayet cofegnentemente ri 
uolgendofi con il lor moto ciìxolare intorno alla Terra 
di continuoyìio douemo creder che fi muouano in giro co 
fi inutilmente per dimcflrar le loro beìle'^e d'ognmtor 
noymaparticolarmente per procurar ad ogni momento 
la generatione de Corpi Mifìi^aconferuationnoflrayet 
dello sìato di tutta queSìa Fniuerfità . ^ queflo princi 
pai fine fempre fi)llecitOy& intento il Sole GuidayVreci 
pe y & Moderatore di tutti gli altri Tianeti difcorrer^ 
do per lo Zodiaco col fito moto Obliquo da Occidente 
in Oriente , & con ogriuno di loro bora in Congtuntio^ 
ncy bora in affetto Sedile y bora in ajpetto Quadrato, 
horainafpetto Trino y bora in Oppofitione accompa- 
gnandofi , & difcompagnandofi , èfermay sperpetua 
cagione, che tutte le cofe V^turalinafcendo , crefcen- 
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do , diminuendofi , corrompendo fi , alter andofi fucce- 
dano in giro di tempo in tempo fen^a intermiffione al- 
cuna . Ecco egli entra nel Capricorno , & allontanane 
dofi da noi quanto più puo^riduce la (iaggion fredda j & 
humida jper la quale aggiungendo uigore^ &poffanxa 
all'Elemento deW^cqua , rende granida la terra £ infi 
niteuarietà . TrappaJfaaW Ariete, & approfiimando 
fi alquanto uerfo di noi, adduce la flagion calda, & hu^ 
mida , per la quale aiutando l'Elemento deWMia fk 
che la terra produca le giù concepute uarietà. Viene 
al Cancro quanto più può uerfo noi auicinandofi » & 
fa la fìaggion calda, & fecca ; per la quale confoen 
do il dominio, & la maggioranza all'Elemento del Fuo 
co fà diuenir mature le già prodotte. Quindi comincian 
dofi allontanare , &peruenendo neljegno della Libra 
fà la Hagionfredday& fecca aiutando l'Elemento della 
Terra, & condenfandoperfettamente,& confolidando 
le già mat urite. per ìlche concatenando in giro con ettr 
nafuccefione al Verno la Trimauera,alla Trimauera 
la\ State, alla State l'^uttunno , all' ^utt unno il Ver^ 
no ua continuando Pordine della Tr^fmutatione , del^ 
tMteratione , & della Mcfcolanx^a degli Elementi,& 
fuccefiiuamente quello della Generatione,.deWUugu- 
mento , della Dìmìnutione , della Corruttione , & del- 
CAlteratione de' Corpi MiHi. QueSlo moto Obliquo 
del Sole cofi gioueuole , & necefjario apportar ebbe il 
dtflrugimento uniuerfale della Tsiatura, fenonfofe 
dall'altra parte il fupremo riuolgimento del Trimo Mo 
bile in uentiquattro bore da Oriente in Occidente , // 

G 4 quale 



P A K T B 

quale [eco ogni giorno ttapportando il Sole attorno ua 
riamente illumina , & rifcalda hor quefio, & hor quel 
t altro Hemijpherio , &fmilmente nello fpaccio di uen 
tiquattro bore apporta il giorno , la notte quafi in 
ciafcheduna parte della Terra , la qual cofa non caufa 
rebbe egli altramente yfe la Diuina Sapien'z^a non ha- 
uej]e prouifto col mouimento uniuerfale del Trimo Mo 
bile • per cloche fe il Sole procedeffe folamente per lo Zo 
diaco da Occidente in Oriente yjen'z^a ejjer riuolto poi 
dalTrimo Mobile in uentiquattro bore da Oriente in 
Occidente , dimorerebbe egli in ogni regione della Ter- 
ra per fei mefi di continuo jopr a ÌOrii^T^nte fen'^a tra 
montar fi giamai y & fei mefi [otto P 0ri7^ntefen'::ct 
mai eleuarfi , onde bora fcaldando , bora r afreddando 
pm di quel cbefofje necefjario , quell'ordine , & quel- 
la perpetua difpofition della natura ce farebbe inconti- 
nente , farebbe interrotta , & perturbata . £' dun- 
que il corfo del Sole caufa della conferuatione della na 
tura y accompagnato però con quello del Trimo Mobi- 
le ; producendo l'uno la uarietd delle cofe nafcenti , & 
r altro continuandola di tempo in tempo con legge im- 
permutabile . Gli altri Tianetifono al Sole come mini 
ftri y che in qualche parte gli aggiungono uirtu a per- 
fettamente procrear tanta diuerfttà difojlan'^^e . Onde 
bora procedono con effolui nel Zodiaco a paro a paro, 
bora l'antecedono , bora lo feguono , bora fegli oppon- 
gono, bora lo mirano con uno afpetto , bora con urial- 
troy fuor che Fencrcy air Mercurioy i quali per aiutar- 
lo anchora maggiormmte non fi difcompagnano da lui 
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giamai per grande fpaccio, ma fempre fidelmente fe gii 
accoflano in qualunque parte egli Jifia . Le Stelle Fif 
fe parimente , ejfendo elle di maraHÌglioja graiide^^y 
(ir efficacia , non è da penfar che gli manchino in que- 
fl ojìio mini/i er io uni uer fale y mentre egli [otto il Zo^ 
diaco percorrendo bora fi approfiima alle conflellatio^ 
ni, che fono uerfo il Volo ^ufirale^ hora a quelle, che 
fono uerfo il Volo Settentrionale. Col lume, & col mo 
lamento di tutti quesii Cieli y & delle Stelle uogliono^ 
alcuni ejjere congiunta una certa tefidcT^y & fuauif 
fima calidità di marauigliofa uirtù , & perfettione$ 
che tutte le altre qualità fenfibili j & elementali di- 
ri7^ , & guida al lorfinc y uiuificandoley ^renden^y, 
doleatte alla generatione. Ter quefti modi , & uie ef^ 
fendo i cieli cagione non folamente4ellaproduttiom di 
tutte le cofe elemcntaliyma anchora della perpetua con 
feruatione delle medcfirncyne prejlano occafione di con- 
templar y & di confiderar in parte Uftngular prouiden, 
tia de Iddio Ottimo Maffmoyche colfuo altijjìmo confi 
glio permcxj^ di quefia fucctffuagenerationeydr cor 
ruttione delle cofe habbia da principio matenute tute le 
fpccie neccffarie alla confernatione di noi altri huomini, 
allo flato di quefla Vniuerfità , & fta per mantener 
le anchora per tauuenire fino che parerà al fuo diuino 
beneplacito , & allafua fantiffima uolontà , alla quale 
finalmentey come a caufa liberay fuprema , & prmcipa 
liffimaydouemo attribuir tutte quejlc opere marauiglio 
fe del Mondo, & della "datura. 
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Delle 'Prime Qualità degli Elementi. 
Cap. 2, 

Toi che habbiamo breuemente difcorfo intorno al- 
le operationi de' Cieli in qutjlo Mondo inferiore, & do 
uendo fucceffiuamente trattar degli Elementiycome de* 
principij materiali , onde deriuano , fi generano tut 
ti i Corpi Compoftti, de' quali principalmente intendia, 
mo parlar in quefla fecondaparte , comincieremo dalle 
Trime Qualità di cjji Elementi , per le quali alterando 
fi l'uno dall'altro, tcmperandoft,^ me [colando fi produ 
cono di continuo tutte lejpecie de' Mifli, lequali il gran 
padre della natura da principio haprouisìo e/fere necef 
farie alla conferuatione dell' Fniuerfo . Le Trime Qua 
lità fono quattro , cioè la Calidità , la Frigidità , la 
Himiidità , & la Siccità: Due delle quali fono ^ttiue, 
& Due V affine . Le Qualità ^ttiue fono la Calidità^ 
& la Frigidità , & benché la Frigidità fia anchor effa 
nelt operare di grande efficacia, non è però in alcuna 
maniera di cjjère paragonata con la for^^ , & con la 
uehemenT^a della Calidità , la quale per la fua ecceL 
len'za, pcrfettione ad un certo ?nodo concorre con le 
uirtà celefli, et fuperiori,ma nel refill er auuiene tutto il 
contrario . per cloche la Frigidità è 7nolto più reffiflente 
della Calidità,di modo che quanto l'una è più impotente 
nell' operar,tanto épiu ualorofa nel r e fijier. Le Qualità 
Taffiue fono la Humidità,etla Siccità yCt fono come fog 
getto j nel quale la Calidità,&la Frigidità imprimono 
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le loro proprie anioni, èben uerochepoinel refijier la 
Htimidità y& la Siccità fono più gagliarde della Cali- 
dita y & della ¥ rigidità ^quanto fono loro inferiori nel- 
toperare.Matra qutjie due qualità paffiucycomparate 
runa aie altra , la Humidità è più attiua della Siccitàj 
fi come è più debole nel refisìer.Di quejie quattro quali 
tà adunque nelY operar Cy la prima è la Caliditàyla feco 
da è la Frigiditàyla terira è la Humidità, & C ultima è 
la Siccità.per lo contrario poi nel rcffisler la prima è la 
Siccità , la feconda è la Humidità > la ter'j^ è la Frigi 
dità y & l'ultima è la Calidità . L'ufficio della Calidi- 
ta nella produttione delle cofegenerabiliyt di jc parar le 
parti diffmili , & di diuerfe nature , come la carne dal 
le offa y le offa da' nerui , il cor dal fegato, il fegato dal- 
la milTa y & co fi lun membro dall'altro > &l'una par 
te dalC altra in ciafcheduna fhecie di tutti i Corpi Mijii» 
<& parimente di unire infieme quelle par ti y che fono del- 
la ifieffa natura > come la carne alla carne > le offa alle 
offjy i nerui a' nerui . // proprio della Frigidità è di le- 
gar y & di congiunger infieme , & di conferuar quelle 
poì'ti y chefoffero di diuerfay & diferente naturaycome 
I nerui con le offa y le offa con la carne , la carne con la 
pelle • Uli'H umidita fi afpetta di riceuer ageuolmente 
Cimpreffion deW agente > & la uarieta delle forme , 
de' termini de' Corpi efleriori. ^Ita Siccità fi appartie 
ne di conferuar la fua figura propria y& di non riceuer 
le altre efìeriori • per lageneratione adunque de' Cor- 
pi Mi fli la natura fi ferue del Calore y per diflrìbuir a 
ciafcheduna parte la fua proportione, & conuenicni^y 
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&per diflinguerl'una dalC altra , del Freddo, per coU 
legarle parti nel tutto j& unirle y dell Humido yper 
indiir la figura , la quantità , & la fuperficie propor- 
tionata al [oggetto , che ella hauera a generare, del Sec 
co , per terminar ciafchedun corpo nella fua propria 
forma, & continen'xa. per la introduttione adunque 
d^ Corpi Mijii come qualità paffiue , & come [ogget- 
to fi ricercano laHumidita,^la Siccitaproportio^ 
nate , & mefcolate infieme . percioche Je la quantità 
dell'una non hauejje proportionc con quella delle altre^ 
non farebbe atta a riceuer la forma del mifio, ne a con- 
feruarla . QueSìe due qualità paffiue,come materia ben 
dijpojla contemperate , & accompagnate infieme han-^ 
no bifogno del calore , accioche egli poffa feparar con 
la fua attione quelle parti , che in effe fi ritrouajfero di 
diuer fa natura ,& accioche riflringa, & fermi ciafche 
duna in feileffa; il quale parimente fe fojfe di menor^ 
ò di maggior qttantita,di quello che fi richiedere, ò egli 
nonoperarebbe conueneuolmente nella materia, oue^ 
ro U confumerebbe 9 & t abbruccierebbe totalmente, 
ùltimamente uifi ricerca il Freddo parimente proporr 
tionato,accioche anchor effo con la fua attione congiun 
ga,& fermi più faldamente le parti nel tutto. TS^e doue 
mo penfar quefla proportione delle prime qualità effere 
fempre ad un modo mede fimo in tutte le Jpecie de* Corpi 
Mi!ii,ma molto diuerfamente fecondo che ricerca la na 
tura di quefia,€t di quell'altra. Onde in alcune farà pia 
del caldo,in alcune più del freddo, in alcune più dell'ha 
mido,tn alcune più delfecco,no peròfen^a uncerto tem 
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feramentOyCt comenieìiT^ appropriata particolarmetc 
a ciafcheduna.Dalle predette quattro prime qualità ac 
compartiate Cuna co le altre^fi formano fci congiugatio 
ni: due dette Impojfibili per effere contrarie,& per con 
feqnentemal dimoile a dimorar, infieme in uno iftejjb 
[oggetto , corìie la calidita , & la frigidità ; la humi^ 
dita y & la ficcita : & quattro Voffibili , come la cal- 
lidità^ & la ficcita ; la calidita, & la humidita; la fri 
gidita , & la humidita; lafrigidita, & la ficcita. Hor 
douendo gli Elementi generar tutti i Corpi Mijiii ntpo 
tendo ejjì CIO fare inmodo alcuno fen7;a mcfcolarfi in- 
fume l'uno con l'altro > ne potendo me fcolar fi fen'T^al 
terarft , ne potendo alterar fi feno^ operar l'uno nelCal 
tro , & patir l'uno dall'altro y ne potendo operar &pa 
tir fenxa poffeder diuerfamente le Quattro Trime QÌui 
Ut a ifu di mejìieri , che ejji le hauefjèro in fe per poter 
produr quei effetti jU quali fono fiati deftinati da Iddio^ 
et dalla J\(aturaé ogn'uno adunque de' quattro Elemen 
tiy come fi comprende fenfibilmente, ha due delle quat^ 
tro prime qualità, fecondo le quattro loro congiugatio 
ni poffibili • Il Fuoco ha la caìiditay&la ficcita, & la 
ficcita in effo rende anchorapiu acuta , & più atta la 
cali dita nelt operare . onde comparato a gli altri Ele^- 
menti è come agente , operando gli effetti della calidi^ 
ta da noi già raccontati, & è anchora come forma,con 
lenendo infiemegli altri Elementi ridotti a tempera- 
mento,& mefcolati Huno con l*altro,i quali fono a com 
paration fua come materia,&patiente . V^ria ha la 
calidita, la humidita, la qual oiria effendo interpo 
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fta tra r Elemento agentCy &idna patienticon la fua 
humidita tempera la ficcita del FnvcOy& rende la Ter 
r a atta ad ejjtre penetrata dalla qualità attiua del 
Fuoco. VUcqua ha la frigidità^ & la humidita^ &la 
Terra ha la frigidità , &la ftc citaci quali due Elemen 
ti fono la materia di tutti i Corpi Mijti Terfetti^non po 
tendo alcun corpo effere ne fermoyne faldo fcn':i;a le par 
ti della Terra, ne potendo le parti della Terra infieme 
ben unirfh & mejcolarfi fenx^ l'acqua . Sono dunque 
quattro gli Elementi y &tra fe fìeffi contrarij per due 
qualitdiComc l'acqua fredday& humida al Fuoco cal- 
do & feccOy& la Terra fredda, & fecca all'aria cai- 
day& hurmday& per effere flato impofjibileyche due co 
fe totalmente contrarie dimor afferò Cuna apprejfo tal- 
traytru il FuocOy&lMquay è fiata interpola l'aria 
partecipe con Cuna nella caliditd y&con t altra nella 
Jgumiditày & tra C^riay& la Terra é fiata intcrpojìa 
CjLcqua partecipCyCon Cuna nella humiditay& con Cai 
tra ntUa frigidità . T>{e douemo prender marauiglia, 
fe quefìa uniuerfita degli Elementi compoHa di cofe 
contrariey & diuerfe, cioè di caltditd , & di frigidità, 
di humidita y & di Siccità, come fi è dimofiratoyfi man 
tiene lungamente & fi conferua:poi che uediamo il me 
de fimo auuenire anchora nd ridutti,et nelle compagnie 
degli h uomini, che chiamiamo Città, le quali fono pur 
compofte parimente di genti contrarie , poueri ricchi, 
prencipi foggetti, uecchi giouaniy fani infermiy fcelera 
ti & innocenti, per tanto fi come qucjla concordia , & 
union ciuile mirabilmente da perfone molto diffimile^ 
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& differenti fi forma ,& fi conferua ; cofi la J^tura 
nel mirabil magisìero di quefta fita Vniuerfità fi ferue 
marauigliofamente di quefle quattro cetrarie qualità^ 
temperandoyet moderando f una con [altrayfen'^ quaL 
fi uogli^ delle qualiiqueflo grandey& ferfettifiimo cor 
fo deWVniuerfi) , quafi Animale priuo di alcuno de* 
quattro humori incontinente fi dijtrugerehbe.Se no fof, 
(e il FuocoyC^cquayet la Terra feria loro Frigidità^ 
non hauendo contrafto^ma diuenendo più gagliarde jCÌr 
più pojjenti dell'altro elemento , riuolgerebbono fotta 
fopra il tutto. Se non foffe C^cqua^il Fuoco con 
ria» Se non foffe l'aria jla Terra con l'acqua. Se non 
foffe la Terra^ l'aria co'l Fuoco , fimilmente farebbo- 
no Pifieffo effetto. Onde parimente i Corpi Mifli non ha 
uerebbono quel temperamento , & quella perfettione, 
che miriamo , an'^ in tutto mancando non fi genere- 
rebbono • 

DeWMtione , della Taffione,& della Miflione 
de gli Elementi. Cap. 3 • 

Ha VENDO noi breuemente diftinto le primej& le 
proprie Qualità de gli Elementi y per le quali fi alte- 
rano , & fi mefcolano infieme fecondo t ordine da noi 
propofioyfegue , che trattiamo della loro ^ttione, del- 
la loro Taffioney& della loro Mistione. In due manie- 
re adunque operano , & patifcono gli Elementi tra fe 
Jìejp. Vuna èy qualunque uolta alcuno di effi intende di 
corromper [altro > ^ di conuertirlo nella propria fo*- 
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ftantia , come quando il Fuoco cerca di trafmutar in 

feSìeJJb l\ma;I! altra è ogni volta che non intende di 
distruggerlo , ne di conuertirlo nella forma di fé me- 
de fimo ; ma di alterarlo folamente dalla fua propria 
puritàydi reprimerlo , & di ridurlo a proportione , ^ 
a temperamentOy come quando il Fuoco modera il fred 
do delTacquayper renderla atta alla miftione,& 
qua il calor del fuoco , & cofi l'aere la ficcttà della 
terra, & la Terra , la humidttà dell'aere . Dalla pri-^ 
ma nafce la trafmutatione dell'uno elemento neW al- 
tro yperilche dal fuoco fi genera l'aria , quando la bu- 
midità diftrugge la ficcità : daW aria fi genera t acqua, 
quando la frigidità preuale alla caliditd : dall'acqua 
fi genera la terra , quando la ficcità vince la humidi- 
tà:& dalla terra fi genera il fuoco, quando la cali- 
dità foprauanira la frigidità. Hauendo riguardo al 
prefente modo , diffiniremo H^ttione efiere una ope^ 
ratione deW elemento agente , mentì'e fi sforma di con 
uertirin fe §leffo l'elemento patiente; &laVaffione 
rna trasformatione dell'elemento patiente neWagen- 
te,& nel difiruente • Hauendo riguardo all'altra ma-- 
niera,dalla quale ci rifulta la ridiittione degli elemen 
ti a proportione,& a temperamento ; diffiniremo l'ai- 
tione efiere una operatione dell' vno elemento per ripri 
mer la qualità del fuo contrario a fine di ridurlo a tem 
peramento , & di renderlo atto alla mifiione con gli 
altri; & la Vaffione un lafciarfi ridur a proportione, 
Cìr a temperamento. Dalla predetta Mtione, & Taf- 
fione U fuoco fi rende men caldo , Caere meri humido, 
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f ttcqua men fredda , & la terra men fecca in guifa^ 
^he nnti4':^ta , & rimejja Uccutei^ delle qualità 
di ciafcbcdmiCifì poffino commodamente congiunger, 
& applicar infieme, quantunque ftano composti tra 
loro di contrarie qualità : dalcbe finalmente fegue la' 
lorMifiione, la quale diffiniremo efjere una congiun- 
tioney & unione de quattro elementi alterati dalla lot^, 
purUiìytemperatij & dijpojit a mejcolarjt: il contrario 
della quale e la loro dijolutione , che fi fa, quando di^ 
firmo il foggettoy le parti di ciafcbedun elemento ri 
tornano nella loro prima natura. 

Isella Generatione de'Corpi Mifli^Delloro^ugumen^ 
tOjDeila DiminutionejDella CorrmioneyDelTM 
ttratwne. Della M ottone del luogo, ^ 
Della Diui/ìone . Cap. 4, 

Dalla Mistione de gli Elementi ci prouienc 
fuccejjiuamente in uarie forme , fecondo la materia 
foggettaja Generatione dituttii CorpiSen/ibili,et 3S(4 
turali Compofiti, & indi il loro ^ugumento,la Dimi^ 
nutione, la CorruttioneyCMteratione y zl^ la Mot ione 
del luogo . La Generatione è una rnutatione della ma- 
teria foggetta da una forma foHantiale già pajfata^& 
diftruttayinunaltra p articolar forma foflantiale, che 
s introduce di nuouo in luogo della già corrotta , come 
quando dal feme fi genera un'altra forma , che non è fe 
me . In quefla Generatione de' Corpi MiHi la natura 
opera non altrimente di quello, che uediamo operar un 
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pcrfettiffimo cuocquo . fa- cicche ft come egli dopoha- 
HUta. la nMteriay intorno .illaquaie efcrcita la fua pro- 
pria arteycon fuoco debitamente proportionato horcon 
l'aUeJjarta , hor con l'arrojlirUgeriera queJìa , & quel 
la uiuanda: cofi la T^tHraproducitnce di tutte le coje 
principalmente col calar naturale intrinfeco comicnten 
temente appropriato alla generation diciafcun Corpo 
Mtfto ua digerendo ,et riducendo a perfettione la mate 
ria fog'^etta , i&patientet onde le da mouaforma,& 
nuoHoeJJentia . L'^ugumentoénna mutatione danna 
miantità menore ad uri altra maggiore, rimanente fal- 
lo l'tfieffo fo^gctto, come quando dafnnciuUt diuentia 
mo viouaniy & di maggiore Uatura , Et la Dimìnutto 
ne ma mutatione dalla quantità maggiore alla meno- 
re , rimanente falm parimente nfieJ]o foggetto ycome 
quando di giottani diuentiamo ueccht, & dminutt, 
Deìle quali duemutationi naturali di quantità éprtnct 
paliffima cagione l'anima uegetatiua , mentre adope- 
ra , come particolur inftrumciito , il calor naturale , // 
quale nel principio è di tanta uirtà , che non folamente 
conucrte il nutrimento nella fojlanxa della cofa , che 
ezlinutrifce.mattittele fue parti uniformemente fe- 
condo la capacità,& connenienxa di ciafcheduna; ren 
de maggiori : & all'incontro pofcia mprocefjo di tem- 
po fiitto debole , & impotente a poco a poco cefia di nu 
trircy & di auzumcntare il corpo . onde finalmente fe 
jfuelafua diminuti one ,& il fuo diiìrugimento . La 
Corruttione è una total perdita di wm forma fofiantia' 

le particolare prima eftftentc , chepoi non è più quella 
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htèdeftmaycome fi ucdeyquando Inanima noflra fi difi:om 
pagna dal corpo .peni che totalmente perduta la for^ 
ma^ecificayCir particolare dell' Huomo y s'introduce 
la forma Jpecifica , & particolare del Cadauere , ouer 
corpo morto > per la qual cofa ufiamo di dire , la Cor- 
ntttione di ma forma efjere la generatione di altra 
diuerfa dalla difirutta , & corrotta* Hor fi come al ca 
lornaturale intrinfeco è attribuita la caufii della Gene-- 
rationey cofi al calore eflrinfecoé attribuita la caufii 
della Corruttione . Imperoche mentre quefli due calorij 
Contendono fra feftefji; Unno éfpejfe uolte rifciolto , & 
fuperato dall'altro , & fe C intrinfeco è uinto dall' ejirin 
feco , incontinente fi corrompe la forma del miSio . Cor 
rotta la forma del mifio, il calor efirinfeco conuerte in 
ttapore a poco a poco la parte humida aerea , & la par 
te humida acquea . Et la parte Terre/ire finalmente fi 
rifolue in poluere , & in cenere . Onde in quejlaguifa fi 
distruggono totalmente i Corpi l^turali Compofith 
& ritornano nelle lor parti f empiici ffme , dalla mefco- 
lan'T^a delle quali , da prima prendeuano la lor genera- 
tione • L'^lteratione è una mutatione da una qualità 
fenfibiUyin un' altra qualità fenfibilcyfen^^a il distruggi 
mento del foggcttoycome quando di freddi caldiydi bian 
chi negri , & difani diuentiamo infermi . La Motione 
del luogo y onero il Mouimento Locale ne' Corpi Mifli, 
è una mutatione da un luogo aW altro y fecondo la qua-- 
lità della grauei^ , & della leggere^a dell' Elemen 
tOy che in ciafcheduna lorofpeciefignoreggia , & efu-- 
periore. oltra queHa uniuerfal maniera di mouimento^ 
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immune a tutti i Corpi Mifli, fe ne ritroua urial 

tra f articolare j che è propria folamente degli Amma- 
li, quando effi fecondo le cofe a loro apprefentateyji muo 
uono afuggirUy onero a [eguitarle . i<lella quale nifi ri \ 
cerca primieramente [oggetto . Quejio apprefo ò dal 
fenfoyò dalia ragione j incita [appetito. V appetito inci- 
tato commanda alla parte motiua ad auicinarfi aW og- 
getto, onero adallontanarfi. La parte motiua finalmen 
te commandata dalT appetito fi conduce ad ubidirgli. 
Onde ò uolando i ò natandoy òflringendofi , ò allargarla 
dofij ò caminandoy ò faltandoy ò ferpeggiando,ò in qua 
lunque altra guifa mouendoft uiene a cangiar luogo per 
ottener la cojà, che è fiata iudicaìa per buona.ouero per 
guardar fi da quella , che è fiata indicata per dannofz. 
Quando adunque s induce m un [oggetto qualche nuo- 
ua effentia , cotal mutatione la chiamiamo Generation 
ne 9 & quando s'induce difirugimento , la chiamiamo 
Corruttione . quando s induce quantità , lo chiamiamo 
jliigumento . quando fi lieua quantità, la chiamiamo 
Dirainutione . quando s induce nuoua qualità , la chia- 
miamo Jilteratione , & quando s induce mutatione di 
fito , lo chiamiamo Mouimento locale . per la qual co- 
fa ripetendo fommariamente le conclufionigia dimofira 
te in quesìa feconda parte , & riducendole quafi in un 
breuij fimo cordar io, diremo , la continua permutando, 
della Genf'ratìone,& della Corruttione proceder dalla 
uirtà de' Corpi Superiori, &jpecialmente del Sole, dal 
continuo riuolgimento del quale prouengono prima le 
quattro fiagioni deWanno , tutte lernutationi de' tem- 
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pty&da quelle per confeguente la uita , & il dtflrugp 
mtnto di tutte le cofe Elemmtali . percioche quel Tior 
net a cofiprojpero, & [aiutare, che da Iddio tftato elet 
toper minihro maggior, &gouernator della natUr 
ra, uolgendofi per lo Zodiaco da Occidente in Orien^ 
te in termine di un'anno dall' un Tropico all'altro, et uà 
riamente in (juejia , & in quella parte bora auicinandg 
fi fa fiorir, & uerdeggiar gli arbori ,fa nafcerTherbe^ 
^ le biade per le campagne , accendendo negli anima 
li un mirabil defiderio diprocreatione,hora allontanan 
ilofi ogni cofa dijjblue , & tilingue . Maacciocheque- 
JiapermutanxafoJJeftn^a alcuna intcrmiffione ditem 
po, è fiata grandemente necejjaria lariuolutionedel 
Vrimo Mobile da Oriente in Occidente, la quale caufan 
do il giorno, & la notte continuajje , & conjiriuffe l'or 
dine della Generatione , & della Corruttioné .per tan- 
to concorrendo nella cornpofnione de Corpi Mifii oltra 
la uirtù dt^ Corpi Celeftt , i quattro Elementi; primiera 
47ienteper L'attione,cheCuno efjercita nell'altro; & per 
la paffionc, che l'uno riceue dall'altro; procura ogn'uno 
continuamente aiutato dal uigor , che uarim/ierite preìh 
de dalla uicinan'x^a , ^ dalla lontanam:a del Sole di re- 
primer , cir di ridur a proportione ilfuo contrario, onde 
tempi^rando ., & moderando le lor proprie qualità , il 
Fuoco ft rende men caldo, & P^Aeremen humido,C^c 
qua menfredda,& la Terra menfecca, inguifa che pof 
[ano commodament e copular fi r uno con l'altro. Hor 
cofi alterando effì la lor purità , & rendendo fi più atti 
aìì2efcolarfi,ageHolmente fi congiungono infiemti& 
' H 5 immediate 
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immediate fecondo la diuerfità , & fecondo la dijboft- 
tion della materia Joggetta^ producono uariamente i 
Xorpi Compofiti , ; quali dalla predetta mistione , & 
iemperamentogeneratiyprendendo uigorey & alimento 
crefcono digiorno in giorno ;poJcia perucnuti allofla- 
Sic fi diminuirono a poco a poco , & ultimamente fi cor 
Erompono , rendendo ciafcheduna parte dife a quell'E-- 
lementoy dal quale l'haueano quafi tolta a preflan^j^a^ 
eJr in quefto meTj:^ dalla Generatione alla Corruttione 
jpefiffime uolte fi alterano , & fi muouano di luogo in 
luogo. Ma effendo due maniere di Mifitone, l'Imperfet- 
ta, & la Terfetta , & la Imperfetta quella, nella qua- 
4e non auuiene grande alter atione delle parti , douemo 
fapere, che fi come dalla Mifiione Terfetta fono genera 
ti i Corpi MiHi Terfettt ; cofi dalla Mifiione Imperfet 
ta i Corpi Mifti Imperfetti cirifultano.Daìla uirtù dun 
que celesìe infnfa, ejparfa ne" Quattro Elementiy& po 
^fcia dalla loro alteratione , & mefcolan':^ deriuano 
' tutti i Corpi Compofiti . De" quali efendo altri Imper- 
fetti, come fono quelle imprejjtoni, che chiamiamo Me 
teore, & altri Terfetti: parleremo prima degli Imper 
fetti , pofcia de Terfetti , & di quejli prima de' meno 
perfetti , come delle Tietre , & de' M etali ; poi de' più 
perfetti, come delle Tiante; ultimamente de' Terfettif 
fimi, come degli jtnimali. 

De' Corpi Mifii Imperfetti. Cap. 5 • 

II o R ejfendo la Terra in molte parti, come da fuo 

proprio 
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prof rio luogo tocca, & circondata dalC ^cqua,( ^Cr 
qua conia Terra daWMia,l'^ria dal FuocOyil Fuch 
€0 dal del della Luna , & cofi fer ordine Fun Cielo 
daW altro fino al Trimo Mobile , è cofa molto necejja^ 
rityche qiteHi quattro Corpi Semplici inferiori per uir 
tù celefte fiano difpojìi , & gouernati nella maniera^ 
chehabbiamo dimoftrato. pertanto percorrendo il So 
le per lo Zodiaco, & col fuo moto , & lumeyiìlnfiran- 
d0i& rifcaldando quefte parti inferiori per entro ^ & 
d'intorno , trahe in su due maniere di efpirationt ; una 
calda,& ficca aguifa di fumo cauata dalla Terra^che 
la chiamiamo Efalatione , l'altra calda , & humida a 
guifa di rugiada tirata dall' ^cqua,& alle uolte ancho 
ra dalla fnperficie della Terra bagnata , che lo nomi^ 
marno Fapore,le quali cfpirationi afcefe^ etriceuute 6^ 
nero nella Suprema, onero nella McT^na, onero nella 
Infima regione ddl^ria , ouero ritenute nelle Vifctre 
della terra generano quelle imprejjloni, che dimandia- 
mo Meteore.la operatione de' Corpi Superiori é la cau-- 
fa efficiente, la commune faluc^^a degli Animali è U 
caufa finale:il Faporc,et la Efalatione è la caufa mate 
riale:& effe Imprefftoni fono la caufa formale, la Efala 
tione adunque inal':^ata alla fuprema Pigione deW^te- 
re congiunta alla fphera del fuoco , onde ella appren- 
de lafiamma,cipartorifce molte impreffioni ardenti dif 
ferentemente nominate, fecondo la diuerfità,& la forni 
glian^a delle forme, che in fe uariamente riceuono.per^ 
"^cloche je la efalatione infiammata farà rìuolta con le 
linee de' raggi in su aguifa di crini fpar fi , ft chiamerà 
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Cometayoucro Stella Crinita. Se al contrario co' raggi 
, in giù uerfo noi , // chiamerà Stella Barbata . Se farà 
non ijparjà ma unitay Stella Caudata la nominerema. 
-Quejle tre maniere di accenfionii per la loro uifcofnàj 
non fi difperderanno cofi in un tratto , ma (i manteni- 
ranno acce fe più eìr meno giorni, fecondo la quantità 
"della materia , che a lolro farà aggiunta , & fummini- 
flrata dalCefalationi afcendcnti. Ma fe la efalatione 
acce fa fi eftenderd parimente , cìr in limghe's^a, & in 
larghe^s^a^ne rapprefenterà la fomiglian'za delle Stop- 
pie, che ne' campi dijiate fi accendono. Se ti fuo dijten-^ 
Cimento farà più in lunghe%;j^yma col rimandar alcti 
ne fcintille nelle eftremità a guifa dipeli , ci partorirà 
quella maniera d^impreffioncyche Capra dimandiamo: 
fe il fuo difiendimento farà continuatamente ma fenT^ 
fcintille y ne apporterà le Faci àrdenti: fe in lungo 
mafucceffiuantcntc diparte in parte, ne rapprefenterà 
una Stella Cadente , Difcorrente, & cofi parimen- 
te mille altre apparen'z^e , fecondo la figura, & la ma-- 
niera delle infiammationi. Onde altre fono grandiyal-^ 
tre fono picciole ; altre fono più lunghe , che larghe ; 
altre fono più larghe che lunghe ; altre fono ritonde ; 
-altre fi mantengono più tempo ; altre di fubito fi eftin 
gono . Se ncllamex'^ana Bigione dell'aria mentre la 
efalatione afcende in su , fi rincontra con qualche uà-- 
porey& incontinente é in ejfo mefcolata , & circonda-- 
4a,ne produce i Tuonici Lampi , il Fulmine yil \emb03 
le due maniere di Tm-bine.percioche la materia at^ 
ta ad infiammarfi poi che è rinchiufa dentro di quaU 
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<ht nmokiy& che è rijtretta dal freddo circojlante del 
la mc^ana F^^^ione dell'aria, fc contende con impeto 
di ujcir fuori di efja nmiola^i^ cofi ia percuote^ Qjr la 
rompe ne' latiyda quel abbattimento , & rompimento^ 
che ella uifa^ cauja lo JirepitOf che dimandiamo Tuono. 
Se dal percotimento fi accenderà > & cofi acce fa romr 
pendo ampiamente la nuuola farà da efja leggiermente 
jpintaj di maniera che nel difcender fi ejiingua, ^ fi di 
f per da auanti che ella arriui in Terra , genera il Lam^^ 
po; & jela fiamma conceputa farà cacciata dalla 
nuuola già rotta anchora con maggior impeto^ & uio 
lenita fino alla fuperficie della Terra , produce il Fui- 
mine ; ilquale non è differente in altro dal Lampo fe 
non per effere dalla nuuola per più firetto efito , & per 
coììfequvnte con maggior poffan^^^ fofpinto , che cfio 
Lampo non è. Hor fe la ejalatione farà alquanto pia 
denfa, & piugroffa di quella de* Tuoni y & de' Lamph% 
& per conjequente non cofi atta ad accenderfi , & in 
queftaguifa farà cacciata in un trattOy& ingran copia 
dalla nuuola , caufa il 7>lembo , ilquale uenendo con 
grandi/fimo impeto repentino per la fua fpeffeT^ 
rende l'aere o/curo i& tenebrofoy& cortduce fecola 
T loggiato la Grandine per lo gr a rijlringimeto della nu 
noia , fi come uediamo quafi fempreper la medefima ca 
girne auuenir anchora dopo i Tuoni , & dopo i Lampi.. 
Lapredetta materia del Klembo alcuna uolta nelHufcir 
fuori da una TSluuola s'incontra in qualche altra,fhe le 
fi opponey& la impedifcej& la rifofpingeyonde per non 
poter proceder più oltre, ne ritornare a dietroydifcende 

in 
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in giro fino alla fnperficie della Terra;dallaqHalepoi a 
guifa di un baione gonfio j & pieno di uento ribattiua^è 
costretta un'altra uolta a ritornare in fu. Ondeinuolue 
in giroyCt porta feco in alto afor'^a co iflrepito l'arena^ 
lapoliiere, & quando è più impetuofa alcuna uolta gli 
animali j & i tetti delle cafe , per il che fortifceil nome 
di Turbine i il quale Jèperauentura farà di più fattile 
EfalationCiet fe egli fi accenderà ytt difcenderà co fiam 
ma difcorrendo per le felue, & per gli campi , Turbine 
^ccefoy ouer Fuoco Celeftefarà nominato. Qj^ejio non 
è differente dal Fulmine in altroyfe non che Cuno difcen 
de in giroyCt poi riafcende,& C altro difcedendo diritta 
mente rimane in Terra . Hor fe quefta medefma Efa- 
lat ione rara f & fattile pernon poter alcuna uolta per 
la fua pocafor'jra inali^arft fino alla mcTj^na^ (jr alla 
fuprema Regione dell*^ria,fi accende qui già nellUnfi 
ma perla circonftanT^ del Juo cotrario, oueroper qual 
che continua agitatione , & mouimento , cauja molte 
altre atcenfioni , le quàli acquistano uarij nomifècon- 
doleimaginij che uariamente ne rapprefentano . Tra 
tutte quejle imprejjìani ardenti^ & infiammate^che nel 
t infima T{egione delC .Ariàyi^r quelle che nella fuprema 
fcorgiamOié questa differen':^ayche le fupreme fi accen-- 
dono dalla uicinan^a , dal riuolgimento della jphe- 
ra del fuoco , ^ queSìe infime dalla circonftani^ del lo 
ro contrario . Ma fe la Efalatione alquanto graffa^ & 
non atfa làd accenderfi nonpuo afcendere fino alla me^ 
'S^ana Pigione dell'aria per le nuuoleyche affai fpeffo la 
impedifconoy & la rifojpingonoy & uirejla ìielC infima^ 
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ma nella fuprema fua circonferentia^ effendo da quefla^ 
^4a quella parte attrauerfo cojirau di mouerjifii na 
fcer i F enti grandi y & piccioli fecondala quantità del 
niitr manto , che gli mantiene ^ & da quella parte, che 
o^n'uno di loro (pira differentemente nominati.Quello^ 
che loffia dal Tolo^rtJCOychi amiamo Borea^ouer Tra 
montana . QiitllOi che foffia dalTolo ^ntarticOfChia- 
marno ^ufiro . Qjiello , che foffia daWOrto Equinot*. 
tiale y chiamiamo Iettante ..Quello , che foffia dall'Oc^ 
cafo Equinottiale, chi amiamo Tonente. Quello poi ^ 
che fi mtioue tra il Eoreay& Leuantey nominiamo Gre 
co . Quello, che fi muouctra Lenante, & ^ts^ìroy no- 
miniamo Sirocco . Quello, che fi muoue tra ^uSìrOy& 
TonentCy nominiamo Garbino . Quello > che fi mtwue 
tra Tone7itei& TramontaftaynominiamoMaefìro.Ma 
glialtrifiualmcnteychefonopojiitraduedi tutti quc-* 
ftì fopradettiyaddimandiamo col nome compofito daWn 
noj & dall'altro , cheglifianno da lati, come Greco- 
tramontana , Grecolcuante , OflrofiroccOy Ofitogar- 
binoy V onent egarbino y Vonentemaeflroy Maeflro- 
tramontana . Hor fe alle uolte occorrer ày che la Efa- 
latione anchora maggiormente ingroffat a fi a rinchiu- 
fay & rite nuta nelle Fi fcer e della Terra , cercando el- 
la efito di afcender al fuo proprio luogo, & non trouan 
dolo cofi libero , ne co fi aperto, farà cagione di quelmo 
uimento della Terrayche chiamiamo ToremotOyfer lo 
quale alcuna uolta in molti luoghi fi fchiantano gli ar- 
bori y ifiitmifi cangiano, & i mariti rumano, &fin qui 
fia detto a baftan'j^ delle Imprejfioni uere , che dalla 
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£falatio7ie nella Suprema, nella Mei^m, & nella la 
fima'B^gxone deli Uria y& nelle Vìncere della Terra, 
frouengono. Il Fapore^perla Jha ìjumiditày& grauex^ 
:^,non può inal':^arfi fino alla fuprtma Bigione delC ^ 
ria . Ma fe auuiene che egli afcenda fino alla mt XTana 
genera le T^ttuole , la T loggia , la rt^eue , la Grandine 
a quesìa marnerà . Il Sole tira in fu dalC^ccjttayi^ dal 
la Terra bagnata, come sé detto, molti F aporia i quai 
tleuatifino alla m:^ia {{egione dell\Aria , & infie 
me ramati per lo freddo del luogo fi conuertono prima 
in TS[Huole. qneiìe pofi:ia con maggior poffani^a cofiret 
te, & condensate dal mede fimo freddo circofìantCy (liU 
lauo da fe la 'Pioggia in gocciole grandi,et picciole feco 
do il freddo della me'T^m B^gione,et confeguenteme- 
te fecondo la compresone più poffente, etmenopojfen^ 
te.Mafe le limole predette procedejfero da' uapori^al 
quanto più rari , ^ più caldi, & confequentemente più 
atti a rafreddarfi, et agghiacciar fi, quando fofero cin- 
ti d'ogn'intorno dal freddo , cofi agghiacciate ci riman 
4 ano la T^eue aguifa di fchÌHma,la quale jfe nel difcen 
der ingiù ritrouaffe la infima Pigione delC^ria calda, 
effendo corpo minutifflmo, fi difolut^Meauanti che ca 
deffe, ma ritr oliandola fredda fi come ella è nel uerno 
fi mantiene mi fuo ejjcre,& cadendo uiene nella Terra. 
La materia della Grandine ^ nfiefib Vapore , il quale 
elleuato dal Sole ne' tempi piu caldi nella me'xi:^na I{e 
gione deltulìia allhora freddijfima,è prima trafmuta 
to in T<lHuole. Quejle pofcia,per lapotetiffma compref 
fionefono difciolte in grandtjfime gocciole, le quali per 
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uenendo finalmete nelPinfima Bigione deW^rlty per la 

circonJiariT^a del loro contrario in fe Jiejfe maggioìmetc 
l unite y & rifirette prendendo nnoua forma da pioggia 
l I fi conuertono in Grandini^ onde fortiffimamentt induri 
M te non pojjono ejjer difirutte, ne conpmate in un tratto 
if * dal calor del Sole, per tanto fe riguarderemo al difcio^ 
i glimcnto delle nuuote in gocciole y potremo afjh'mar^ 
li che ciò auuenga nella meT^na Bigione delH Jlria yfe 
ìt riguarderemo altinduriry& alC agghiacciar delle goc^ 

ciole , potremo affermare , che ciò auuenga nell Infima 
i I{egione . In quejìa Pifieffo Vapore fa la B^tgiada , <ir 
l' la Truina ad un certo modo corrifpondcnti alla Tiog^ 
i già y & alla Islene : ejfendo la Bjjgiada quaft Tioggia 
ir I del Vapore , <& la Truina quafi ^eue del medefima^ 

auanti che egli afcefo più alto fi conuerta in J^luuola. 
il percioche la Bjigiada procede da qualche Vapore fotti 
'M le poco caldo , // quale abbandonato ancho dal calore^ 
]• che lo tiraua in fu , non potendo effere inalbato fino al-^ 
n la me':i^una B^egìone dell'aria fi rimane nella Infima^ 
t cìr poi per lo auuenimento del freddo della notte fi 
[, rifolue in acqua ; & fe le notti faranno alquanto 
4 più fredde , come fono quelle del Verno > fi congela in 
d minute gocciole a guifa di faky & fi trasforma in Trui 
i na y laquale ó differente in ciò dalla 1{ugiada , che Fu- 

i na auuiene per lo più nel tempo della [tatCy e^r della pri 

^ maueray & l'altra nel tempo delC^uttunno & del Ver 
i no quando le notti fono più fredde. Si genera parimen- 

I' te in quefta infima 1{e^ione la Caligine , che nafce dal 

f le reliquie della pioggia, lequatiper le loropartipin fot 
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tilt non potendo efiere cangiate ih acqua fi unifconoper 
lo freddo della notte , & c anfano quella fpeffe'j^ , (jr 
ofcurità delHariaycbe miriamo,ond€ poi non effendo pof 
fenti di reftjler afopranegnenti raggi del Sole per tanto 
fpaccio di tempo, che corrijpondd alla quantità delta 
materiayfi trafmutano in ^ria, ^ inducono ferenità. 
<Quefla tale impreffione auuiene ancho alle mite per la 
gran moltitudine de Vapori > che nifi trouano , al- 
thora è inditio più tofio di futura pioggia, che di buon 
tempo. Dal mede fimo Vapore rinchiufo dentro della 
Terra , & difcioltopofcia in acqua da altro nuouo ae- 
re, che da molti jp ir agli uifoprauiene, nafcono i Fon-- 
ti, & da i fonti deriuano i Fiumi, per il che fottogran 
diffmi monti grandiffma copia di acque correnti forge 
re continuamente ucdiamo . Oltra le predette impref- 
foni fono alcune altre ^pparitioni , che fi generano 
parte dalf Efalatione, & parte dal Vapore,le quali ut 
r amente nonhanno in loro confiHeni^a alcuna di corpo 
colorito , nella maniera che hanno quelle altre , delle 
quali nella prima par te del prefente capitolo h abbia- 
mo ragionato, eJr pero quejie a differenza di quelle fo- 
no da' Greci dette Fantafmi,cioé profpettiuc apparen- 
ti, & non effiflentiy che prouengono dal ripercotimento 
de* raggi del Soie, ò della Luna, ò di qualche altra fìel 
la^fi come è la Via Lattea, la Voragine, r Colori delle 
J<luuole, l'arco celelie, le Verghe , la Corona , i Due 
Soli. La Via Lattea è una puriffima Efalatione,che 
afcendc nella fuprema Bigione dell'ina folto un cer^ 
ihio celefte pieno di molte, & minutiffme flelle , per lo 
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fplendore delle quali illumuiata riceue quella projpetti 
ua di bìanche'jrTraj che ogni nottey quando non fi inter-^ 
pongono le. nmiole , miriamo , la quale non è fua pro^ 
pria j ma prouiene in ejja per la illuminatione delle fo^ 
f radette Stelle minutijfìme , & per la loro picciole^j^ 
inuifibili. ^Itriattribuifcono cotal apparenza alle fi el 
le fole , le quali per effere in quella parte JpefiJJime , (jr 
f icciolijjime , & per non poter ogn'una da fe ftcjja la- 
f dar fi ueder feparatamente y tutte infieme rimandano 
quello [plendore confufo , che ci rapprefenta il candore 
della Via Lattea • pojfiamo anchora direy che tal appa 
rez^pojfa auuenir anche per e fiere il Cielo in quella par 
te fili denfi)y fi come indicano molti efiere parimente Le 
machie^ che miriamo nella Lunaria qual cofa fe nel cor 
po di queflo Vianet a non partorifce alcuna difconue^ 
nien^a , non douerà parimente partorir nel cielo delle 
Stelle Fiffe , efièndo l'unoj & l'altro corpo della mede- 
fima femplicità.La Voragine è una Efalatione nel me7^ 
^ denfay & uifcofa, cJr rara nelle fue efiremità la qua 
le d'intorno folamete accefa nella fuprema Bigione del 
taria, caufa una prof pettiua per lo fuo accendimento^ 
che ci fa parer di ueder e il cielo in quella parte aprir fi. 
percioche infiammandofi ella nella fua circonferenza^ 
& nel mez;zo , oue è piu^ denja » rimanendo ofcura^ 
caufa in apparenza una apertura del cielo , un bara-- 
tro , & una profondità grandiffima . J Colori delle 
Tsluuole hor fanguigne yhorofcure jhor pallide y hor 
cerulee procedono farte dalla loro rarità yé fpefez:^ 
Z^ , eJT* p<irte dallo fplendore del Sole in ejfe manda^ 
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Ho con diuerft affetti ^bor dalla forte fuperiore , hor 
dalla parte inferiore , bor fer un latOyhorfer un'altro. 
L'arco celefie fi forma da una nuHola uguale yc oc aua^ 
denfayfofcayrugiadofa ofpofla al Solerle minime goccio 
le della quale aguifa diftcciolijiimi Jpcccbiy ciraffre- 
fentano lo fplendore del cor fo lumino fo con quella di- 
uerfità de' colori^ che i raggi di tjjo per la circonferen-- 
tia di mia nuuola negra, & fofca obi. q» amente per co- 
tenti f&rifleffh cene imprimono. Le Fergbe fono come 
^rco imperfetto catifate parimente da raggi del Sole 
fparfifergli uafori Inmidi , rugiadofi afcendenti dal- 
la Terra . La Corona è una trajpareni^ de* rag^i di 
qualche corfo luminofo obliquamente trappaffanti fino 
alla noHra uijìaferla circonfereu':^ di qualche uafo- 
rcjdifferente dalC^lrcoinciò fpecialmente ^cbe l'uno 
aumene , quando la nofira uijia è tra il uapore , & U 
corpo lummofoy & l'altra auuieney quando il uapore è 
tra il corfo luminofo , eJr la noflra uiUa dirittamente. 
VapparenT^ de' due Soli è una nuuola rugiadofayfpef- 
faycontinuay aguifa di fpe echio ; pofla a lato del Sole^ 
che et riflette la figura di quelloydi maniera che cidt^ 
moftra un Sole difiuy cioè ti nero , c^r l'af far ente , (^r 
alle uolte anchora due. Et fin qui fia detto breuementc 
de' Corpi Mifti Imperfetti , cofi di quelli che diuerfa- 
mente prouenendo hanno in fe conf/Jien'^a di corpo co- 
lorito ^come di quegli anchora^che co/i ci afparenoper 
projpettiuay^ non per effifìen'^^a ueruna di colore. 
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'^<^' De' Corpi Mifli Terfettiy cioè de' Minerali, Del 

w^j le Tiantey & de gli Animali, 

cciù cap. 6. 

p^^ 

ii- D o PO la confideratione de* Corpi Mifli Imper^ 

'eli- fetti , fi come habbiamo promefjo , fegue la confiderà-- 
ro- tione de' Corpi Mifti Terfet tij & primieramente quel'- 
m la de' meno Ver fotti , che fi cauano dalle interne parti 
\é della Terr addetti Minerali . jirilioteleadunquey oltrx 
\ér la uirtà de' cieli , ha openione che [otto la Terra fiano 
a due manitre di Efalationi , Fna fecca dalla quale fona 
ho generate le Tietre^ L'altra humida dalla quale fonoge 
i(h nerati i Metalli . ^Uaproduttione dell'una , dell'ai 
w tra fpecie de' Minerali non tanto concorrono le Efala-- 
il tiomfopradette^quanto alcune particelle di Terra graf 
c fa>& uifcof t , le quali dalla Efalatione, ouero daU^hu 
more infieme mefcolatej& unite , & dal freddo pofcia 
f/l condenfate , & indurite producono bora i Metalli , ho- 
ra le Tietre nariamente in di uerfe forme fecondo la di- 
li. uerfttà deWhumore interno . ^Itri hanno detto , le ca- 
f gioni efficienti più propinque delle Tietre , & de' Me^ 
f( talli , efière due , // Calore, & il Freddo, a* quali j come ' 
materia, è foggetto un certo fu echio humido utfco fo me 
fcolato con Terra graffa , & fot t ile , che genera i Me- 
ry talli , & un'altro di Terra più grafia atto a petrificar^ 
fi , che genera le Tietre . ìhteì fischio , che è più fotti 
Icjtemperato dal calore , & poi condcnfato dal freddo, 
fi trasforma in Oro , in Argento , in Tiombo , in Fer- 
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roy in in iftagno , & in Argento Viuo , de' qua 
li Metalli l'uno è più puro , & fin fino dell'altro y fe- 
condo le diuerfe qualità delChumore , onde è caufatOy 
^7 fecondo la dinerfnà del caldoy & dclfreddoy onde è 
temperato , & condtnfato . V altro fucchio poi , che è 
di terra più groffa atto a petrificarfi genera le Tietre 
parimente molto dirimili dt figura , &di qualità . Tra 
l' una forte de Minerali , & Caltrayè qnefta differen7:ay 
che i Metalli procedono da VaporCyet da fucchio più hu 
midoycome appar dalla loro liquefattioney& le Tietre 
da più fec co y dal che non pofjono liquefar fi per alcuna 
maniera . Ma per pafiar aW altra fpecie de Mifti Ter-^ 
fetti , la Tianta è un corpo perfettamente compojlo de* 
quattro Elementiy animatOy che fi nutrifce , & crcfce^ 
ma è priuo difentimento . perciochefi come ella è appo, 
rent emente partecipe dell' anima uegetatiua : c o/i per lo 
contrario manca di tutte quelle cognitioniy cheprouen 
gono dall'anima fenfitiua . per il che non appetifce , ne 
fi muoue di luogo in luogo.Sono leTiante adunque dal- 
la natura loro intrinfecayCt dalla loro propria anima fo 
ftenutey& gouernate y per la quale fi nutrifconoy et ere 
fconoy hanendo lefkcultà di tirar a fe il nutrimentOy di 
ritenerlo , di digerir loy di conuertirlo nella propria fo- 
fian^jL y con U quali potenr^e non è fernpre congiunta 
necejjariamente la uirtù fenfitiua . onde efercitano tut- 
te queft e operationi fcnT^ dilett0y& fen^^ dolore. Ma 
in quanto allagenerationefpecialmente di quelle più im 
portanti y che fono generate dalla femen%a , & non da 
putrefattane , dauemo fapere, chela Terra primiera 
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mente , che e a fomiglianxa di uentre, deue e/fere humi 
da yacciochefiapojjente ad alterar j& ad apprender 
illorofeme.Queflo intenerito prima dal calor natura 
Icy & gonfio poi daìThumor , che riceué dalla terra^ fi- 
nalmente rompendo fi manda fuori il Germe,ilquale nel 
principio fi dijiendejct crefce a poco a pocOf&prenden 
do pofcia liigorcyet forila diuiene pii4fermo,etpÌH grof 
di giorno ingiorno^quàto però fi richiede alla coueme 
%a di ciafcNnaJpecie delle piante. V una parte di queflo 
Germe, percioche ha più della natura delParia , rom^ 
pCy & trafcende la terra . L'altra^ che è laradice^per 
efferepiugroffa , & terreSìre , penetra , & fi diffonde 
più ingiù uerfo la parte inferiore , & aguifa di bocca 
trahe afe il nutrimento . Quelle Viante poi, che nafco 
no prima daputrefatione fen^^ alcun femcy fi genera- 
no dalla uirtù de' raggi del Sole percuotenti ne' luoghi 
htmidi , / quali dal calore , che riceuonoyfattigrauidi, 
le producono , & le partorifcono. Delle Tiante^^ltre 
fonofen'Z^ radice fi come è il Malobathro : ^Itrehan 
no la radice . Delle Viante , che hanno la radice , 
tre hanno lar adice fola fen^afrondiy&fen':(^afuftoynel 
la quale è ripofla ogni loro foflanT^ , & perfettione, 
ondeflanno fempre rinchiufe fotto la terra , fi come fo 
no quelliyche nominiamo T art affi: Mtre hanno la ra- 
dice y & da quella pofcia con qualche altra parte, che 
da effa prouiene s inalbano fopra la terra , delle quali 
^Itre chiamiamo alberi, che crefcono fu con un tron- 
co fola y che ha molti nodiy da' quali nafcono i rami , fi 
come è il Vino, & la Quercia: Mtre chiamiamo Frut 
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tici y ouer Virgulti , che [urgono sii con più tronchij& 
con piti rami , ft come è la Hedcra , & il Taliuro : M 
tre chiamiamo Sotto fruttici , che fi leuano sù con più 
rammnfcelli y ma non arriuano alla flatura de' frutti-- 
ci. Ondi: fono detti Sottofruttici yft come é la Saluia^ 
cJr* la F^ta: ^Itre chiamiamo Herbe^ che prouengono 
fu primaconlefrondifoleyfi come fono le Biade y& 
tutte quelle Herbette , che ufiamo ne cibi • Tra le her 
befipofjono interponer commodamente anchora i Fon 
ghÌ9 hauendo tjfi con loro una certa fomiglian'xa , & 
proportionCf il gambo de' quali corrifp onderà colgam 
bo delle Herbe , ^ quel loro capitello , che s'inai'^ 
poi fopra la Terra corrijponderà con le foglie , efjendo ' 
egli quaft agni fa di una certa fronde . Klella prefente 
djìintione è cofa degna d'auuertimento il confiderar 
questi primi fei gradi delle Tiante , come alcune di ef- 
fe non hanno la radice j alcune non hanno altro in fe, 
chela fola radice , alcune hanno la radice , da quel 
la poi sinalxano fopra la terra , altre con le [rondi fo^ 
/e, altre con molti ramujcelliy& farmcnti fottiltffl" 
mi 9 altre con molti tronchi, & altre con un tronco fa- 
lò. Di tutte quefle fpecie delle Tiante da noi racconta 
te y altre nafcono nelle Selue: altre ne' Campi: altre ne* 
gli Morti : altre ne* Monti : altre ne' Taludi : altre ne' 
Firmi: altre nel Mare: altre ne* luoghi arenoft.Ma per 
cloche debbono elle ad un certo modoaffomigliarjial" 
le lor parti principaliffme y però hanno ancho diuerfe 
qualità di caldoy di freddoy difecco , dihumidoy ^ 
pitiy eJr meno fecondo le diuerfe mefcolan%e delle uirtà 
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de gli Elementi in ciafcuna loro fpecien Onde altre di 
loro hanno alcuna di qucjt e quattro qualità naturali 
nel primo grado, altre nel fecondo, altre nel ter^^y al- 
tre nel qnartoycome fin particolarmente pojfiamo com 
prender da libri de' più fhmofi Antichi , ^ Moderni 
Scrittori, che di tal materia hanno a bafian:^a laj ciato 
memoria alla poJìer,td . Dopo le Tiante feguono gli 
^nimaliyche oltra le [acuità nutrituie^hanno il Vede- 
re,l*Vdireyl'Odorare,il Guftoyil Tatto , & tutte quelle 
cognitioniyche da quelli cinque fentimeti prouengono, 
come de' Colori , de' Suoni , de gli Odori , de' Sapori^ 
del Caldo, dei Freddo, del Duro , &■ del Molle , dalle 
quali poten'xe fi genera in ejji incontinente l* appalto, 
Cìr dall'appetito ilmouimcnto di luogo inluogo^Ma do 
uemo fapere ,non ogni forte d'. Animali efftre ugual-- 
mente partecipe di tutti ifentimtnti . // Tatto , & il 
Gufio é quafi commune a tutti indifferentemente, ma 
non è parimente commune a tutti il Vedere , l'Vdire, 
l'Odorare. Onde altri mancano di queflo, altri di quel- 
lo ;& alcuni mancano di due , & alcuni mancano di 
tutti tre infieme, & non fi muouono di luogo in luo- 
go. Da' ftìifi procede a ne bora il Sonno , &la Vigilia y 
effendo qudlo una loro intermijfione, (jr quefia una lo- 
ro opcratione, delle quali due cofe uediamo efjerepriuc 
le V.iante,effendo priue parimente di tutti ifentimenti. 
Diffiniremo adunque gli Animali effere Corpi Mifii 
Terfetti .Animati, che uiuono, & fentono • Della loro 
Ceneratione fono due diuerfe openioni de* Thilofophi. 
altri uogliono, che tutti indifferentemente fi poffino 



PARTE 

nerar folamente dalla uirtù delle Stelle congionta co le 
qualità degli Elementi y fecondo che in molti y come ni 
Vidciyné Cmiciyne' Vermyné Topiyet ne gli altri forni 
glianti miriamo , alla produttione de' quali non fi uede 
fempre concorrer il mafchio , & lafemina . Mtri affer 
mano ciò efferuero in quelli folamente y che non hanno 
in fe diuerfe parti , allaformatione de' qtidiyper ejfer 
picciolijfimiyet per nonhaner dibifogno di molto feme^. 
ne di molto tepo per generarfiypare che bailino le Stelle 
come uirtù agente y & gli Elementi come materia & pa 
tienti . Ma allageneratione degli Animali più perfet- 
ti, che fono compofli di diuerfe parti , ne' quali fi fcorge 
gran uarietà dimembray dicono ricercar]} oltra le uir- 
tu delle Stelle , & oltra le qualità degli Elementiy t JL 
gente determinato, fi come é il mafchio di quella JpecieT 
il Luogo determinato -fft come è la matrice della femi-- 
na della medefima jpecie:et il Tempo determinatOyfi co 
me è lo Jpaccio di noue me fi allageneratione dell' Huo^ 
mo;lofp accio di undicimefi allageneratione del Caual 
lo) & lo fpaccio di due mefi allageneratione del Cane. 
La caufa efficiente adunque di que§ìe fpecie degli jini 
mali più perfettiy oltra il Solcy è fecondariamenteycome 
fiupropinquuy effo Animale di quella fpecie. La caufa 
materiale y oltra gli Elementiy è il Seme del mafchioy& 
della f emina per la congiuntione infieme mefcolati , & 
riceuutinella matrice. La formale è l'anima y per la 
quale acquiUano il nome de' ^nimaliy non meritando- 
lo il corpo foloy il quale abbandonato dall' amma non di 
mandiamo Animale y ma CadauerCy ouer corpo morto. 
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Degli ^nimaliy altri hanno il [angue : altri non than^ 
noy ma in uece di quello per ultimo loro nutrimento pof 
fegono qualche altro humore « che proportionatarnente 
gli corri fponde . Degli Animali , che hanno il fangue^ 
altri uiuono nell'acqua: altri uiuono nella Terra . De 
gli^Animaliyche hanno il [angue y et che uiuono nelCac-^ 
qua y ^Itripartorifcono prima le oua , // comefknno i 
Tefci: altri partori[cono mcontinente l'animai intiero^ 
& perfetto , [i comefknno le Balene . Degli ^nimali^ 
che hanno ti [angue y & che uiuono nella Terra , alcu- 
ni hanno due piedi , fi come è fHuomo : alcuni hanno 
quatrro piedi y fi come é il caualloyil Leone: alcuni 
hanno due piediy& le ale de' quali parte non uolano yfi 
come è lo Strui^y parte uolano yfi come [onogli Vc^ 
celli: alcuni non hamopiedi , ma fi trahonoper terra^ 
fi come [ono i Serpenti. Degli ^nimaliy che non hamu) 
il [angue , altri [ono nella lor [ofian^a teneriydal che fi 
addimandano Molliyficome è la Sepiayi^ilFolpo:al 
tri [ono di dentro carnofiy & difiioricon le crofte [otti 
liy & alquanto dure , ma piegheuoli , onde i poffiamo 
chiamar Croflolofiyp come [ono i Gambariy&gli Gran 
chi: altri fono parimente di dentro carnofi , di fuori 
con ilgufcio duro non piegheuole , ma frangibile fimile 
alla SelicCy detto latinamente Teflaydal quale potremo 
chiamarli Tejioloftyouer Saffoftycome fono le Oflreghe, 
et le Conche Marine. Mtri fonojche dalle loro picciole 
incifioniyche diuidono le lor membra Huno dal l'altro yfo 
no chiamati Infetti , fi come fono le jtpi , le Vefpe , le 
Form}chcy& altri animalucifomigliantiy ne' quali non 
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ftfcorgene ofioy ne carnea ma alcune feparationi tra le 
loro farti principali, & un certo che tra carnea & of- 
fo. Degli Animali fe ne fa un" altra diififione più aper- 
tay & più breue , ma perauentura non cofi efjentiale^ 
che altri di loro Jiano partecipi di ragione y & di confi- 
gtio jfi come è thuomo . Ultrì fiano fenxa ragione, 
C^r fen'^^a configlio . Degli Ammali , che fono fen'X^ 
ragione , & fen^a configlio y altri uiuono nelC^cqua: 
altri uiuono nella Icrra.Degli^nmaliy che fono fen 
Xa ragioney& fen^^u configlioy& che uiuono neìl'jlc- 
qua , altri uiucno nel Mare : altri uiuono ne' Fiumi:al 
tri uiuono ne' Laghi : altri uiuono neValudi. De gli 
Animali , che fonofen^a ragione , &fen'3^a configlio, 
& che uiuono nella Terra , altri fi muouono a pajio a 
faffoy come fono quelli jche hanno due.ouer quattro pie 
di : altri fi muouono ferpeggiando y fi come fono i Ser- 
penti : altri fi muouonoy& fi trahono inarcandofi , & 
foUeuandofinel mexT^yfi come fono alcuni Vermi Ter 
reftri : altri fi muouono uoland&yfi come fono gli Ve- 
celli. Tra gli ^nimalìyche fono fenica ragione y& fen- 
^a configìioy & queiyche fono partecipi di ragione , & 
di ccnfi^lioyé qucfìa dijftrenTa^che quelli non fi accom 
modano fe non a quanto è loro prefente , & in quanto 
fono moffi dalftnfo , non hauendo riguardo alcuno al 
tempo pjffatoyne al futuro. Ma CJIuomo per efferedo 
tato del difcorfo della ragione , uedele cofe confequen^ 
tiy& le loro caufey& alle cofe prefenti aggiunge ad un 
ctrto modo le futnrey procacciandofi le cofe neceffarie 
alla uita. In fvmma hauendo Iddio contribuito a quefia 
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jpecie Uitte quelle maggiori eccellew:^, & ptrfettionh 
per (jueUa ha njanifejiamente uoluto rapprefentarne, 
quali inunpiccìolritrattOyla fmilitudine di tutto que- 
Sìojuo mirabiimagiJivrOfChe Mondo nominiamo . per- 
cioche fi come il Mondo é partito in due regioni cele 
iìey&la dementale y Cuna da principio creata incor- 
ruttibiky & l'altra foggetta alla trafinfitatione,aWal^ 
teratione,&alla corì'uttione di continuo : cofi CHuo- 
mo e compo^ìo di due partiycioé di anima, & di corpo. 
Cuna è celejiey& eterna^che mai non fi corrompe. CaU 
tra é caduca, & mortale , che contiene in je i quattro 
humort conformi nelle qualità a quattro elementi 3 la 
colera calda, & fecca^che fi affomiglia al Fuoco: il fan 
glie caldoy& humido che fi affomiglia aU'.Aria:ll Flem 
ma freddo , & humido , che fi affomiglia alC .Acqua: 
la Maninconia fredda,zir fecca , che fi affomiglia alla 
Terra, ^jr fi come alle uolte il fuoco in alcuna parte fi 
conuerte in aria , quando la humidità delT aria fi:accia 
da lui laficcità , Caria in acqua , quando la frigidità 
dclC acqua fupera nelCaria la calidità , Cacqua nella 
terra, quando la ficcità della terra uinceneW acqua 
la humidità, et la terra in fi40co,quando la calidità del 
fuoco fi)prauan%a nella terra la frigidità . cofi pari- 
mente nel cor fo dinoHra uita in uarij flaccide' tempi 
il fangue fi rifolue in qualche parte in colera,quando di 
ftrutta la humidità del fiingne s'introduce laficcità:la 
colera in maninconia , quando evinta la calidità della 
colera s'introduce la frigidità : la maninconia in flem^ 
ma, quando Jmarrita laficcità delta maninconia s in- 
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traduce la humidit^: il flema in [angue yquMo perduta 
la frigidità del flema s'' introduce la calidttà. Et fi co- 
me in quefìa^et in quella parte del Modo per la fourabo 
dan*^ di alcuna delle fopr adette prime qualità molte 
uolte s'infcrrnanoyet patifcono grauemete le cofe crea-- 
te:cofipariniete dalla gran copia di alcuno di quefti hn 
mori nel corpo bimano yproucngono uarie maniere din 
firmità.percioche dallagran quatitàyet infianmiatione 
del [angue na[cono [ebripeflilentialiyet continue; dalla 
moltitudine , & dalla corruttione del flemma nafcono 
[ebri cotidiane ; dalla [uperfluitày <& dalaccendimen-- 
to della colera na[cono[tbri teri^ne ardentiffìme; dal 
dominio della maninconiana[cono [cbri quartane y& 
infinite altre fpecie d'infirmità [econdo le membra^ 
nellequali ogn'uno di quefii quattro humori nel corpo 
humano prende imperio , & fignoria . Et che altro 
poi [ono le [uperfiuità a[cendenti dallo stomaco al- 
la tejia , che uariamente per gli occhi , per le orec- 
chie jper le nariyper lo palatOy&per la bocca dijlilanoj 
che TioggiayJ<!€uey(ir Grandine di queflo picei ol Mon 
do ^ che altro [ono gli ardenti color iycbe nel uolto ci di 
pinge alcuna uolta la colera , che le Efalationi accefi^ 
& infiatmnate <? che altro [ono gli gridio & le e[clama 
tioniyche Tuoniy & Fulmini? che altro [ono le pertur- 
bationi deW animo , che tempeflofì Venti , & procelle^ 
che la uita ci turbano hor da quefia^ hor da quella par 
te impetnofamente [afflando ? Dal flemma ui[co[o , eSr- 
per lo calore induri to^et conden[ato na[cono quafi Vie 
tre y & Metalli , Dalle altre [aper fluita nafcono pari^ 

men- 
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mente diuerfe maniere dipeli quaft Tiante, & Herbe^ 
Cìr Marie forti de Fermiy & d'animali, in fomma nel- 
la fojlan%a humana fono Cieli , ElementijMiJii Imper- 
fetti , Mijii Terfettij & quaft tutte le coje principali^ 
che in quejia grandiffma Vniuerfità effere continua- 
mente miriamo. TSlon feno^ ragione adunque ruuomo 
è riputato da Thilofophi un picciol Mondo^non effen- 
do quafi parte alcuna in quefta gran macchina della 
natura , che in effo non fi rapprefenti. Ver laqual co- 
fa la confideratione del Mondo all' U uomo è grande- 
mente necejjariayet per cono fcer la fua propria perfet- 
tioney& dignitày per intender i profondi fecrcti del 
la natura,& majfimamente per rimirare , & predica^ 
re l'ineffabile benignità del fommo , & eterno fattore 
uerfo di noiyhaueiido egli ordinato , ^ dijpojio il tutto 
particolarmente ad ufo , & commodo della humana 
gener at ione. per tanto efaminando noi altri mortali di 
parte in parte queHo marauigliofo magijieroyciraf- 
frefenteremo dinanxj a gli occhi la omnipotem^ , & 
la infinita prouiden^adi coluiycbe di niente fapicntif 
fimamente lo ha compoftoy& ordinato. Etpofcia con- 
fiderando come egli lo ha fabricato per albergo di noi 
altri huomini inquejto peregrinaggio di noflra uita, 
comprenderemo il fommo beneficio della fua immenfa 
benignità fcn'za nofiro merito alcuno. Onde faremo te- 
nuti eternamente y fe in noi è fcintilla ueruna di ragio- 
ne y & di gratitudine y di non ptnfar mai ad altro , che 
in qual maniera poffiamo fempre con tutto il corey con 
tntto PanimOy & con tutta la mente nosìra , laudarloy 
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honorarloy&ringratiarlo di fi gran priuileggìo , che 
gli è futcciHto ^conferirne ; & tanto piìucbe la pre- 
fente contemplatione ce ne rende anchora certijftmi 
della nofìra Immortalità : non ejfendo uerifimile , che 
quel gran Vadre della 'datura habbia creato tutte le 
cofcy efpecialmente quelle , che fono riputate grande-^ 
mente durabilh& quafi eterne , a fine de un'altra mor 
tale,& corruttibile . 

Epilogo,nelqualeydallecofegia dettCyfi dimoflra 
la Trouidentia di Dio nel Gonerno del 
Mondo. Cap. 

Gli Huomini prudentiy& iudicio finche difcorro^ 
no per quefiey &per quelle contrade della Terra^ con^ 
fiderando le molte , & le diuerfe qualità de' Vaeft , poi 
che hanno pafciuti, (& fatiatigli occhi nd mirar la uà-- 
ghe*:^, il fito , le caftellay le città di qualche famofa^ 
& illuftre Trouincia , & tutte quelle altre parti , che 
la rendono d! ogn intorno bella et marauigliofa a riguar 
dare : inal%andoft finalmente a più alte confiderationi; 
cercano ^intender con qnal forma di regimento , con 
quai leggi y& con quali ordini ella fiagoutrnata da chi 
ui ha imperi0y& fignoria . ^ fomiglian'j^ di quefli ta- 
li anchor noi , hauendo offeruate , & notate di regione 
in regione le marauìgliofe belle^Te % & uarietà , delle 
quali c adomo tutto quejlo gran E^gno dcWl^niuer- 
fo i ci folleuaremo a confiderarin qucjia ultima parte 
del prefente Trattato y ripetendo e stringendo le cofe 
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da noifparfe in molte parole , & a conclufion rìducen- 
doUy con quanta j & quale proitidentia egli fia difpo^ 
fiojgomrnatOyet conferuato da chi prima lo ha dinien* 
te fapientiffimamente creato, ^ confiituito. £' dunque 
un approuato > & miuerfale confentimento di tutte le 
genti y che uiuono ciutlmente folto qualche B^ligione^ 
tutte le cofe da principio ejjere fiate diUintamente da 
Iddio Ottimo Mafjlmo formate idifpojle, & ordinate^ 
ne alcuna da fefieffa per mrtù propria , & particolare 
ejiere pojfente di conferuarfi fenira il diuino aiuto della 
proaidentia eterna. £t però fiando la Terra fofpefa 
per la fuagrauex^ > ^^^^ centro , nel mexj:^ di que- 
Jta VniUerfità infìeme con t^cqua^et riuolgendolefi in 
torno C Elemento dell'aria , & del Fuoco , & pofcia 
digrado in grado le Jphere de* fctteTianeti,fomendo il 
loro affegnato camino , sfornito un'altra uolta rico^ 
minciando con certo 9 & ordinato giro , & ultimamen 
te il Trimo Mobile di tante Ueìle d'incredibile, & ma 
rauigliofa grandexj^a dipinto , & adorno , é impoffi- 
bile poter effer raggirati tutti in uniuerfale,& ciafche^ 
duno inparticolare con la perpetua conferuatione del- 
la generation della corruttion delle cofe per tanto 
tempo, con tanto ordine, coti tanto certa,& impermu 
tabile uarietà delle quattro fiagioni da alcuna altra 
potenza, che da quella medefma , dalla quale fono {la 
ti da principio ancho prouidentiffìmamente fabricati, 
(ir formati. Ter la qual cofa la Eterna Sapientia agio 
uamento di noi altri ÌI uomini col continuo raggirar di 
tutte qucfte fphere , ha generato primieramente il tem- 



po , che non è altro , che mifura de* loro regolati moni- 
menti . Onde il Cielo delle Stelle FiJJèperlo Jpaccio di 
uentiqnattrohore conducendo [eco il Solenne dijpenfa 
il Giorno, che è tempo di trauagliare , & la T>{otte poi 
con la ombra della Terra , che è tempo di r ipofare . La 
Luna dall'uri congiungimento all'altro termina il Mefe 
in molte parti fecondo i fuoiajpetti diuerfament e com- 
partendolo di Sole con Mer curio f& con Venere di fuo 
proprio corfo da Occidente in Oriente per lo Zodiaco di 
fcorrendo forni fce l'^nno^et con effo in diuerfi tempi a 
tutti noi habitanti della Terra con ugual mifura , ^ 
proportione dijìribuifce le quattro Stagioni . Marte 
poi col fio corfo affegna il numero di due anniyGioue di 
dodici j Saturno di Trenta y&cofi ognuno col fuogi 
ro ci da cognitione del Tsjumero Semplice , & Multi-- 
plicatOy per lo quale j come afferma Tlatone , diuentia^ 
mo fapienti 3 & capaci della ueritd . La rotondità di 
tutti quefti Cieli , &laObliqua Via de' Tianetiperlo 
Zodiacoyè cagione della Generatione , c<r della Corrut 
tione de' Corpi Misti co fi Imperfettijcome Verfetti. on 
de noifiamo partecipi di tante commoditàyfen'za lequa 
li con la noHra uita fi difoluerebbe infieme infteme tut" 
ta quefla Machina della 'hlatura^che Mondo nominia 
mo.Di tutti quefii effetti aduque niuna altra cofa ne è 
cagione^ fe non la fomma prouidenTa d'Iddio , il quale, 
come ^nimay & Mente infufa e Jparfa per tuniuerfo, 
fenx^ muouer fi punto y fenza affaticar fi con maraui- 
gliofa equalitdy ordine , ^ temperamento prouede%go 
uema, & conferua i Cieli > gli Elementi ,&la Gene^ 
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ration delle cofcy compartendo ugualmente , come iu- 
ftijjimo Vrencipeyd tutta quefta Vniuerfità la fuagra- 
tiay & uirtùy i'en'xa le quali , come edifìcio mal fonda- 
to , & malcompofto ogni cofa rumar ebbe. Ha dunque 
iddio creato il Mondo con fommapotentia^ & lo reg- 
ge parimente con fomma fapientia ; i&però non doue- 
mo noi penfare a colui y che ha difpoHo tf^niuerfo col 
fuo altijjimo configlio fen^a altri minifiri , dr ifirumeu 
tiy efjere flato impofjlbile di hauerlo ancho di mete crea 
tOy & prodotto ; pofjedendo egli auttorità , &potefià 
difar la forma conia materia in un punto medefimoy 
fen^far prima Cuna che H altra. Hor efjendo egli crea 
tore di tante diuerfit adi foflanxcyche fono rtnchiufe 
dentro di queSìo gran Theatro della Tsiaturayfegue 
necejjariamenteyche fia parimente conferuatore ; non 
effendo uerifjimiley che (ta creatore di fi Mirabil Magi 
fiero y chi non uoglia , chi non procuri di conferuar- 
h p Onde è fempre in tutto , uaper tutto y penetra per 
tutto juede il tuttOy empie il tutto , ha cura d*ogni cofiz 
minimay ne però fi abbajfa la fiia matHdy ne fi contami 
na la fua purità. T^on è alla maniera de' Trincipi Ter 
reni 9 che non potendo far altrimenti fi rifi^uano fola- 
mente a più alte imprefe , eì^di maggior import an'7^» 
commettendo [e minime y& le uiliffime d loro mmifiri, 
& effecutori . Quefta è impotenza de' mortaliyche non 
cade nella Deitày alla cui abfolutay & infinita poteftd 
neffuna cofa è impoffibile .Etfei raggi del gran Tia- 
netay metnre fcaldanoyet afciugano ìimmondicie della 
Terra , non prendono altramente le lor catiue qualità^ 
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chiwdicherd maiyche quelfupremOy&fopraceleJieSo 
le trafcorrendo con la fua luce per quefle nosìre regio^ 
niy perda del fuonatio candore j& purità i Egli rende 
chiara ogni cofaofctiraj ne però diminuifce punto lo 
fplendore della fua Diuinità.piu che ne dàypiugli refia. 
Tutte le parti diuerfamente riceuono da lui conuenien^ 
te perfettione, qualpiu^qual meno fecondo la difpofitio 
ne di ciafchedund. per il che reflano totalmente conten 
te del loro ejftre^ ér la infima non porta inuidia alla fu 
prema , hauendo fempre riguardo alla total bellez^T^^ 
drperfettionedi quviia Fniucrfttù j la quale farebbe 
una intricata confujioney indtSìinta , ^ fcioperata , fe 
ogni fua parte fojfe di ugual eccellem:a • Se nel corpo 
humano i piedi , & le manifojjero capi ; & il mjo > U 
boccay & le orecchie foffero occhia che inutiley& mon 
ftruofo fpettacolo farebbe a riguardare ? il fimile auue 
nirebbe nel Mondo, f è gli Elementi fojftro cieli , & fe 
tutte le Stelle foffero foli. Senonfofje quejla diuerfi-- 
tày & quefta difparità delle parti prouidmtijfmamen 
te conftituite , & ordinate , come ji fcorgertbbe la fa^ 
pientia de chi lo ha diftintOy& conflruttoì per tanto,// 
come fen^a tuttii Cieli, & fcn^a tutti gli Elementi il 
Mondo farebbe fommamente imperfetto ; cofi parimen 
te fe il Cielo del Sole fofjè oue è ti Trimo Mobile ; & il 
Trimo Mobile doue è la Luna ; & la Luna doue è il 
Sole;(^ Mercurio,& Venere doue è Gioue , ^Satwr 
no; &fela Terra (offe in altra parte , che nel centro; 
il Fuoco in altra che fotto'l concauo della Luna ; & 
tofi t jlria doue è il Fuoco; & S^cqua doue è la Ter 
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ray farebbe uana, fciocca , cìr dannofa quella perfetta 
forma che miriamo. Tale é dmquelafabrica, che non 
potrebbe ejjere fiata fatta da altro architetto,ne con al 
tra difpofìtione; le parti rifpondono al tuttOy& il tutto 
alle partiy la prima ha proportione con le altrey& le al 
tre con quella^ cìr tutte mfieme rendono intiera tefiimo 
nian'^a delia omnipottn ?^ di luiy & egli in effe fi dima 
flra per quell'unico , & fapientiffimo maeflro della K[a 
tura • / fuoi minijiri digrado ingrado fono i Cieli , 
gli Elemcntiy & egli a loro è Trencipey & Moderato^ 
re. Se dalla cond tione de'fudditti fi comprendala per^ 
fona di chi coìnmand^. y qual Aiaejià fari quella y alla 
qtialei Cieli y& gli Elementi rendono obidienT^^ 
w qual l{cpublicay nella quale impera , & regge con tan^ 
ta auttorità m tal I{e Inuifibileylmn^obikyìmmortaley 
& con tat efeciitori della fua fantifjima uolontà ^ 
Quai leggi deono cfjere le fue ^ Qualmaniera di flatc^ 
Qual formai Guai perfett oneì chi aggiugnerà mai col 
penfiero a tanta fublimità ^ chi potrà mai con accenti 
mortali agguagliar yi;:^ manifcflari diuini decreti di 
quel altijfimoyet om^iipotentiffimo I{ey et VadrCyche col 
fiio ciglio uvlgCyet riuo^gelaT^atura.Egli è Somma Ef 
fentiay che dà effentia a tutte le efcnticyé Somma Fita, 
che dà ulta a tutte le FitCy èfommo IntellettOychc dà in 
telletto a tutti gli intelletti. In un punto mede fimo, fen 
Xa riuolgerfi indietro , uede d'ognintorno dall' m' He- 
mjperio aW altro . Sa ciò che fifa neltjlfricay neli:^- 
fiay nell'Europa , trappajjà nel Mondo 7{uoiiOy non 
gli èprcfcritto termine alcuno . procura continttame^ - 
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fesche ogni parte della Terra ogni giorno fia reuifla da 
fuoi Minifìri, & egli aiutando tutte le loro operationi, 
et riuedendoUyè in ciafchedunaper ogni momento^è ni 
gilantijjimoy è potentiffimoyè prouidentijjìmoy èformia 
Inftitia^ Somma Saptentia , Somma Totentiay&perri 
ftringer ogni cofa in una parola^ é fomma Terfettione. 
Et pero al cenno de' fuoi diuini commandamenti pron- 
tijjimamente fi muouono tutte le rote di quesìa gran 
Machina in diuerfi modiy & con diuerfi ujjicvj, fecondo 
U proprietà y& la inclinatione naturale contribuita a 
ciafcbeduna J Cieli per e/fere di una Qmnta Effentiay 
che non ha in fe negraue^^^ne legger eT^y fi riuolgo 
no fempre ingiroy chi da Leuante a TonentCy&chida 
Tonente a Leuantey chi in un Giorno , chi in un Mefe, 
chi in un ^An^o , chi in due , chi in dodici , chi in tren- 
ta • Gli Elementiyper bauere in fegraue^^ , & kg- 
gerei^yma con diuerfeproportioniy chi uola fin al ciel 
della Luna y chi fuccejfiuamenteungrado meno in fu, 
chi fi ferma nel centro, chi un grado meno in giù. i Cie- 
li col lor MotOy & Lume fen%a patir puntOy come uir^ 
tu agente operano negli Elementi, &gli Elementiycon 
le loro diuerfe , contrarie qualità temperando fi , 
riducendo fi a proportioncy fi mefcolano infieme, & co- 
fi per mantenernoi altri buomini creature rationali, 
generano uariamente i Corpi Compofiti , gt Imperfetti 
leggiermente mutandofi; i Verfetti grandemente alte-- 
randofi dalle Icro forme foftantiali • Ecco loperation 
dèlie parti a confcruation del tutto, fecondo le facratiffi 
me confiitutioni della prouidentia eterna . Hor fi co- 
me 
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me farebbe cofa fommamente dannofa ad ima J^epubli- 
ca, la quale non haueffe legge^ ne ordine; ad un Eferci- 
tOt il quale non haueffe capitano; & ad una T^ue , la 
quale non haueffe nochiero , ne gouernatore , cofi mal 
Jhrebbe a quefta grande Fniuerfità^fen'j^alaproHiden 
T^a di colm^che la ha fapientiffimamente creata^ & orr- 
dmatay&tantopeggioanchora quanto è più diffìcile 
fen^^ comparatione alcuna goutrnar que^aychc quel- 
le. Da tutto ciò noi altri mortali humanamente con om 
brey& con fimilitudini parlando della fua Diuina Mac^ 
Jìd y lo chiamiamo Tadre , Capo , Vrencipe , Signore, 
Maeftroy Tajlorey ModeratoreyHon [olamente per effe- 
re egli principio di generation a tutte le cofty ma an- 
choraperHamorCy che dimoftra nel goiurnarle .per la 
qual cofa , poi che da quefle belleT^ Jnat ertali , che fi 
fcorgono in quefta Vniuerfitàypoffìamo digrado in gra 
do eleuarci in qualche modo alla contemplatione della 
gradei^y della Maeftày della gloria di chi le reggCyCt 
legouernay & de gli gran doni,, & priuilegij y che gli 
è piaciuto di conferirne: riuolti amo gli occhi dell'ani- 
moy & della mente a rimirarley& a confiderarUyaccio 
che infteme infieme operando piamcntCyiuftamenteytem 
feratamenteyacquiftiamo in quefta uita quella ma^ior 
contente'^, che ci può dare il Mondoy & nelCaUra la 
ueray& la eterna felicitày laquale piaccia di conceder 
ne aWimmenfa benignità de Iddio «offro creatore , cìr 
confcruatcre per Giefu Chrislo fuo figliuolo , arcui fia 
in eterno ogni bonore » & gloria . 
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Capitoli della prima parte del Trattato 

del Mondo. 

Breve Introduttione per la inteìligeTttìa del pre 
fente Trattato , nella quale ft contiene la Diffinitione 
del Mondo , & la Diuifione di tHtti i Corpi iSJaturuiiy 
che in ijjojiritrouano . carTY 

Troemio , ne[ quale fi contiene la Commendatione 
del JoggettOy la Dedicatione dell'opera , & Cordine di 
procederi che fi tiene m queìlo Trattato . car. 4 

Del mondo in Vninerjaley & della jua Dimfioneydo 
ue fi ragiona della jostan^za del MonUo.yJe egli éf attOy 
fé egli è uno^fe è Sphericoy Je è corporeo , fe è Anima- 
to ^ ha parte dejlra^cìr finiiirxiy & come è dmifo 
ne' Corpi Semplici,& ne' Corpi Mifii. Cap. 1 . car. 6 

Dejcrittione del Mondoy& defiwi'Foiu cap. 2. 
car» 1 1. 

Della fofianxay Figura^ Grandci^ , Diuifione 
delle Stelle Fiffe deWOttaua Sphcra . Cap. 3 . car. i z 
Della Diiirfioney& dalla Inuentione de Cerchi Cele 
fti y che nel Trimo Mobile fi def muonOy come tutti 
gli altri hanno una certa dependen^a dal Zodiaco . 
Cap.^. carr 1 3 

Del ZodiacOydelLe ^fcefioniy& delle Defcefioni I{et 
tef& oblique de Segìii Cclejliy & de' loro Ortiy& Oc 
cafij doue anchora de principij delle quattro Stagio^ 
niy & del principio dieffo ^nnoyper Digrtfjìoncybreue 
^ mente fi ragionai . Cap. • azr. 1 4 

DeldEquinottialey doue anchora fi ragiona della ri 
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formatione deWanno fatta da lulio Cefare , Et de pun 
ti de gli Equinotij . Cap^6. cgr. jc^ 

De' due Paralleli dettiTropici^doueJi tratta an- 
cho della diutrjità de Giorni ^rtipciali. Cap.j. 
car.ió ' " ^' ' 

Del Varallelo jiujlrale , & del Varali elo Setten- 
trionale . Cap. 8. car. 1 1 

De' Due Coluri. Cap. 9> car^ z z 

Del[OrÌ7:^ont€. Cap. i o. car. z 3 

DeLMindiano . Cap. 1 1 . car. z^ 

Delle Sette Sphere inferiori de'Vianetiyet delle appa 
rew^re loro pm gcneraUythuefh'agionadetcf^'fojet del 

Sole, & della LkMy & della Dsnominatione de Gior 
ni. Cap. 11. car. 
• '_Dell a DitiifionCf ordine de Corpi Semplici^chefì 
muomno di Moto Diritto. Cap.i^. . car.z%. 

Dell' Elemento del Fuoco, della fua Figura^ delfuo 
MouimentOj & della fua Diuijione. Cap.i^. car. 3 o 

Dell'aria, della fna Figuraydel fuo MonimentOy^ 
della fua Diuijione. Cap. 15, car. 3 i 

Dell! Elemento deW^cquà^ del fuo MouimentOySal 
ceo^y ^ Diuifione. Cap. 1 6. car. 3 z 

Della Terra, Della fua Figura, Sito, & Diuifione. 
Cap. ì j,neltfuale fi ragiona delle Zone della terrai 
De' Climi, De' Varalleli, De' Meridiani, & Della Di 
si mione dell'Europa, dell'afta, dell'africa, dell' 
tncrica , & della parte della terra ^ufìraliffma, cSr 
SettentrionaliJJima, & della fomigliaxi%a , che ha con 
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tutta qti^a machina dtWMqjta , & della Terra , la 
fitta di y inetta. car.^6 



Capitoli della fecondaparte del Trattato 

del Mondo • 



Del Cie/o, come di caufa efficiente de' Corpi Mifii^ 
Cap. I. car.')! 
. jD elle Vrime Qualità de gli Elementi • Cap. i . 
car. 5 3;» 

J elf^tt iònef della Vaffione ». Miiiione de 
gli E lementi. Cap. 3 . g^r, 5 

DeUa Generatione de' Corpi Mifti 9 Del loro ^ugu- 
mento^ Della Diminutione^Della Corruttione^DeU'^l 
te rationcj Della Motione del luogo» & Della Diuifio^ 
ne. Cap. 4. » . _ . car.^y 

De' Corpi Mifti imperfetti, doue fi ragiona delle Im 
prejjioni Meteorologiche. Cap. 5 • car. 5 9 

Ve' Corpi MiiiiTerfettt 9 cioè de' Minerali » DeUe 
Tiante , & degli Ammali , doue ancbora fi dimojtra, 
rnuomo efjere un Tìcciol Mondo. Cap. 6. car. 6^ 

Epilogo, nel quale^ dalle cofe già dette, fi dimoftra 
la prouiden^a di Dio, nella dijpofitione,& nelgouerno 
del Mondo. Cap.j. car.yS 



Errori pH importanti occorft nelle Stampe^ 

Car. 3 o. b. rig. 6. S ognintorno : dUogri intorno . 

Car. ^S.b.ng. j^.che altroue [opra gli altri ha^ 
uer imperio &fignoria. :che altroue [opragli altri hit 
uer imperioy & fignoriaf 

Car. 6$. a. rig. z 6 . terra più graffa : terra più grof 

fa. 

Car.j o. b. rig. ii Ja prouidentia dì Dio nclgouer 
noddMondo:laprouìden7:a di Dio nella dijpojnione 
& nel gommo dd Mondo, . 




